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VITA ITALIANA 


Oggi e domattina alle urne per il rinnovo delle amministrazioni locali 




voto Trieste e 179 Comuni 


Un quinto degli elettori è concentrato a Trieste dove deve essere rinnovato anche il consiglio provinciale - La scadenza riguarda 
soltanto il 2 per cento di tutto il corpo elettorale - Situazioni molto differenziate, nel Nord come nel Mezzogiorno 


Domenica 6 giugno 1982 


IHTBIE 


de 


TRIESTE 

(Comunali) 



PCI 

35.668 

PdUP 

1.537 

DP-NSU 

1.170 

PSI 

7.424 

PSDI 

3.918 

P. Rad. 

11.540 

PRI 

4.156 

DC 

49.788 

PLI 

2.118 

MSI 

13.451 

Melone 

52.762 

U. Slov. Tlt. 

6.840 

M.V. Friuli 


Altri 

1.911 

TOTALE 

192.283 
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Politiche 1979 


Voti % 


40494 

1.244 

1.194 

7.123 

4.435 

12.536 

3.396 

46.420 

2.012 

12.578 

59.787 

3.217 

1.020 


195.456 


CASTELLAMMARE DI STABIA 

(Comunali) 


Comunali prec. Politiche 1979 



Liste 


PCI 

PdUP 

DP-NSU 

PSI 

PSDI 

P. Rad. 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

Altri 


14.293 33,1 


3.852 

2.199 

2.921 

17.296 

158 

1.675 

796 


TOTALE 43.190 



Liste 


Riepilogo dei 48 Comuni 

(Sistema proporzionale) 


Comunali prec. Politiche 1979 


Oggi e domattina si vota per le am¬ 
ministrative in 180 comuni sparsi per 
tutta l’Italia, una cinquantina dei qua¬ 
li superiori ai cinquemila abitanti. P(^ 
co meno di OOOmila gii eiettori, un' 
quinto dei quali concentrati a Trieste 
dove si rinnovano anticipatamente i 
consigli comunale e provinciale. 

Dei comuni maggiori, undici oltre 
IVieste sono concentrati al Nord; due 
al Centro, tra cui Velletri nei castelli 
romani: tutti gli altri al Sud dove tra 
Talro si vota a Castellammare di Sta- 


bia, a Sulmona, Capua, Nardò, Ginosa 
e Grottaglie. Grande varietà di situa¬ 
zioni locali, difficilmente omologabili. 
Si pensi alla particolarità del caso-Trie- 
ste (per il ruolo del gruppo cosidetto del 
Melone); alle caratteristiche, tutte da 
centro operaio, di Castellammare di 
Stabia; alia predominante fisionomia 
agricola e artigianale dei centri puglie¬ 
si e siciliani interessati alla tornata 
amministrativa. 

Altro dato del voto (cui è interessato 
poco più del 2% dell’intero corpo elet¬ 


torale del Paese) è la difformità delle 
situazioni che provocano il rinnovo 
delle amministrazioni locali. Se nella 
maggior parte dei casi si vota alla rego¬ 
lare scadenza del mandato, è vero an¬ 
che che sotto regime commissariale si 
è non solo a Trieste e in qualche piccolo 
comune siciliano, ma persino in due 
centri del IVentino-Alto Adige dove ri¬ 
spettivamente la SVP e la DC avevano 
ottenuto nelle precedenti elezioni la 
maggioranza assoluta. Ma le divisioni 
intestine hanno provocato crisi e ingo¬ 
vernabilità. 


Grottaglie aspira a «lanciare» 
il lavoro degli artisti-operai 

Berlinguer nella città pugliese amministrata dal PCI - Incontro con i «maestri» che 
tramandano la tradizione delle ceramiche - A Nardò il problema numero uno è Tacqua 


Dal nostro inviato 

LECCE — Ceramiche e 
maioliche finissime, con de¬ 
cori antichi e moderni di fio¬ 
ri, uccelli, galletti e colori te¬ 
nui da porcellana. Questa è 
l’arte di Grottaglie, da alme¬ 
no cinque secoli. Sono decine 
le aziende artigiane che po¬ 
trebbero essere una ricchez¬ 
za assai meglio sfruttata — 
si esporta in tutto il mondo; 
arrivano visitatori da tutta 
Europa — se lo Stato si ricor¬ 
dasse di questo antico lembo 
di terra Italiana, dove l’in¬ 
crocio ricchissimo di culture 
diverse ha prodotto anche 
queste pitture fantasiose e 
irripetibili. 

Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer è stato qui per quasi 
due ore a parlare con gli arti¬ 
giani, con questi artisti-ope¬ 
rai, e a sentire le loro ragioni. 
Il Comune di Grottaglie è di 
sinistra e il sindaco — un 
sindaco-contadino che du¬ 
rante la settimana toma, ap¬ 
pena può, a coltivarsi il cam¬ 
po e che è un leader indiscus¬ 
so in paese, il compagno Tra- 
ni — spiega che il Comune 
può fare ben poco per questo 
settore artigiano. Dovrebbe 
intervenire la Regione, che 


però è come al solito latitan¬ 
te, e dovrebbero intervenire 
l’Istituto per il commercio e- 
stero quanto il Parlamento, 
con leggi adeguate. 

A volte qualcuno si è mos¬ 
so, cadendo anche nel ridico¬ 
lo. Come per quella mostra 
di artigianato pugliese orga¬ 
nizzata in tal modo dalla Re¬ 
gione e dall’ICE a Dussel¬ 
dorf, in Germania, e alla 
quale sono affluiti 23 (venti¬ 
tré visitatori. 

Poco dopo, la visita alle 
fabbriche artigiane, in un 
largo spazio dietro lo stadio 
sportivo, una folla fitta, pie¬ 
na di vitalità, saluta il com¬ 
pagno Berlinguer. Che parle¬ 
rà — a differenza di tanti 
leaders venuti qui a prose¬ 
guire i giuochi romani sulla 
testa della gente — anche di 
questi problemi. E potrà dire 
delle eccezionali realizzazio¬ 
ni di questo Comune, 30 mila 
abitanti, che l’inviato di «Re- 

f >ubblica> ha definito «un’iso- 
a> di buon governo nel mare 
della regione Puglia (regione 
arrivata oggi, secondo il giu¬ 
dizio insospettabile del diret¬ 
tore della cGazzetta del Mez- 
zog^lomo», Giacovazzo, «al 
punto più basso» per quanto 


riguarda la cornizlone del 
costume politico). La «Re¬ 
pubblica» è stata duramente 
redarguita per il suo articolo 
dal locale giornaletto della 
DC, ma anche Craxi non l’ha 
risparmiata: in piazza ha ac¬ 
cusato Scalfari e Bocca di «a- 
vere nostalgia per i tempi in 
cui giravano in camicia ne¬ 
ra». La registrazione del co¬ 
mizio di Craxi è ora sparita 
dalla sede del PSI locale. 

Così — con dieschlne pole¬ 
miche che al grottagliesi cer¬ 
to non dicono un bel nulla — 
è stata fatta dai più questa 
campagna elettorale. Chi è 
venuto, fra i tanti leaders, a 
discutere dei problemi dei 
ceramisti e dei maiolicali? 

A Nardò la piazza è un 
grandissimo vinone albera¬ 
to che assomiglia — in scala 
— alle celebri «ramblas» di 
Barcellona. È colma di gente 
combattiva, che fa i conti 
con decenni di malgoverno. 

Nardò era un vecchio cen¬ 
tro di reazione agraria. Il 
PCI ha qui il 22 per cento e la 
DC la maiggioranza assoluta, 
con 17 seggi su 30 in Comu¬ 
ne. I,a differenza con Grotta¬ 
glie è visibile: là la 167 con 


architetture ordinate e un 
design sorprendente, funzio¬ 
nale e quindi bello; qui un 
coacervo di palazzoni fra ca¬ 
se fatiscenti, buttati alla rin¬ 
fusa senza nemmeno tenere 
conto del disegno delle stra¬ 
de. Non è certo un caso che a 
Grottaglie anche l figli dell’ 
ex vice sindaco de Cosimo 
Calò si sono schierati — no¬ 
nostante le minacce — con¬ 
tro un ritorno delle vecchie e 
clientelali forze alla guida 
del Comune. «Guai — ha det¬ 
to Vincenzo Calò — se il pae¬ 
se tornasse in quelle mani. 
Sarebbe la sua fine*. 

Il problema drammatico 
dell’acqua è al centro ' dei 
pensieri dei cittadini di Nar¬ 
dò. Ne parla Berlinguer: 
«Non si è saputo organizzare 
in questa regione, In trenta 
anni, nemmeno l’uso di un 
bene essenziale e primario 
come l’acqua». Ministri e sot¬ 
tosegretari di vario colore 
hanno parlato anche loro di 
acqua: dalia prossima estate 
Nardò avrà tutta l’acqua che 
vuole, hanno detto. Già: dal¬ 
la prossima estate. 

Ugo Baduel 


Il Melone arriva lacerato al voto 
Con il PCI per salvare Trieste 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Seggi aperti da 
stamane a lYieste per l’elezione 
del Consiglio comunale e di 
quello provinciale. Le due as> 
aemblee dall’autunno scorso, 
sono rette da gestioni commis- 
aariali, dopo la caduta sul bi¬ 
lancio delle Giunte. Entrambe 
le amministrazioni erano for¬ 
mate da rappresentanti del 
Melone, la lista locale che de¬ 
tiene d^ '78 la maggioranza re¬ 
lativa. La campagna elettorale 
(si rinnovano anche i dodici 


consigli circoscrizionali del ca¬ 
poluogo) è finita in un crescen¬ 
do di vivacità e contrasti dopo 
un avvio piuttosto fiacco. Le ul¬ 
time ore riservate alla propa¬ 
ganda sono state caratterizzate 
da un episodio che ha accre¬ 
sciuto le difficoltà della «lista» 
emerse in questi ultimi tempi 
dopo la fase ascendente d^li 
scorsi anni. L’ex deputato de¬ 
mocristiano Giacomo Bologna, 
uno degli artefici delle fortune 
elett<»ài del nuovo raggruppa¬ 
mento, ha dichiarato in un’in¬ 


tervista al maggior quotidiano 
locale che la «lista» ha tradito le 
sue motivazioni originarie, at¬ 
testandosi su posizioni «laicista 
e massoniche» (evidente il rife¬ 
rimento alla leadership sempre 
più incontrastata dell’ex sinda¬ 
co Cecovini). Quelli del Melone 
hanno accusato il colpo ed han¬ 
no reagito rabbiosamente con 
una lettera aperta di undici e- 
sponenti che si dichiarano cat¬ 
tolici e parlano di «agguato» te¬ 
so al momento buono da un 
«povero moralizzatore perse- 



lerché avversiamo gli inglesi 


ON È da escludere che 
^ quando i lettori avranno 
sotto gli occhi queste righe il 
conflitto anglo-argentino ab¬ 
bia trovato una sia pur preca¬ 
ri tregua, almeno per quanto 
riguarda l’uso delle armi e gli 
ammazzamenti che ne conse¬ 
guono. Ce lo auguriamo, anzi, 
sinceramente. Ma alziamo 
cui davanti a noi numerose 
lettere che in massima parte 
ci invitano (ne citiamo una) a 
«a^uitare a dar contro a quel¬ 
la ipocrita delia Thatcher». Le 
altre si esprimono suppergiù 
in questo stesso senso e noi 
vorremmo cominciare col pre¬ 
mettere che, a nostro ffudi- 
zio, i torti, imperdonabili) so¬ 
no da tutte e due le parti. Se 
vogliamo partire dai giorni 
recenti, non c'i dubbio che i 
generali argentini hanno im¬ 
piegato per primi le armi, oc¬ 
cupando militarmente — 
senza preavviso di sorta — un 


arcipelago che non gli appar¬ 
teneva e la cui sovranità non 
era in discussione. Se voglia¬ 
mo riandare al passato (un 
passato di almeno centocin- 
quant'anni fa) i altrettanto 
vero che le Isole Malvine ap¬ 
partengono all’Inghilterra in 
virtù di una di quelle Tapi¬ 
ne* coloniali che fino a ieri f’ 
avevano fatta grande nel 
mondo. 

Ce n’è per tutti e due i con¬ 
tendenti, dunque. Ma ci sem¬ 
bra, personalmente, che nel 
momento in cui scriviamo le 
colpe più odiose vadano attri¬ 
buite agli inglesi e in partico¬ 
lare al loro premier, la signora 
Thatcher. Costoro vogliono 
vincere ad ogm costo e vincere 
con le armi, pesi sapevano fin 
dall’inizio di essere i più forti 
e tutti ne eravamo convinti. 
Hanno orgogliosamente rifiu¬ 
tato ogni prospettiva di poce 
e sono sbarcati nell’arcipela¬ 


go. Concediamolo. Ma ora so¬ 
no intorno a Fort Stanley, o 
Puerto Argentino, capitale 
delle Isole e ultimo centro da 
conquistare. Ebbene, chi glie¬ 
lo fa fare di seguitare inesora¬ 
bilmente e ferocemente a 
bombardare la guarnigione 
nemici^ composta di poveri 
ragazzi che, tiranneggiati in 
patria daijgenerali sfruttatori 
e assassini, sono qui, ora, inti¬ 
rizziti dal freddo e strerrwti 
dalla fame e dovranno, prima 
o poi, darsi per vintil Perché 
gU inglesi li ammazzano men¬ 
tre potrebbero limitarsi ad as¬ 
sediarli attendendo uno resa, 
alla quale quei disgraziati do¬ 
vranno fatalmente piegarsi) 
Noi sappiamo bene come 
sono fatti certi inglesi, la cui 
umanità i servita sempre ed 
unicamente nei confronti di 
se stessi. Sappiamo anche co¬ 
me sono rozzi^ ottusi e sanpsi- 
nari i generali argentini. Con- 


guitato*. Resta il fatto che Gia¬ 
como Bologna non è poi tanto 
povero, dm momento che ha 
sempre controllato migliaia di 
voti di profughi istriani. E que¬ 
sta non è la sola grana. I fian¬ 
cheggiatori di ien si sono dis¬ 
solti, a cominciare da Marco 
Pennella — già acceso sosteni¬ 
tore della Giunta Cecovini al 
Comune — che ora sconfessa la 
«lista» ripiegata a destra e sca¬ 
duta nel più vieto nazionali¬ 
smo, invitando a votare per le 
formazioni di sinbtra. Se il «ca¬ 
so Bologna» ha chiuso la cam¬ 
pagna elettorale, un altro epi- 


tra di essi si pud e si deve 
combattere subito, senza 
schermi ingannatori. Ma gli 
inglesi dei quali dicevamo so¬ 
no spietati e affabili, crudeli e 
sorridenti, assassìni e garbati, 
peccaminosi e compunti. Non 
si può mai arrivare a loro, al 
loro autentico fondo corrotto, 
senza avere vinto l’equivoco 
di una ostentata rispettabili- 
tàj cui i popoli hanno ognora 
tributato un ossequio immeri¬ 
tato, suggestionati dal fatto 
che in ogni caso gli inglesi 
hanno sempre saputo preten¬ 
derlo con insultante alterigia. 

Essi hanno inventato lo 
snobismo, forma suprema di 
ipocrisia e di inganno; e molti 
tra i non pochi italiani che^ 
anche in questa occasione si 
schierano dalla loro parte lo 
fanno unicamente, anche in¬ 
consapevoli, per snobismo. 
•Fa fino» vestire aliinglese, 
avere un figlio che •sembra 
un inglese», mostrarsi impas¬ 
sibili e inesorabili. In un deli- 


PCI 

Miste sin. 

PdUP 

DP 

PSI 

PSDI 

P. Rad. 

PRI 

DC 

Diss. DC 

PLI 

Melone 

MSI 

Altri 


121.720 

8.091 

2.463 

1.528 

49.511 

15.203 

11.540 

15.909 

179.716 

3.484 

3.218 

52.762 

28.155 

19.417 


TOTALE 512.717 



141.067 27 



15.210 

19.365 

11.125 

179.523 

5.406 

59.797 

34.957 

8.337 


523.078 


A Luino la DC 
messa sotto 
accusa anche 
dagli ex alleati 

Dal nostro inviato 

LUINO (Varese) — Tra i quattordici comuni della Lombardia 
chiamati alle urne, Luino è il più popoloso: oltre 15 mila abitanti. 
11.863 elettori. Nel corso della campagna elettorale sono interve¬ 
nuti i massimi leader del pentapartito, da Spadolini a De Mita, da 
Craxi a Pietro Longo, a Zanone. De Mita, forse senza volerlo, un 
risultato lo ha strappato: ha fortemente irritato i socialisti locali, 
contribuendo a mettere in forse una eventuale alleanza che il se¬ 
gretario cittadino del PSI, Carlo Forza, non aveva incoraggiato ma 
nemmeno respinto. Alla vigilia del voto la De si presenta dunque 
ancora più isolata, dopo che anche il PSDI e il PRI, che facevano 
parte della maggioranza, avevano bocciato il bilancio comunale. 

«Un fatto certamente clamoroso — commenta il compagno Pie¬ 
tro Tosi, capolista del PCI — ma adesso si tratta di tirare con 
coerenza le somme: tutti ora condividono, sia pure con diverse 
sfumature, la nostra valutazione negativa sull’operato della DC, 
ma solo i comunisti hanno dichiarato che, finché la DC è al gover¬ 
no, i problemi della città non si risolvono». 

Ancora nel 196-i la Camera di commercio di Varese poteva affer¬ 
mare che «industria e commercio trovano a Luino la sede per 
svilupparsi». In realtà proprio in quegli anni la cittadina deU’alto 
Verbano stava per iniziare il suo declino sociale ed economico, che 
si è accentuato nell’ultimo decennio. Molte aziende hanno chiuso i 
battenti, t lavoratori sono emigrati (ben 1500 sono i frontalieri 
luinesi che si recano ogni giorno in Svizzera), la popolazione anzia¬ 
na ha superato di molto le percentuali nazionali. Scarsi i serv izi 
sociali. Pressoché spenta l’attività culturale. 

Tutti problemi di fronte ai quali la giunta uscente si è dimostra¬ 
ta insensibile. L’ultimo decennio (con la sola eccezione del biennio 
75-76, quando la giunta di sinistra riuscì ad approvare il piano di 
edilizia economica, il piano degli insediamenti produttivi, e a man¬ 
dare in 'IVibunale i responsabili di alcuni abusi edilizi) ha visto 
esplodere con prepotenza il fenomeno della «seconda casa»: le abi¬ 
tazioni non occupate sono infatti passate dal 3,2^. del 1961, al 
13,2^ del 1971. L’anno scorso si è raggiunta quota 18,5^7. «Siamo 
ormai alla saturazione — dice di compaio Amedeo Barbaresi —. 
È un mercato che la DC asseconda (piercné "tira"), ma senza gover¬ 
narlo. Lo sviluppo anarchico del boom viene gestito da un gruppo 
sparuto di imprese edili, legate ad alcuni personagri dello scudo 
crociato. I clienti? In prevalenza svizzeri e tedeschi». Cosi sono 
sorti i «villaggi turistici», quasi sempre scambi edilizi, aggregati di 
case prive di servizi e che restano disabitate per dieci mesi all’an- 


La vera vocazione turistica di Luino, una delle più note località 
del Verbano orientale, è invece soffocata dalla assoluta mancanza 
di strutture ricettive: solo 190 camere. Gli albergatori si lamenta¬ 
no: «Gli operatori turistici europei hanno incluso Luino nei loro 
itinerari, ma la città non può ospitare i turisti. Gli svizzeri del nord 
non passano la frontiera, sono costretti a soetare sulle sponde 
elvetiche del lago Maggiore». 

Giovanni Laccabò 


sodio di clamoroso contrasto 
nelle fìle del Melone l’aveva a- 
perta, l’imposizione all’on. Au¬ 
relio Gruber Benco di ritirare la 
proposta di legge per la tutela 
della minoranza slovena pre¬ 
sentata due anni fa dall’anzia¬ 
na parlamentare. 

Per parte sua la DC, dura¬ 
mente ridimensionata nelle ul¬ 
time consultazioni, si è trovata 
in questi giorni nell’imbaraz¬ 
zante condizione di propagan¬ 
dare il nome di un capolista — 
Marcello Modiano — che vanta 
quale maggiore benemerenza 
l’attività confindustriale a fian¬ 
co di Vittorio Merloni e Gianni 
Agnelli: una referenza in verità 
assai poco accattivante dopo la 
disdetta della scala mobile. Di 
fronte a queste contraddizioni 
e alle molte miserie dei respon¬ 
sabili — trascorsi e recenti - del 


zioso libro di Antonio Spino¬ 
sa. intitolato appunto: -VA, 
B, C dello snobismo-, leggeva¬ 
mo proprio nei momipiù acu¬ 
ti della crisi delle Malvine, 
che a metà del secolo scorso 
un arrogante snob inglese. 
Walter Savage Landor, che 
viveva a Firenze, dove aveva 
affittato una bellissima villa 
in collina, un giorno litigò col 
suo cuoco e a tal punto si in¬ 
furiò che, sollevato il povero 
uomo di peso, dalla finestra 
spalancata lo scaraventò in 

K 'ardino. Poi si affacciò al 
ilcone e vista la sua vittima 
lunga distesa, quasi mezza 
morta, sulle aiuole, esclamò: 
•Oh le mie povere violette-. 

Noi saremo sempre nemici 
dei generali di Buenos Aires e 
li combatteremo instancabil¬ 
mente; ma quando vediamo la 
signora Thatcher che acca¬ 
rezza i bambini ed entra in 
Downing Street tutta sorri¬ 
dente sentiamo che non la av¬ 
versiamo meno e in più ci fa 
ribrezzo. Fortebraccio 


malgoverno e delle inerzie nella 
gestione della città, i comunisti 
hanno condotto una tenace e 
diffusa iniziativa di dialogo e di 
confronto con la gente, sulle 
scelte da compiere, sui bisogni 
sociali, sulla convivenza civile, 
senza mai perdere di vista il 
raccordo con le questioni aper¬ 
te a livello nazionale e intema¬ 
zionale. Ora più che mai la sor¬ 
te di IVieste, in bilico tra rilan¬ 
cio e decadenza è intimamente 
I^ata alla pace, alla coopera¬ 
zione intemazìoDale, ad una di¬ 
rezione dell’economia italiana 
che ne valorizzi programmati¬ 
camente — e non con le mano¬ 
vre deteriori dell’assistenziali¬ 
smo — la collocazione geogmfi- 
ca e le potenzialità produttive e 
culturali. 

Fabio InwinkI 


Omaggio del PCI 
alla tomba 
di Amendola 

ROMA — Nel secondo anni¬ 
versario della scomparsa dei 
comparai Giorgio e Germaine 
Amendola, una delegazione del 
PCI ha reso omaggio alla tomba 
del dirigente comunista. La de¬ 
legazione era composta dai 
comparai Gian C^rlo Paletta, 
Mario Birardi, Giglia Tedesco, 
Napoleone Colajanni, Angelo 
Oliva, Willy Schiapparellt, Sal¬ 
vatore Cacciapuoti, Luigi Con¬ 
te, Carlo Galluzzi, Demos Ma- 
lavasi per la FGCI e Grazia La- 
bate della sezione femminile. 


Il comitato direttivo dai sanatori 
comunisti è convocato par marco- 
lodi 9 giugno olla ora 16.30. 

Il comitato dirattivo dai deputati 
comunisti 4 convocato par marta- 
d) 8 ghigno allo ora 11. 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti senza ecceiio- 
na aiia sedute di mercoledì 9 e 
giovedì 10 giugno. 


Ottantanni che meritano 
di essere raccontati 

Caro direttore. 

sono ormai 63 anni che mi batto in difesa 
dei diritti delle classi lavoratrici. Infatti, 
all'inizio del 1919, a 17 anni, partecipai ai 
45 giorni di sciopero guidati da Bruno 
Buozzi. Francesco Misìano. Amadeo Bor- 
diga, in cui la classe operaia ottenne le 
maggiori conquiste fino allora raggiunte. 
Per annullarle la borghesia capitalistica, 
nel marzo del 1919, creò, sovvenzionò e ar¬ 
mò il teppismo fascista. 

Verso la fine della primavera di quell'an¬ 
no, infatti, per solennizzare la nostra vitto¬ 
ria, si tenne un grande comizio in piazza 
Sant'Aniello: scioltosi il comizio, mentre 
con I compagni Roberto Carandente e Vin¬ 
cenzo Passeggio eravamo giunti in piazza 
Cavour, ci aggredì un gruppo di quei teppi¬ 
sti fascisti e io venni violentemente pugna¬ 
lato alle spalle, per fortuna in modo non 
grave. Sono sempre stato orgoglioso di es¬ 
sere stato tra i primi a versare del sangue 
nelle dure lotte contro i fascisti. La viltà 
fascista e il poco sangue versato fecero di 
me un Ardito del Popolo. 

Nel 1921, alla scissione del PSI. optai 
per il PCI. ove attivamente ho operato an¬ 
che nella clandestinità lungo tutto il perio¬ 
do della dittatura. Organizzai cellule clan¬ 
destine alla Miani e Silvestri, oggi Me- 
cfond. Bacini e Scali, Arsenale di Artiglie¬ 
ria. 

Alla caduta del fascismo mi trovavo in 
missione, come capo collaudatore di armi e 
munizioni, alle Officine di Civitanova Mar¬ 
che e passai tutte le armi e munizioni sotto 
mio controllo ai compagni della Brigata 
•Spartaco-, nella quale militai, poi. duran¬ 
te la Resistenza. 

Ora ho ottantanni e mai mollo in difesa 
del nostro partito. In occasione del com¬ 
pleanno, dalla mia pensione sottoscrivo L. 
50.000 per il mio giornale e dedico questa 
modesta quota alla memoria dei compagni 
La Torre e Di Salvo vittime del terrorismo 
mafioso. 

GENNARO MOSELLI 
(Napoli) 

Ma il giornalaio 

chi lo compenserà 

per quello che ha perduto? 

Spettabile redazione, 

io e mia moglie, da anni, abbiamo un 
negoziato adibito a rivendita di giornali. Io 
e mia moglie, da anni, abbiamo la tessera 
del PCI. Ho voluto specificare quest'ultima 
cosa non per avere più comprensione ma 
. per dare più risalto alla delusione che ho 
avuto nel leggere su//’Unità del 26 maggio 
l'articolo dal titolo: •Giornali: nuovi scio¬ 
peri ma il governo tace-. 

Infatti nel suddetto articolo ho letto dei 
sacrifici che stanno facendo i poligrafici 
per portare avanti la loro lotta: dei sacrifìci 
dei cittadini in quanto vengono privati dell' 
informazione: dei sacrifici dei giornali co¬ 
me il nostro in particolare che vive sul con¬ 
tributo dei lettori: dei sacrifìci dei diffuso¬ 
ri. D'accordo su tutto questo, ma dei sacri¬ 
fìci che stanno facendo i giornalai, incolpe¬ 
voli di tutto quanto, non si parla nemmeno 
di sfuggita. 

Noi, devo dedurre, non esistiamo... per 
nessuno? 

Eppure anche per noi far quadrare il bi¬ 
lancio. con le spese che continuano ad au¬ 
mentare, diventa sempre più arduo. 

Certo, il poligrafico sta facendo dei sa¬ 
crifìci. difende il proprio posto di lavoro, 
ma alla fine se riuscirà a spuntarla sarà 
ricompensato dei sacrifìci fatti. Ma il gior¬ 
nalaio. chi lo ricompenserà di quello che ha 
perduto? 

ENRICO ZUCCHI 
(Fiorenzuola d'Arda - Piacenza) 

Questa legge è un invito 
ad essere violata 

Cara Unità, 

la legge 2 aprile 1968 n. 482 che regolava 
la disciplina generale delle assunzioni ob¬ 
bligatorie presso le pubbliche amministra¬ 
zioni e le aziende private fino a pochi mesi 
fa. in caso di mancata assunzione di una 
percentuale di riservataci (invalidi, orfani 
ecc.) prevedeva quale sanzione una multa 
che andava da un minimo di 5.000 lire a un 
massimo di 50.000 lire. 

Questa legge, in vigore fino al novembre 
del 1981. è stata sostituita da un’altra, e- 
manata il 24 novembre 1981 (n. 689). il cui 
art. 113 ha aumentato la sanzione portando 
le 5.000 lire a 15.000 lire e le 50.000 tire a 
150.000 lire. Quindi, questa nuova legge 
non ha neanche coperto la svalutazione del¬ 
la moneta dal '68 al 1981. 

Allora il padrone che si rifiuta di assu¬ 
mere lo percentuale di invalidi e orfani, se 
prima pagava una multa pari a un divieto 
di sosta, oggi paga meno dell’automobilista 
che passa con il rosso. 

Questa legge, non costituisce per il pa¬ 
drone un allettante invito a violarne il pre¬ 
cetto? 

FERDINANDO MOSCONI 
(Frignano - Caserta) 

2.000 a Savelli 
25.000 in Argentina 
250 al banchetto 

Cara Unità. 

a proposito di Argentina, a Buenos Aires 
vivono, da circa trent’anni. tutti i miei fami- 
liarù un fratello con famiglia, una sorella 
con famiglia, tanti zii, nipoti, tutti i miei 
amici d’infanzia e i compagni di scuola; da 
una stima del giornale La voce dei calabresi 
che si stampa a Buenos Aires, risulta che 
sono circa venticinquemila (fra emigrati e 
loro figli e nipoti) provenienti tutti dal me¬ 
desimo paesello di Calabria (Savelli - Ca¬ 
tanzaro) che anch’io ho dovuto lasciare 
ventidue anni fa per stabilirmi in Toscana, 
Si pensi che il paese. Savelli, ora conta sol¬ 
tanto duemila abitanti circa. 

Ho avuto la fortuna di racimolare i soldi 
per il viaggio e di andare, recentemente, a 
Buenos Aires a vedere mio fratello e mia 
sorella che non vedevo da circa trent’anni e 
mio nipote e i cugini che non a\'eva mai 
visto. Sarebbe troppo lungo dire le feste che 
mi hanno fatto gli amici, i parenti e tutti de! 
paese. In un pranzo offertomi eravamo cir¬ 
ca ducceniocinquanta: una cosa commoven¬ 
te fu quando arrivai all'aeroporto di Bue¬ 


nos Aires dove c'erano oltre cinquanta per¬ 
sone, fra amici e parenti miei e di mia mo¬ 
glie. 

Io tutti gli anni vado a Savelli a trascor¬ 
rere le ferie, ma le ferie più belle della mia 
vita le ho trascorse in compagnia della mia 
gente di Buenos Aires dove ho potuto con¬ 
statare che ho trovato il mio vero paesello, 
con la gente che parlando con me si espri¬ 
meva con il genuino dialetto savellese; ma 
all'occasione parlavano anche l'italiano, 
mescolato con il castigliano. 

A Buenos Aires, ove in compagnia di mia 
moglie siamo dimorati circa un mese, non 
ci siamo sentiti in un Paese straniero nè 
tanto meno in una terra lontana. In tutte le 
strade si vedono insegne luminose e targhe 
pubblicitarie e di negozi in lingua italiana: 
in molti negozi si trovano proprietari o 
commessi italiani o di origine italiana, gen¬ 
te laboriosa che in Argentina ha fatto e fa 
onore all’Italia. 

GINO GENTILE 
(Santa Croce suH'Arno - Pisa) 

Un alloggio in affìtto! 

(la provvidenza 
e la speculazione) 

Cara Unità. 

su un settimanale di sole inserzioni che si 
pubblica qui a Torino, un annuncio ha atti¬ 
rato la mia attenzione. Lo riporto integral¬ 
mente: •Offro alloggio in affitto equo cano¬ 
ne recente — zona Francia — di 1 camera 
tinello cucinino bagno a piccola famiglia 
referenziata con 2 persone che lavorano — 
solo se dove affittano adesso l’alloggio sia 
in vendita (e non già venduto). Scrivere C I. 

Questo annuncio mi era sembrato, leg¬ 
gendolo, un •dono della Provvidenza», alla 
quale peraltro ho sempre creduto poco... 
Infatti proprio in quei giorni ai miei genito¬ 
ri pensionali era arrivata la notifica che il 
loro alloggio in affìtto è stato posto in ven¬ 
dita. Ti lascio immaginare la loro costerna¬ 
zione. Mio padre si è immediatamente am¬ 
malato. Mia mamma è deciso a dar fondo a 
tutti I risparmi, che comunque non baste¬ 
ranno, per acquistare l’alloggio. Così, quel¬ 
l’annuncio così insolito mi era parso la so¬ 
luzione di tutti i problemi. E mi chiedevo 
perché l'ignoto inserzionista ci tenesse tan¬ 
to a che l’alloggio fosse in vendita, tanto da 
farne una vera e propria clausola. 

Poi. ho capito: l’uomo della Provvidenza, 
dopo aver offerto il proprio alloggio in af¬ 
fìtto. si sarebbe precipitato ad acquistare 
lui l’appartamento in vendita (naturalmen¬ 
te, al prezzo di un alloggio affittato, che è 
inferiore al prezzo reale), salvo rivenderlo 
quanto prima, libero, realizzando così in un 
solo colpo un guadagno astronomico. 

Cari compagni, questa lettera è solo uno 
sfogo. Non ho nulla di personale contro la 
proprietà privata. Salvo quando nella pro¬ 
prietà privata si includono anche le perso¬ 
ne. 

GRAZIA valente 
(T orino) 

La fine della mezzadria 
nelFaprile delF82 

Caro direttore. 

chi ti scrive è un compagno iscritto al 
Partito comunista del 1939. Ero un ragaz¬ 
zo con i calzoni corti allora, figlio di conta¬ 
dini della Valdichiana aretina. Qui in To¬ 
scana vi era una mezzadria mediovale, di¬ 
retta da agrari fondatori delle squadre nere 
fasciste, manganellatori dei propri conta¬ 
dini, sfruttatori a sangue. 

Già prima delta Liberazione fu costruita 
un’ossatura sindacale contadina per le lotte 
per una ripartizione migliore del prodotto. 
Poi vennero le grandi battaglie contro Scei¬ 
ba e la sua polizia, con le bandiere della 
pace sugli alberi, sui pagliai, sui camini dei 
motori delle trebbiatrici... Quelle lontane 
battaglie dei contadini, nel mese di aprile 
1982, con la legge sui patti agrari hanno 
avuto ragione: le loro lotte, le Toro bandie¬ 
re, le riunioni... Invece le chiamate in caser¬ 
ma dei carabinieri, gli avvisi dei Tribunali, 
i processi, le scomuniche non hanno vinto. 

Hanno vinto i contadini, anche per i mor¬ 
ti di Melissa, di'Montescaglioso, di Mode¬ 
na. Hanno vinto i compagni La Torre e Di 
Salvo. 

QUINTO SANTUCCI 
(Montccchio di Camuccia - Arezzo) 

P.S. Invio L. 50.000 a/fUnità in nome di 
Pio La Torre, combattente comunista e di¬ 
rigente contadino. 

60 in poco tempo 
nel nome di La Torre 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di giovani comunisti 
che proprio in questi giorni abbiamo costi¬ 
tuito un nuovo circolo della FGCI in Sanni- 
candro Garganico in provincia di Foggia. 
La spinta ci è stata data dai tanti problemi 
che giorno per giorno i giovani devono su¬ 
perare nella realtà meridionale. Abbiamo 
ritenuto giusto dedicare questo circolo al 
compagno •Pio La Torre». 

Se coloro che ci hanno ucciso un uomo 
soprattutto per la sua incessante lotta con¬ 
tro la mafia. la camorra ed altre forze oc¬ 
culte. credevano di porre fine aita nostra 
lotta, ebbene, costoro si sbagliano di motto. 
Noi continueremo a batterci contro tutte le 
forze antidemocratiche. 

Intendiamo avvicinare i giovani a forme 
di associazionismo che sviluppino uno spi¬ 
rilo di cambiamento e trasformazione ne! 
nostro Paese. 

È opportuno dire che in breve tempo ab¬ 
biamo raccolto grandi consensi nella nostra 
piccola cittadina, con già 60 iscritti, che 
sicuramente aumenteranno di parecchio. 
Considerato il fatto che abbiamo costituito 
questo circolo da così poco tempo, deside¬ 
riamo ricevere materiate didattico (libri, 
documenti ecc.) per far fronte alte nostre 
ricerche. 

CIRCOLO FGCI «PIO LA TORRE» 
via G. Brano 30 - 7I0IS Sannicandro Garganico 
(Foggia) 

La natura, il mare... 

Cara Unità, 

ho 23 anni e desidero corrispondere con 
ragazze o ragazzi italiani che sappiano il 
francese. Mi interessano U football, la mu¬ 
sica, i viaggi, la natura, .il mare... Il mio 
indirizzo è: 22 rue Khadir Alì 

MEZIANE KHENNOUCI 
(Tizi Ouzou • Algeria) 
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Allarmanti dichiarazioni del ministro della Sanità 


VITA ITALIANA 


Altìssimo vuol far pagare 
farmaci e visite mediche 

«La riforma è come una Ferrari ma noi abbiamo benzina solo per una 126» - Lo Stato 
garantirebbe solo gli interventi chirurgici e Passistenza in caso di malattie gravi 

SANREMO — Il Servizio sanitario è suU’orlo della bancarotta, non c’è una lira, e allora bisogna rovesciare la riforma sanitaria 
come un guanto. Niente più assistenza diretta, dovremo pagare sia il medico di famiglia che lo specialista e solo in un secondo 
tempo potremo ottenere il rimborso. Queste clamorose dichiarazioni sono state fatte a Sanremo dal ministro della Sanità 
Altissimo durante il congreso nazionale dei patologi clinici (i medici che si occupano delle analisi di laboratorio), riuniti per 
affrontare argomenti di grande interesse come la prevenzione e la diagnosi delle malattie dei reni, i problemi drmmatici dei 
malati in dialisi o in lista d’attesa per il trapianto renale. Le dichiarazioni dell’on. Altissimo, applaudite dai congre.ssisti, sono 
state presentate come «un’ipo-___ 


tesi programmatica! sulla qua¬ 
le ctutte le forze politiche do¬ 
vranno riflettere attentamen¬ 
te», considerando quali siano 
«le effettive risorse finanziarie 
che il nostro paese può destina¬ 
re alla tutela della salute e le 
conseguenti scelte che bisogne¬ 
rà coraggiosamente affrontare». 

Lo Stato, sempre secondo il 
ministro, potrà assumersi co¬ 
pertura totale soltanto per «i 
grandi eventi morbosi», gli in¬ 
terventi chirurgici e le malattie 
gravi; la restante patologia 
«meno impegnativa» dovrà es¬ 
sere parzialmente a carico dei 
cittadini. A questo punto le do¬ 
mande d'obbligo sono almeno 
due. Il ministro della Sanità ha 
parlato a titolo personale, op¬ 
pure le «ipotesi programmati- 
che» coinvolgono tutto il gover¬ 
no? E se le idee di Altissimo 
venissero messe in atto, in qua¬ 
le situazione si troverebbero i 
cittadini a reddito basso, i pen¬ 
sionati con la «minima», i poveri 
vecchi e nuovi che, stando a 
una recente ricerca, sembrano 
più numerosi di quanto comu¬ 
nemente si creda? Sfortunata¬ 
mente il ministro ha parlato 
nella tarda serata di venerdì e 
poi ha lasciato il Casinò di San¬ 
remo — dove il congresso ha 
sfrattato temporaneamente le 
roulette sostituendole con at¬ 
trezzature scientifiche sofisti¬ 
cate — sicché nessuno ha fatto 
' in tempo a chiedergli nulla. 

Prima di partire l’on. Altissi¬ 
mo ha pronunciato una diagno¬ 
si quasi infausta sulla riforma 
sanitaria. La riforma — ha det¬ 
to — è una legge indubbiamen¬ 
te valida che può essere parago¬ 
nata a una Ferrari; ma noi ab¬ 
biamo benzina sufficiente ap¬ 
pena per una Fiat 126. Il siste¬ 
ma sanitario, così com’è, non 
può funzionare perché da una 
parte assorbe il S^c del prodot¬ 
to interno lordo, e dall’altra 
prevede la gratuità delle pre¬ 
stazioni e dei servizi in favore 
di tutti. Ci troviamo quindi di 
fronte a una alternativa secca; 
o vengono destinate alla Sanità 
maggiori risorse economiche, 
accompagnate però da severis¬ 
sime norme di controllo sulla 
gestione delle USL e sulla pro¬ 
grammazione regionale in mo¬ 
do che il sistema sia in grado di 
autofìnanziarsi, oppure saremo 
condannati a vivacchiare alla 
giornata. 

I grandi impegni della medi¬ 
cina sociale, gli interventi chi¬ 
rurgici ad alto livello e la tera¬ 
pia delle malattie più gravi ri¬ 
marranno fuori della porta; si 
perpetuerà ancora il triste fe¬ 
nomeno dei cosiddetti viaggi 
della speranza, l’emigrazione 
all’estero di malati che non tro¬ 
vano adeguata assistenza nel 
loro paese. Una migrazione, i- 
nutile precisarlo, possibile solo 
agli abbienti oppure affidata, 
come spesso avviene, a sotto¬ 
scrizioni popolari. 

II ministro ha completato la 
propria diagnosi sul Servizio 
sanitario affermando che «è 
stato un errore caricare di si¬ 
gnificati politici e miracolistici 
la legge di riforma, ed è stato un 
errore dilatare la spesa aumen¬ 
tando le richieste di prestazioni 
e servizi gratuiti a tutti i livelli». 

In realtà il Piano sanitario 
nazionale non è ancora uscito 
dal grande limbo delle cose in¬ 
compiute. Altissimo l’ha rico¬ 
nosciuto, aggiungendo che «non 
è stato possibile creare un ser¬ 
vizio di informazione valido 
suil’organizzazione sanitaria 
periferica e sulle più diffuse pa¬ 
tologie». Ma tutto questo è ac¬ 
caduto perché sono stati com¬ 
messi degli errori, il più grave 
dei quali, sempre a giudizio del 
ministro, è consistito nella 
mancata attuazione del nume¬ 
ro programmato per le facoltà 
di medicina. Il risultato è che 
«oggi un medico costa tre volte 
e mezzo rispetto a un qualsiasi 
altro laureato». 

Non solo. Vi sarebbero spin¬ 
te tendenti a «costituire un ser¬ 
vizio sanitario nazionale a mi¬ 
sura del numero dei medici esi¬ 
stenti, invece che in relazione 
alle esigenze dei cittadini». Bi¬ 
sogna quindi che «il ministero 
degli Interni e quello del Lavo¬ 
ro riparino gli errori». Soprat¬ 
tutto dobbiamo convincerci che 
■siamo l’unico paese dell’Est e 
dell’Ovest nel quale non esiste 
l’assistenza indiretta per la me¬ 
dicina generica e quella specia¬ 
listica, esercitata al di fuori del¬ 
le strutture pubbliche». 

Che il Servizio sanitario sia 
malato, e forse in modo grave, 
non c’era bisogno che lo rivelas¬ 
se il ministro della Sanità, cia¬ 
scuno può constatarlo ogni 
giorno sulla propria pelle. Re¬ 
sta comunque il fatto che la te¬ 
rapia annunciata dall'on. Altis¬ 
simo non è davvero quella giu¬ 
sta. 

Flavio Michelini 


Marcora difende 
il «partito 
degli industriali» 


ROMA — Una nutrita schiera 
di esponenti de sembra calibra¬ 
re le sue «uscite» nella ricompo¬ 
sizione elettorale del proprio 
tradizionale blocco politico e di 
interessi. Il ministro dell’Indu¬ 
stria Marcora che, proprio alla 
vigilia del voto amministrativo 
di quest’oggi, usa parole gradi¬ 
te alla Confindustria. 

Dice Marcora che i modi e i 
tempi della disdetta della scala 
mobile -possono» essere su¬ 
scettibili di dissensi, ma che in 
fondo la Confindustria non ha 
tutti i torti. Infatti — è sempre 
la tesi del ministro democri¬ 
stiano — -nonostante la buona 
volontà di tutti è trascorso 
quasi un anno sema che siano 
stati aggrediti i meccanismi 
che creano l'inflazione-. Con¬ 
clusione: dalla mossa confindu- 


strialq potrebbe addirittura 
scaturire -un nuovo tipo di in¬ 
dicizzazione più aderente alle 
esigenze della produzione e 
della competitività dell'indu¬ 
stria italiana. Ma l’ultimo pas¬ 
saggio è quello che suona più 
preoccupante: -Non è interes¬ 
se di nessuno acuire i contrasti 
sociali che potrebbero portarci 
a un autunno di crisi di tali 
proporzioni da poter mettere a 
repentaglio lo stesso nostro si¬ 
stema democratico-. Ma a chi è 
diretto l'ammonimento, da 
parte di un ministro dell'Indu- 
stria che mostra tanta com¬ 
prensione per le «buone ragio¬ 
ni» del «partito confindustria¬ 
le»? 

Intanto le segreterie dei par¬ 
titi di governo sembrano preoc¬ 
cuparsi molto di più dei riflessi 



Contro la crisi degli alloggi 

Sunìa: una finanziaria 
pubblica per lanciare 
il «rìsparmio-casa» 

Una propo.sta per rastrellare i risparmi delle 
famiglie che vogliono Tabitazione in proprietà 


ROMA - Il SUNIA, l’orga¬ 
nizzazione unitaria degli in¬ 
quilini, vuole estendere il suo 
campo d’azione, coinvolgen¬ 
do nel discorso più generale 
sulla casa, i proprietari degli 
alloggi in cui abitano. In linea 
con quest’obiettivo, ha pre¬ 
sentato pubblicamente ai 
partiti, alle forze sociali, al 
governo precise proposte per 
rilanciare l’edilizia residen¬ 
ziale in affitto e in proprietà, 
facendo finalmente decollare 
il risparmio-casa. Lo ha fatto 
a Roma, durante una manife¬ 
stazione, presenti i massimi 
dirigenti del sindacato, il pre¬ 
sidente on. Pietro Amendola, 
il segretario Antonio Bordieri 
e il segretario aggiunto Silva¬ 
no Bartocci. 

La gravità e la complessità 
del problema della casa, la 
necessità di trovare sbocchi 
positivi alla crisi degli alloggi 
— ha sottolineato Bartocci 
svolgendo la relazione su 
«Programmi integrati, rispar¬ 
mio-casa, nuove forme di in¬ 
vestimenti, finanziaria pub¬ 
blica» — hanno suggerito lo 
studio di soluzioni diverse. In 

a uesta direttrice si colloca l’i- 
ea di un canale alternativo a 
quello ordinario per la gestio¬ 
ne del risparmio delle fami¬ 
glie finalizzato all'acquisto di 
un alloggio, senza ricorrere a 
meccanismi che richiedono 
nuovi contributi pubblici, che 
non sostengano fa domanda, 
ma la produzione e l’offerta. 
Per questo il SUNIA suggeri¬ 
sce la costituzione di una fi¬ 
nanziaria pubblica, utilizzan¬ 
do parte degli accantonamen¬ 
ti delle aziende per i fondi di 
quiescenza e dei depositi cau¬ 
zionali delle locazioni. Nella 
finanziaria dovrebbe essere 
dirottato il risparmio delle 
famiglie itajiane. 

Come si è giunti a quest'i¬ 
dea? Tenendo conto dell’e¬ 
sperienza negativa della poli¬ 
tica della casa e del territorio. 
NeH’ultimo decennio sono 
stati costruiti oltre quattro 
milioni e mezzo di apparta¬ 
menti. Sette abitazioni ogni 
mille abitanti. Un vero e pro¬ 
prio record. Una grande 
quantità di cemento. Ma si è 
costmito male, e in modi e nei 
posti sbagliati. I.,a metà della 


produzione è stata assorbita 
dalle seconde e terze case. 
Tanto che nei prossimi dieci 
anni, pier soddisfare la do¬ 
manda di casa, occorrono an¬ 
cora 250.000 alloggi l’anno, 
nuovi o da risanare. Di questi 
almeno 200.000 dovrebbero 
essere realizzati nelle ^ndi 
aree metropolitane. Non si 
può quindi lasciare una que¬ 
stione primaria come quella 
della casa nelle mani della 
speculazione. Occorre, quindi 
rivitalizzare la mano pubbli¬ 
ca. Accanto al piano decenna¬ 
le ed ad altre misure idonee, 
dovrebbe, quindi, funzionare 
il risparmio-casa. 

Come? Presso la finanzia¬ 
ria pubblica per l’edilizia do- 
VTebbero confluire i risparmi 
delle famiglie che intendono 
finalizzarlo all’acquisto di un 
alloggio da abitare diretta- 
mente o da affittare ad equo 
canone. L’apertura di un con¬ 
to di deposito può avvenire 
presso qualsiasi istituto di 
credito, che poi rimetterà gli 
imjrorti alla finanziaria per 1’ 
edilizia. I depositi dei rispar¬ 
miatori dovrebbero essere ri¬ 
valutati annualmente secon¬ 
do l'indice ISTAT. All’aper¬ 
tura del conto di deposito, il 
risparmiatore dovrà dichia¬ 
rare il piano di risparmio e il 
tipo di alloggio richiesto. Su 
questa base, la finanziaria 
prc^ramma la quantità di ca¬ 
se da costruire, le risorse oc¬ 
correnti, individua i soggetti 
attuatoli (cooperative e im¬ 
prese pubbliche e private), le 
dimensioni dei piani-casa, i 
tempi di attuazione e l’esecu¬ 
zione delle opere, richieden¬ 
do ai Comuni le aree necessa¬ 
rie. 

Come si accede al pro¬ 
gramma-casa? Potranno par¬ 
teciparvi tutti i risparmiatori 
che abbiano depositato o che 
si impegnino a depositare en¬ 
tro ravvio del piano di co¬ 
struzione, il 25‘’J del prezzo 
di cessione dell’abitazione. Il 
rimbor^ del finanziamento 
avverrà in rate mensili ed il 
suo ammontare sarà stabilito 
nella misura del 5^? del prez¬ 
zo di cessione dell’alloggio. O- 
gni anno la rata sarà aggior¬ 
nata nella misura del 75 V 
della variazione del costo del¬ 
la vita. 

Claudio Notari 


che le elezioni di oggi potrebbe¬ 
ro avere sulla tanto chiacchie¬ 
rata e ormai imminente «verifi¬ 
ca». I socialdemocratici rove¬ 
sciano sulla DC il sospetto che 
essa voglia -ridurre il chiari¬ 
mento* a niente di più che -un 
balletto grottesco*. La DC, con 
Galloni, replica sullo stesso to¬ 
no, avvertendo i -partiti laici e 
socialisti di non pensare che .se 
i risultati elettorali di questa 
tornata di amministrtive do¬ 
vessero dare a questo o quel 
partito qualche punto in più*, 
questo influirebbe a -livello 
nazionale*. 

E i problemi del Paese? Os¬ 
serva il compagno Giorgio Na¬ 
politano. in un’intervista al 
-Messaggero-: -Non c'è dubbio 
che vengano dalla DC le mag¬ 
giori resistenze alle misure di 
riforma che si impongono in 
vari campi: dalla contrattazio¬ 
ne per il pubblico impiego al 
sistema pensionistico, dal fisco 
al mercato del lavoro. E su que¬ 
sti punti può invece dclinearst, 
obiettivamente, una conver¬ 
genza tra comunisti e sociali¬ 
sti*. 


Dairinviuto 

NAPOLI — Giorgio Aìiìcn- 
dola e l’Europa: il tema è 
stato scelto, a due anni dal¬ 
la scomparsa del grande di¬ 
rigente comunista, dalla 
fondazione che porta il suo 
nome. Nel dibattito che ha 
animato II convegno — sot¬ 
to la presidenza di Maurizio 
Valenzl — questo orizzonte 
è stato assunto nel senso 
più ampio. È venuto in pri¬ 
mo plano il nodo della pace 
e della distensione. E l’o¬ 
biettivo è stato puntato sul¬ 
la crisi che investe l paesi 
europei per indicare la pos¬ 
sibilità di nuovi percorsi, in 
primo luogo alle forze stori¬ 
che in cui si divide il movi¬ 
mento operaio dei conti¬ 
nente. Non a caso la relazio¬ 
ne di Francesco De Marti¬ 
no, con la quale sono stati 
aperti 1 lavori — seguita poi 
da quelle di Guido Fanti e di 
Giulio Andreotti — ha fatto 
largamente perno sui temi 
della •terza via». 

Un punto di analisi è co- 
munea tutti gli interlocuto¬ 
ri: l’Europa è vitalmente in¬ 
teressata a proporsi, in un 
mondo che rischia lacera¬ 
zioni sempre più profonde, 
come fattore di distensione 
e di equilibrio. La crisi del 
sistema capitalistico — 
questo è il filo del ragiona¬ 
mento di De Martino — è 
diventata permanente, an¬ 
che se non catastrofica. So¬ 
no mutate te basi oggettive 
sulle quali finora si è retto il 
sistema, e un senso di pre¬ 
carietà e di dubbio mina la 
democrazia. Da questa crisi 
dello iStato sociale*, cioè del 
modello che ha dominato 
per vari decenni il panora¬ 
ma europeo e che è stato as¬ 
sunto a base delle esperien¬ 
ze socialdemocratiche, si 
può uscire in due modi: o 
accettando di tornare indie¬ 
tro, come vogliono le forze 
conservatrici e ncoiiberistc. 


Convegno a Napoli sul dirigente scomparso 

Amendola e FEuropa 

Terza via, 
dialf^o Est-Ovest 

I due temi affrontali negli interventi di De Martino e di 
Andreotti - Relazione di Fanti sulPeuropeismo comunista 


o cercando vie nuove. 

Ecco il valore dell’espe¬ 
rienza della Francia di Mit¬ 
terrand, ed ecco l’interesse 
della riflessione in corso 
nella sinistra europea. La 
risposta alla crisi deve esse¬ 
re ricercata in avanti, non 
indietro. Occorre una diver¬ 
sa concezione della sicurez¬ 
za sociale, insieme a una 
più profonda democratizza¬ 
zione del sistema. ‘In so¬ 
stanza — afferma De Marti¬ 
no — la risposta sta in più 
.socialismo*. Un ostacolo 
sulla strada di questa ricer¬ 
ca consiste purtroppo nelle 
divisioni della sinistra, «f 
dirigenti dei PSI sentono 1’ 
esigenza dei nuovo e ora 
sembra vogliano collegarsi 
al riformismo turatiano, e- 
videntemente come ispira¬ 
zione ideale, perché i pro¬ 
blemi del nostro tempo non 
sono quelli dell’età di Tura¬ 
ti. Vengono anche lanciate 
idee — nota De Martino, ri¬ 
ferendosi al discorso di Ri¬ 
mini dì Claudio Martelli — 
come quella di una alleanza 
tra merito e bisogno, la qua¬ 
le può avere interpretazioni 
varie, perché il suo signifi¬ 


cato è interamente diverso 
a seconda che si ponga co¬ 
me ispiratrice di un sistema 
socialista ovvero in relazio¬ 
ne all’attuale sistema*. Ri¬ 
levante in questo quadro la 
•scelta di Importanza stori¬ 
ca* compiuta dal PCI; la 
scelta della terza via, che 
non è stata accolta come a- 
vrebbe dovuto essere da al¬ 
tre forze politiche irretite 
invece da puri interessi di 
partito {•salvo — aggiunge 
De Martino — alcune belle 
parole di circostanza*). 

Con riferimento alla ricca 
esperienza amendoliana, I’ 
orizzonte che De Martino 
traccia è dunque quello di 
un percorso comune della 
sinistra europea per un 
nuovo tipo di sviluppo ga¬ 
rantito dalle prospettive di 
pace e da una svolta nella 
stessa Comunità. L’ottica 
con la quale ha guardato a 
questi problemi Giulio An¬ 
dreotti è stata invece stret¬ 
tamente legata ai piano del¬ 
la polìtica estera. L’interro¬ 
gativo che l’ex presidente 
del Consiglio democristiano 
ha posto ai centro della pro¬ 
pria relazione è molto chia¬ 


ro: è possibile raggiungere il 
traguardo finale della coo¬ 
perazione tra le due parti in 
cui è divisa l’Europa, tra 
blocco della CEE e blocco 
del COMECON? Certo, ì due 
blocchi sono tutt’altro che 
omogenei. I loro rapporti 
reciproci hanno attraversa¬ 
to fasi alterne. Già Aldo 
Moro — osserva Andreotti 

— metteva suU’avviso che il 
cammino avviato con la 
conferenza di Helsinki non 
è un punto di arrivo, ma un 
punto di partenza •per un 
cammino lungo, faticoso e 
difficile*. E tuttavia, affer¬ 
ma il leader democristiano, 
anche in un panorama of¬ 
fuscato come l’attuale *i fili 
tenui delta trattativa non 
debbono essere recisi*. li 
rapporto tra l’Occidente e 
l’Oriente europeo deve esse¬ 
re arricchito, anche con la 
novità delia politica di Hel¬ 
sinki. Per questo obiettivo 

— sottolinea Andreotti — 
l’Italia dovrebbe tassumere 
un ruolo pilota conforme al¬ 
la larga base che su una po¬ 
litica di questo respiro si 
può ottenere, anche oltre la 
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maggiora nza go verna 1 1 va •; 
se vogliamo essere •efficaci 
operatori di pace, dobbiamo 
rinnovare l'impegno a nulla 
tralasciare perché la disten¬ 
sione sia .salvaguardata, la 
via del negoziato si affermi 
come l’unica valida, il cam¬ 
po della libertà sla esteso fi¬ 
no a generalizzarlo*. 

Più direttamente ancora¬ 
ta all’esperienza di tredici 
anni di partecipazione dei 
comunisti italiani al lavoro 
del Parlamento europeo la 
relazione di Guido Fanti, 
presidente del gruppo co¬ 
munista a Strasburgo. In 
questo campo, Amendola 
ha scritto una pagina politi¬ 
ca incancellabile: la sua for¬ 
te personaliLà ha lasciato 
qui un’impronta che può es¬ 
ser feconda. E da questa 
frontiera, da questo terreno 
di lotta, il PCI non vuole 
tornare indietro. *L’Europa 
— afferma Fanti — potrà c- 
vitare la decadenza solo se 
saprà trovare in se stessa le 
forze propulsive della sua 
unità economica e politica*. 
Ora i problemi incalzano, e 
la crisi economica mondiale 
•non può esser combattuta 
Jn ordine sparso, paese per 
paese*, o peggio accentuan¬ 
do le tendenze protezioni¬ 
stiche e le chiusure nazio¬ 
nalistiche. I partiti della 
classe operaia, in Italia c al¬ 
trove, sono dunque i più in¬ 
teressati a mandare avanti 
un processo democratico di 
unità europea, superando 
gli ostacoli e i vincoli attuali 
(per questo, De Martino ha 
criticato le posizioni del 
PCF e dei laburisti inglesi). 

Nella cornice della villa 
Pignatelli di Chiaia, al con¬ 
vegno era presente una fol¬ 
la di parlamentari, studiosi, 
militanti politici di tutto Io 
schieramento democratico, 
e familiari di Amendola. 

Candiano Falaschi 


Un milione di studenti e centomila insegnanti alle prese tra pochi giorni con le nuove norme 

Licenza media: come cambiano gli esami 

Tre prove scritte, un colloquio «pluridisciplinare». un'occasione di verifica deH'applicazione dei programmi del 79 -1 ragazzi 
dovranno parlare non solo di quel che sanno, ma anche di quel che sanno fare - Problemi di aggiornamento per gli insegnanti 


ROMA — Riguardano più o meno un milione di studenti, 
trecentomiia insegnanti circa a dieci giorni dal loro inizio 
poco si sa e molto si teme. Stiamo parlando dei nuovi esami di 
licenza media inferiore, nuovi perché sono i primi di compi¬ 
mento dei tre anni di corso dopo l’emanazione, nel *79, del 
nuovi programmi d’esame. Un’occasione importante, dun¬ 
que, per tracciare il bilancio, il primo almeno, di un’esperien¬ 
za tutta ancora da verificare. Cominciamo col dire che sareb¬ 
be un’illusione credere che il -nuovo» si sia imposto in tutte le 
scuole medie del Paese. 

«I programmi sono difficili», dice Franco Baratta del Cidi, 
l’associazione di insegnanti che deiraggiornamento c della 
qualificazione ha fatto il suo cavallo di battaglia. «Dove sono 
stati svolti, è stato neces-sario un duro lavoro collegiale. Un 
esempio: l’insegnamento dell’italiano nei programmi diventa 
“educazione linguistica”, riguarda, sia pure in diversa misu¬ 
ra, tutte le discipline e le attività, compete dunque, allo sforzo 
di tutti gli insegnanti perché deve fornire all’alunno l’uso del 
linguaggio in tutte le sue funzioni e forme». 

Un esempio chiaro della complessità e della difficoltà che 
gli insegnanti hanno in questi anni incontrato, anche soltan¬ 
to per il semplice aggiornamento, per l’informazione sulle 
novità e su come affrontarle. Si è trattato, in pratica, di pas¬ 
sare da un corso di studi che indicava un elenco di argomenti 
ad un altro che indica obiettivi di conoscenza, ma anche di 
abilità e di strumenti, qualcosa non solo da «sapere», ma da 
«saper fare». 

Dunque, per gli insegnanti che hanno voluto tentare di 
farlo, la collegialità di scelte, conoscenze e decisioni è stata 
fondamentale, l’esame dei prossimi giorni sarà l’occasione 
per vedere se, non solo formalmente, la scuola media decolla 
o no. Ma vediamo come, in pratica, si svolgerà l’esame, secon¬ 
do i «Criteri orientativi» emanati dal ministero, sui quali i 
Consigli di classe si stanno in questi giorni preparando. 

Le prove scritte sono tre; italiano, matematica e lingua 
straniera. Già qui compaiono elementi di novità. La prova di 
italiano dovrà infatti consentire tre scelte, e, se le prime due 
sostanzialmente ricalcano il vecchio tema, la terza scelta par¬ 
la invece di una relazione, su un qualsiasi argomento di stu¬ 
dio, riferito, cioè a qualsiasi disciplina. 

«Poni, ad esempio, che, durante l’anno, nelle ore di educa¬ 


zione tecnica, i ragazzi abbiano costruito un oggetto qualun¬ 
que un aeroplano di legno», racconta un insegnante incontra¬ 
to davanti ad una media della periferia. «Potranno, nella pro¬ 
va scritta, raccontare quest’esperienza. Cade un privilegio 
degli insegnanti di italiano, si afferma che la linguìstica è un 
fatto trasversale, tocca e attraversa tutte le materie. Ma biso¬ 
gna vedere se a questa novità hai abituato i ragazzi. In caso 
contrario tutti continueranno a fare il tema tradizionale». 

La seconda prova è quella di matematica. E anche qui si 
parla di tre o quattro quesiti formulati in modo da non essere 
dipendenti l’uno dall’altro. Molto, certamente, dipenderà dal 
tipo di quesiti proposti, una novità c’è quando si precisa che 
uno dei problemi deve riguardare gli aspetti rnatematici di 
una situazione che sia stata oggetto di attività nell’ambito 
dell’educazione scientifica o tecnica. 

E veniamo alla terza prova, quella di lingua straniera. «E, la 
più grossa novità» mi dice Roberto Maragliano, pedagogista 
che in questi anni ha tenuto decine di seminari e incontri con 
insegnanti di scuola media sui problemi di ^giornamento. 
•Si capisce subito a cosa dovrebbe servire. L’insegnante e gli 
allievi sanno che l’abilità terminale richiesta consiste in un 
uso produttivo della lingua a scopo di comunicazione. Per la 
prima volta entrano nella scuola, in modo ufficiale, prove 
come il riassunto di brani descrittivi o di fantasia, la compo¬ 
sizione di lettere su traccia, il completamento di un dialogo 
lacunoso, la verifica delie capacità di comprensione della let¬ 
tura». 

Nella prova di lingua straniera, dunque, c’è il primo tenta¬ 
tivo di immettere prove strutturate nella scuola italiana. E 
probabile che questo successo sia il risultato di una situazio¬ 
ne complessiva più avanzata della didattica in questo settore. 
Basta guardare il buon livello dei libri dì testo e la ricchezza 
delle forme associative fra ì docenti di lingua straniera. E fin 
qui per le prove scritte. 

Ma l’oggetto misterioso della legge, dei Criteri orientativi, 
e, dunque quello più delicato per la verifica della validità 
della prova d’esame, è l’orale, il cosidetto «colloquio pluridi- 
sclplinare che dovrà avvenire su argomenti scelti "fra’’ tutte 
le materie,, e non più “su” tutte le materie». 

Dice Baratta: «Il colloquio può partire da qualsiasi approc¬ 
cio. da qualunque materia. Se si riesce ad impostare l’esame 
sulle cose realmente fatte, allora si può discutere di tutto. E 


Una lettera di iVlarianetti e una rìspo.sta 

Ma dov’è lo scandalo? 


Riceviamo dal segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CGIL la 
seguente lettera. 

«Caro Macaiuso, mantengo 
fede aH’impegno assunto di 
non proseguire in questi giorni 
la polemica che c’è stata dentro 
la CGIL sulla «marcia della pa¬ 
ce». Ma non ho intenzione di 
subire ulteriormente e passiva¬ 
mente la polemica settaria e 
falsificatrice del tuo giornale. 
Ancora oggi l'L'mtà afferma 
che le divisioni nel sindacato 
sono state provocate dai socia¬ 
listi. Ciò ignora soprattutto la 
verità, perché i socialisti hanno 
solo difeso le posizioni unitarie 
della Federazione clamorosa¬ 
mente messe in causa da un di¬ 
sinvolto ripensamento di gran 
parte dei comunisti. Poi ignora 
anche le dichiarazioni un po’ 
più obiettive di Lama su come 
sono andate le cose. Adesso ba¬ 
sta. Sono pronto, pur non con¬ 
tando sulrobiettività del tuo 
giornale, a fornire tutta la do¬ 
cumentazione sugli imbrogli di 
gruppi di Comitato; su docu¬ 
menti confezionati a seconda 
delle circostanze e dei destina¬ 
tari; su appelli di paternità con¬ 
testata e contrastata; su adesio¬ 
ni talvolta false, e quindi smen¬ 
tite, talaltra equivoche in 
quanto abusivamente coinvol- 

R enti strutture sindacali. Se chi 
a scritto l’articolo di oggi ha 
bisogno di socialisti da mangia¬ 
re a colazione, è difficile che or¬ 


mai ne trovi disponibili. Co¬ 
munque non fra i socialisti del¬ 
la CGIL, i quali ben altra cor¬ 
rettezza, comunque, hanno 
sempre mostrato anche in occa¬ 
sione di iniziative che vedevano 
diversità di opinioni aU’intemo 
dell’oiganizzazìone. Cordiali 
saluti. 

AGOSTINO MARIANETTI 


Innanzitutto il tono e il lin¬ 
guaggio di questa lettera: c'è 
da pensare che ad Agostino 
Marianetti siano saltati i ner¬ 
vi. Ci sia consentito un invito 
alla calma. Oppure il segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
CGIL prenderà questo invito 
come una prova di settarismo, 
di falsificazione, di mancanza 
di obiettività? 

Noi, invece, per quello che ci 
riguarda, intendiamo sfronda¬ 
re la questione dagli atteggia¬ 
menti umorali e. facendolo, re¬ 
spingiamogli insulti di Maria- 
netti, un metodo di polemica 
che non ci appartiene, anche 
perchè chi ricorre aU’imvttiva 
non ha argomenti. Infatti nella 
lettera non ce ne sono. 

La ragione è semplicissima e 
basta sfogliare l’Unità di que¬ 
sti giorni' ci siamo limitati, co¬ 
me è nostro dovere fare, ad e- 
sercitare un diritto di cronaca 
informando — sicuramente 


più di ogni altro giornale — 
della discussione, non solo nel 
sindacato, sulla preparazione 
e la natura della manifestazio¬ 
ne di ieri. Non abbiamo affatto 
ignorato — a differenza di 
quanto sta scritto nella lettera 
— le dichiarazioni di Lama, né 
tanto meno le dichiarazioni 
dei dirigenti sindacali sociali¬ 
sti. Non abbiamo scritto una 
sola polemica nostra sulle scel¬ 
te della componente socialista 
della CGIL Abbiamo riferito le 
posizioni del Comitato 24 otto¬ 
bre, abbiamo pubblicato elen¬ 
chi e smentite. Abbiamo dato 
ampio spazio alle critiche ri¬ 
volte da più parti allo stesso 
Comitato e abbiamo pubblicato 
articoli e dichiarazioni di chi 
al corteo ha partecipato con 
piattaforme proprie e con le 
sue idee. 

Allora cosa vuole Marianetti 
con la sua lettera? 

Mantenere fe^e all'impegno 
assunto di non proseguire la 
polemica dentro la CGIL gli 
impedisce evidentemente di 
affrontare i veri termini della 
questione: cioè che cosa egli in¬ 
tende per lotta per la pace oggi 
c, soprattutto, le ragioni dell’ 
atteggiamento della compo¬ 
nente socialista della CGIL 
che, agli occhi di qualsiasi cro¬ 
nista, non può che risultare dt- 


L isa da quella delle altre com¬ 
ponenti. E quindi un qualsiasi 
cronista non si può non porre 
delle domande: non è forse per 
tener conto di questa diversità 
che la CGIL non ha aderito? E 
che per evitare divisioni non 
c'è stata quindi una conclusio¬ 
ne unitaria, mentre centinaia 
di dirigenti sindacali, struttu¬ 
re locali, organizzazioni di ca¬ 
tegoria hanno deciso invece di 
partecipare con proprie moti¬ 
vazioni? 

Già all'ultimo congresso del¬ 
la CGIL la componente sociali¬ 
sta aveva assunto una posizio¬ 
ne diversa sulla questione dei 
missili a Comiso, Si può chie¬ 
dere un cronista — e lo fa oggi 
dopo questa lettera di Maria¬ 
netti — perché la componente 
socialista della CGIL ha su Co¬ 
miso lo stesso atteggiamento 
della segreteria del PSI, che fa 
parte di una coalizione che ha 
deciso la costruzione della ba¬ 
se? Oppure in un regime demo¬ 
cratico é un argomento tabù? 
Si può ricordare che al corteo 
di ieri tanti sono andati con le 
proprie idee e le loro piattafor¬ 
me di politica intemazionale? 
Oppure bisogna solo parlare 
senza saltare una virala, di 
coloro che non ci sono andati? 
Fanno tanta paura coloro che 
inwee ci sono andati? Certo 
oi/’Unità sarebbe piaciuto rife¬ 
rire che anche la componente 
socialista della CGIL ha parte¬ 
cipato alla manifestazione. 
Non l’ha potuto fare e per do¬ 
vere di cronaca ha riferito che 
non ci è andata. Dov’é lo scan¬ 
dalo? 


BARI — La crisi alla giunta 
regionale pugliese toma al 
punto zero. La DC ha deciso 
di interrompere le trattative 
con le forze di maggioranza e 
di convocare incontri bilate¬ 
rali con tutti i partiti demo¬ 
cratici. La reazione dei «laici» 
e dei socialisti è stata dura: 
«Questa DC non ha voglia di 
smettere una piolitica cliente¬ 
lare e basata suH’assistenzia- 
lismo», hanno detto in una 
conferenza stampa. Polemi¬ 
ca, invero, tardiva da parte di 
chi governa da sempre con la 
DC. Così quella che doveva 
essere una crisi pilotata, poco 
più di un rimpasto, è diven¬ 
tato un terremoto politico. 

La verifica tra le forze di 
governo iniziata già quindici 
mesi fa, si è tinta di giallo ne¬ 
gli ultimi giorni con la pub- 
nlicazione di un documento 
segreto, sottoscritto negli 
stessi giorni in cui i partiti di 
magmoranza stavano deci¬ 
dendo la riconferma del qua¬ 
dripartito, da socialisti, so¬ 
cialdemocratici, repubblicani 
e liberali, questi ultimi fino 
ad oggi allopposizione. Nel 
documento si auspicava tra 
l’altro il loro incesso in giun¬ 
ta. Irritata, la DC ha preso a 
pretesto l’intera vicenda per 


discipline sottovalutate, come l’educazione artistica c quella 
musicale, possono diventare il fulcro del colloquio. Ricordia¬ 
moci che una volta l’esame era un elenco di nozioni appiatti¬ 
te, tutte allo stesso livello. Poi è diventato: fa un po’ tu, dì 
quello che vuoi. Un altro modo per appiattire tutto. Ora può 
essere: verifichiamo come l’alunno mette insieme abilità e 
conoscenze. Facciamolo, come insegnanti, facendo uso di 
grande elasticità, e, soprattutto, avendo pensato, nel periodo 
precedente l’esame, a come svolgere la prova, classe per clas¬ 
se, alunno per alunno». 

Si tratterà dunque di organizzare prima degli schemi di 
colloquio, prendendo spunto dai testi, dal materiale utilizza¬ 
to, dal lavoro concretamente svolto, cosicché ne escano ele¬ 
menti dì giudizio non sulla base di un gradimento occasiona¬ 
le. 

Dice ancora Maragliano, che, insieme a Benedetto Vertec- 
chi ha preparato una scheda di osservazione della dinamica 
del colloquio per raccogliere informazioni su come andranno 
le cose: 

■Pluridisciplinare? Attenzione, il testo non è chiaro. A volte 
si sottolinea la necessità che il colloquio non sia condizionato 
dal contenuto di una particolare materia, altre volte si danno 
indicazioni specifiche relative proprio a particolari materie, 
magari utilizzando la scappatoia dei collegamenti fra disci¬ 
pline. Sarebbe grave che queste contorsioni fossero soltanto 
un’eco, in questo caso tardiva, di vecchie polemiche sul nozio¬ 
nismo. Se, come afferma il documento, occorre evitare “un 
repertorio di domande e risposte” “una somma di colloqui 
distinti”, resta il dubbio che gli esaminatori avranno difficol¬ 
tà a capire e far capire cosa possa essere una prova di questo 
tipo». 

Già, gli esaminatori, gli insegnanti. Faticosamente e «vo¬ 
lontariamente» aggiornatisi, assolutamente ignari in più di 
qualche caso, se e vero, come racconta un funzionario mini¬ 
steriale, che «in parecchie zone del meridione hanno saputo 
dei nuovi programmi solo ora che sono stati fissati i nuovi 
esami». Torna ancora una volta l’aspetto dell’esame come 
«effetto-boomerang», come verifica. Nuovi testi, ansia proget¬ 
tuale, effettiva ap^icazione dei programmi, programmazio¬ 
ne: che cosa realmente in questi tre anni è stato fatto? 

Maria Giovanna Maglie 


Crisi regionale azzerata dalla DC 

Puglia: pentapartito 
ormai allo sfascio 


sanare contrasti e faide inter¬ 
ne e azzerare di nuovo la si¬ 
tuazione. 

Secondo i socialisti le vie 
ora sarebbero due: «o la DC 
sc^Iie di passare all’opposi¬ 
zione, o va ad un accordo con 
i comunisti». Si tratta di un 
puro espediente propagandi¬ 
stico. È vero che la DC mo¬ 
stra un’attenzione nuova ver¬ 
so i comunisti. Ma nella ma¬ 
novra de c’è anche il tentati¬ 
vo di dividere le forze della 
sinistra proponendo alleanze 
che ancora non trovano né 
programmi né proposte in 
grado di sorreggerle. 

Su questa vicenda una di¬ 
chiarazione del compagno 
Giacomo Princigalli della se¬ 
greteria regionale del partito; 
«Di fronte alla grave situazio¬ 
ne determinatasi alla Regio¬ 
ne, DC e PSI continuano le 
loro inutili e pericolose scher¬ 
maglie. In realtà la dramma¬ 
tica ingovernabilità della Re¬ 
gione Puglia deriva dal totale 
ed irreversibile fallimento 
del centro-sinistra ed al suo 
modo di governare. I comuni¬ 
sti ritengono sia necessario 
ed urgente che tutti i partiti 
democratici si incontrino per 
un esame comune di una si¬ 
tuazione divenuta ormai in¬ 
sostenibile». 


I 
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Domani apertura «formale» dopo 3 anni di inchieste e di polemiche 


Le richieste del PG alla Cassazione per Piazza Fontana 


«7 aprile»: via al processo ritorna al «mostro» Valpreda 


(ma soltanto per rinviarlo) 

È ormai certo Io slittamento alPinverno - Forse Toni Negri e gli altri capi deH’Auto- 
nomia rinunceranno a presentarsi - La verità processuale si avrà solo nelPSS 


ROMA — Comincia male, 
questo processo r7 aprile», nel 
senso che prende il via per 
fermarsi subito. Domattina 
nell’aula-bunker del Foro Ita* 
lico, la stessa del processo 
Moro, con i medesimi giudici 
popolari e togati, dovranno 
comparire a giudizio un’ot¬ 
tantina tra capi e gregari del¬ 
l'Autonomia organizzata. Ma 
la prima udienza, per ora, po¬ 
trebbe anche essere l’ultima. 
Al massimo, si andrà avanti 
per due o tre giorni, poi il pro¬ 
cesso «7 aprile» comincerà sul 
serio soltanto in autunno. Gli 
imputati, a quanto si dice, do¬ 
mani rinunceranno a presen¬ 
tarsi. 

A tre anni e due mesi dalla 
prima clamorosa ondata di ar¬ 
resti ordinata dalla Procura 
di Padova (7 aprile ’79), dun¬ 
que, la giustizia si accinge a 
celebrare solo un vTjoto rito 
formale: la pubblica verifica 
di una delle più importanti i- 
struttorie sul «partito arma¬ 
to», e il giudizio delle gravi re¬ 
sponsabilità attribuite ai vari 
imputati, subiranno un altro 
rinvio. Intanto, sei degli im¬ 
putati in attesa di giudizio 
(Novak, Magnaghi, Funaro, 
Baietta, Pinzi e Liverani) u- 
sciranno dal carcere il 21 ago¬ 
sto prossimo, per decorrenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva. Altri restano in 
carcere anche se per ipotesi 
dovessero in seguito essere 
scagionati o condannati a pe¬ 
ne minori. In ogni caso è una 
situazione grave. 

La spiegazione deH’ulterio- 
re allungamento dei tempi 
processuali è questa: inizial¬ 
mente si prevedeva di poter 
chiudere il processo Moro en¬ 
tro giugno, e quindi poter co¬ 
minciare senza interruzioni 
tjuello del «7 aprile», ma poi 
l'arresto dei «pentiti» Antonio 
Savasta ed Emilia Libéra e le 
loro confessioni di grande im¬ 
portanza hanno fatto saltare 
la tabella di marcia. Non si 
comprende bene, tuttavia, * 
perché sono stati assegnati ad ' 
uno stesso colle^o giudicante 
due processi cosi impegnativi. 

È pur vero che la celebrazione 
contemporanea dei due giudi¬ 
zi (con sessanta imputati da 
una parte ed ottanta dall’al¬ 
tra) avrebbe forse posto insor¬ 
montabili problemi logicisti, 
visto che non esiste a Roma 
un’altra aula di giustizia così 
ampia e adeguatamente pro¬ 
tetta come quella allestita al 
Foro Italico. Eppure resta il 
fatto, di indubbia gravità, che 
una sentenza di primo grado 
sul cosiddetto «caso 7 aprile» 
si potrà avere soltanto a quasi 
quattro anni dall’emissione 
dei primi ordini di cattura. 

Anche in questa vicenda 
giudiziaria, come in quella 
àforo, hanno preso corpo su 
binari paralleli ma distinti 
due «verità»: una politica, che 
investe le radici e la dinamica 
interna del «partito armato» 
(e che è già patrimonio pub¬ 
blico), un’altra processuale, 
che riguarda le responsabilità 
individuali dei vari imputati 
(ed è ancora materia esclusiva 
dei giudici). 

La «verità politica», che 
poggia su una solida impalca¬ 
tura di testimonianze e con¬ 
fessioni raccolte dai magistra¬ 
ti, ci dice che fin dal ’71 — 
mentre le Brigate rosse muo¬ 
vevano alla costruzione della 
loro struttura completamente 
clandestina e «compartimen- 
tata» — c’era uno spicchio 
deU’estremismo di sinistra 
che teorizzava e metteva rapi¬ 
damente in pratica una for¬ 
mula organizzativa diversa da 
quella delle Br, ma finalizzata 
allo stesso obiettivo; il tenta¬ 
tivo di costruzione, con il ter¬ 
rorismo, di una prospettiva 
insurrezionale. La diversa for¬ 
mula consisteva nella realiz¬ 
zazione dei famosi due livelli 
operativi: uno legale e palese, 
l’altro illegale e occulto, desti¬ 
nato a compiere attentati, ag¬ 
gressioni con spranghe ai «ne¬ 
mici» rapine e sequestri per 
autofinanziamento che hanno 
avuto come risultato anche o- 
micidi. 

Il primo esperimento su 
(mesta strada fu compiuto da 
«Potere Operaio» undici anni 
fa: «Lavoro illegale», appunto, 
è il nome della nuova struttu¬ 
ra occulta messa in piedi dopo 
il terzo convegno di organiz¬ 
zazione di «Pot-Op» (noma, 
settembre ’71). Da allora in 
poi. e soprattutto dopo lo 
scioglimento di «Pot-On. 
(’73y, la formula dei due livelli 
ha rappresentato l’Impianto 
organizzativo di tutti i gruppi 
deiFAutonomia organizzata 
(che è cosa diversa, natural¬ 
mente. dalla cosiddetta «area 
dell’Autonomia»). Così hanno 
raccontato non uno, ma dieci, 
venti, trenta e più imputati 
che hanno coliaborato con la 
m^istratura. 

Dalle stesse deposizioni è e- 
merso l’altro aspetto decisivo 
del ruolo deU’Autonomia or- 

B inizzata: il rapixirto con le 
rigate rosse. La metafora 
dell'acqua e dei pesci sembra 
insufficiente a spiegare la 


realtà. L’Autonomia organiz¬ 
zata è stata qualcosa di più. 
Secondo alcuni «pentiti» ha 
funzionato da vero e proprio 
supporto strategico delle Br, 
nonostante le notevoli diver¬ 
genze teoriche esistenti. Le 
due organizzazioni sarebbero 
state legate — sempre secon¬ 
do il racconto dei «pentiti» — 
da una ^struttura di 
cernieraÈi gli «autonomi» a- 
VTebbero formato dei nuclei 
clandestini armati di cinque o 
sci persone, nei quali le Br 
piazzavano un loro rappre¬ 
sentante. 

<(}ui non si contesta il dirit¬ 
to al dissenso — ha scritto il 

f :iudice Francesco Amato nel- 
a sua sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio del “7 aprile” — ma si 
reprime il ‘‘dissenso armato” 


Qui non si discutono le “armi 
della critica” ma si combatte 
la “critica delle armi”». Del 
resto, chi potrebbe ancora 
parlare di «processo alle idee», 
di «criminalizzazione del dis¬ 
senso», quando nell’elenco dei 
capi d’accusa figurano due o- 
micidi, tre tentati omicidi, un 
sequestro di persona, un ten¬ 
tativo di sequestro, quattro 
attentati dinamitardi, l’in¬ 
cendio di un’azienda, due ra¬ 
pine, tre tentate rapine, l’im¬ 
portazione di esplosivi, l’orga¬ 
nizzazione di campi paramili¬ 
tari con bombe e ormi da 
guerra, una sfilza di furti, e 
via dicendo? Cosa c’entrano 
le idee, ad esempio, con una- 
delle riunioni del ’76 a Padova 
•presieduta da Negri- — rac¬ 
conta un testimone tra i tanti 


— nella quale «si accennò al¬ 
la possibilità di mettere fuori 
uso centrali telefoniche e 
centrali elettriche e di colpire 
con attentati un giornalista e 
un professore (che Negri co¬ 
nosceva) perché ritenuti ne¬ 
mici?*? 

Ottanta imputati dovranno 
rispondere di fatti e misfatti 
che hanno disegnato la storia 
dell’Autonomia organizzata. 
Il dibattimento in aula, quan¬ 
do comincerà sul serio, sarà la 
verifica decisiva degli indizi, 
delle prove e delle testimo¬ 
nianze raccolti dai magistrati 
a carico di ciascu na delle per¬ 
sone rinviate a giudizio. Sol¬ 
tanto in questa sede potrà es¬ 
sere definita, finalmente, an¬ 
che una verità processuale. 







Sergio Criscuoli Guido Giannettini 


Gianadelio Maletti 


Ma ci sono le energie per un’inversione di rotta. Un convegno del PCI a Salerno 


I mille pericoli che la giustizia corre 
ogni giorno, ogni minuto nel sud d'Italia 


Dai nostro inviato 
SALERNO — Tre avvocati ed un 
magistrato ammazzati da camorra e 
terrorismo; un altro giudice, Alfonso 
Lamberti, scampato per miracolo 
sette giorni fa ad un agguato nel 
quale un commando delia camorra 
gli ha ucciso la figlia undicenne; 
«Alf» Rosanova, temuto capo deila 
Nuova Camorra, assassinato da kil¬ 
ler andati a «giustiziarlo» sin dentro 
all'ospedale dove era ricoverato; ra¬ 
pine ed estorsioni quotidiane, trenta 
omicidi dall'inizio dell’anno ad oggi. 
È tutto accaduto a Salerno, ma que¬ 
sto drammatico ‘bollettino di guerra* 
potrebbe descrivere con sufficiente 
precisione la storia recente di Napoli 
o di Palermo, della Calabria o di altre 
‘zone calde’ del Mezzogiorno d’Italia. 
Pezzi di repubblica Insanguinati ed 
atterriti dal poteri violenti della ma¬ 
fia e dalla camorra. Città-frontiera 
dove la macchina della giustizia e le 
strutture dello Stato perdono colpi di 
fronte all’offensiva della delinquen¬ 
za organizzata. La giustizia, appun¬ 
to. Come sta combattendo e cosa sta 
opponendo allo strapotere della vio¬ 
lenza organizzata? 

I comunisti di Salerno ne hanno 


discusso ieri assieme ai magistrati, 
avvocati ed operatori della giustizia 
concludendo che, se non proprio a 
mani nude, certo Io Stato sta fron¬ 
teggiando il fenomeno con uomini 
ed armi ancora insufficienti: «All’as¬ 
sedio in atto da parte di camorra e 
malavita — aveva detto nell’intro¬ 
duzione il segretario delta federazio¬ 
ne PCI, De Luca — le istituzioni 
stanno rispondendo come spesso ac¬ 
cade nel Mezzogiorno: inadeguatez¬ 
za di mezzi, lentezza nel riparare ai 
ritardi accumulati, compiacenze e 
connivenze, nel peggiore del casi». 

Qualche cifra, per capire. Su 15 
Preture distribuite sul vastissimo 
territorio provinciale, ben 6 sono pri¬ 
ve del titolare: la carenza del giudici 
istruttori e pubblici ministeri si va 
facendo pesante mentre si avverte 
come indispensabile la creazione di 
una nuova sezione penale; più di 
12mila cause pendono ormai conge¬ 
late alla sezione lavoro ed a discuter¬ 
le dovrebbero essere gli unici due 
magistrati rimasti in quell’ufficio, 
visto che gli altri due li impegnati 
sono stati inopinatamente trasferiti. 
Una situazione pesante, della quale 
però — ed il dato è estremamente po¬ 


sitivo — i numerosi avvocati e magi¬ 
strati intervenuti nel dibattito han¬ 
no parlato con franchezza e senza re¬ 
ticenza. 

È emerso con chiarezza che le pun¬ 
te avanzate di queste categorie, pure 
espioste in prima persona all’attacco 
camorrista e pur avendo pagato un 
prezzo già alto in vite umane, non 
intendono rinunciare alla difesa del¬ 
lo Stato e delle sue istituzioni: «Ma a 
patto — come ha avvertito Doccassl- 
nl, dell’Associazione Nazionale Ma¬ 
gistrati — che ognuno faccia la sua 
parte. E allora, per essere chiari, bi¬ 
sogna dire che ora il governo ed il 
Parlamento devono intervenire con 
ogni strumento a disposizione per 
permettere il regolare svolgimento 
del lavoro del magistrato*. 

Una questione, quella del ruolo 
delle istituzioni, della quale i magi¬ 
strati e gli avvocati avevano già par¬ 
lato nel documento approvato subito 
dopo l’agguato al giudice Lamberti e 
sulla quale Luigi Santaniello, di Ma¬ 
gistratura democratica, è voluto ri¬ 
tornare: «Continuiamo a registrare 
una profonda e drammatica ineffi¬ 
cienza delle istituzioni che in più 


punti hanno già manifestato segni di 
cedimento alla penetrazione della 
delinquenza organizzata». Una accu¬ 
sa pesante, ma non dettata dall’emo¬ 
zione degli ultimi avvenimenti. Di¬ 
versi episodi, infatti, dimostrano che 
quanto Magistratura democratica 
denuncia non è invenzione. E da più 
parti, anche ieri, è stato citato il caso 
del capogruppo democristiano al Co¬ 
mune di Salerno arrestato per chiare 
collusioni con la malavita organizza¬ 
ta. 

Mille pericoli, quindi, ed un cumu¬ 
lo di difficoltà per il funzionamento 
della macchina della giustizia nel 
Mezzogiorno e per chi a questa mac¬ 
china lavora quotidianamente. Ma 
un dato confortante — sottolineato e 
ripreso da Marco Ramat e Luciano 
Violante nel rispettivi interventi — 
esiste e non va sottovalutato: vi sono 
le energie e le potenzialità, qui nel 
Mezzogiorno sulle quali far leva per 
una profonda inversione di rotta. Lo 
stesso convegno di ieri, la partecipa¬ 
zione appassionata ed intelligente di 
magistrati ed avvocati, lo ha dimo¬ 
strato. 

Federico Geremicca 






Pesanti accuse del giudice di Mestre 

Seviziavano i vecchietti 
nove iniermieri airestati 




1 V 




VENEIZIA — Domani il sostituto procuratore della Repubblica di 
Venezia, Fojadelli, comincerà a interrogare i nove infermieri della 
Casa di ripeso di Mestre, in carcere da venerdì scorso, sotto l’accu¬ 
sa di aver inflitto maltrattamenti, vessazioni di ogni genere e vere 
e proprie sevizie agli anziani ospiti dell’istituto, bisognosi invece di 
assistenza e di cure. Il carico di accuse nei confronti di Adriani 
Cerato, 28 anni. Luigino Gomirato, 30 anni. Lino Moneghel, 43 
anni, Vittorio Mulacchié, 45 anni, Daniele Memo, 31 anni, Gian¬ 
carlo Maso, 32 anni, Amalclo Checchin, 41 anni, Cesarino inetti. 
47 anni e Bruno Cabbi^ è presente: violenza privata, minacce, 
maltrattamenti, atti di libidine e violenza carnale. 

Un quadro di imputazioni decisamente raccapricciante, tali da 
far pensare che il reparto infermeria nomini (che ospita una set¬ 
tantina di pazienti) della Casa di riposo di via Spalti fosse stato 
trasformato in un lager. E stato Io stesso consiglio di amministra¬ 
zione della Casa di riposo, un ente pubblico che ospita 400 anziani 
e ha 170 dipendenti a dare il via, con un esposto, aH’incaricato 
della magistratura veneziana. 

Lo conferma Loris Andrioli, presidente del consiglio di ammini¬ 
strazione; «Verso la fine di gennaio ci erano giunte voci e denunce 
scritte su maltrattamenti nei confronti dei nostri ospiti. Abbiamo 
dato subito il vìa da una inchiesta amministrativa interna dalla 

a uale, purtroppo, abbiamo tratto la convinzione della fondatezza 
elle accuse, non siamo riusciti a identificare nessuno dei respon¬ 
sabili. Allora abbiamo immediatamente provveduto ad inoltrare 
una denuncia alla magistratura. 

E stata un’inchiesta difficile per la paura di rappresaglie diffusa 
tra i ricoverati, ma intanto gli anziani si sono decisi a parlare, 
hanno fatto agli inquirenti un racconto spaventoso: pazienti sotto¬ 
posti a violenze sessuali, malati lasciati per giorni interi fra gli 
escrementi, altri colpiti a bastonate, gicxhi perversi e sadici consu¬ 
mati su poveri vecchi. 


IVledaglie d’oro 
per Varisco 
Galvaligì e Vasile 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica ha ieri appuntato 
sul petto della sorella del col. 
Antonio Varisco e della vedova 
del gen. Galvaligi le medaglie 
d’oro al valor civile concesse al¬ 
la memoria dei due ufficiali as¬ 
sassinati dai terroristi. 

Una medaglia è stata conse¬ 
gnata anche in memoria del ca¬ 
pitano Vasile, vittima della ma¬ 
fia. 

Pertini ha conferito inoltre 
quattro medaglie d’oro al valor 
militare, ed ha decorato di una 
seconda medaglia d’oro la ban¬ 
diera dell’Arma «per il determi¬ 
nante apporto dei carabinieri 
nelle operazioni di soccorso in 
favore delle popolazioni colpite 
dal terremoto». 


Tra foto e tv la Loren 
ha lasciato il carcere 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Alle 6,20 di ieri mattina, iljmrtone del carcere femmi¬ 
nile di Caserta si è chiuso alle spalle di ^phia Loren. Ad attender¬ 
la c’era una «Mercedes» scura. L’autista in livrea, tale fidatissimo 
Gabriele, da oltre vent'anni «chauffeur» personale della famiglia 
Ponti, <»mpletava la scena. 

Pantaloni e camicia bei^e, borsa scarpe e foulard rossi, (xrchialo- 
ni scuri, la «pizzaiola» piu famosa del mondo è così tornata in 
libertà dopo 16 giorni di permanenza dorata nelle patrie galere, per 
una volgare faccenda di soldi non versati allo Stato. AH’attrìce è 
stata concessa, con incredibile solerzia, una «licenza premio». 

14 giorni giusti giusti, al termine dei quali dovrebbe ritornare a 
Caserta, per firmare la fine della sua licenza e sancire definitiva¬ 
mente la riacquistata libertà. Ma anche questa formalità le è stata 
risparmiata. 

La legge prevede, infatti, che. in taluni casi, vi possa essere la 
delega (Iella firma all’avvocato di fiducia. 

f. d. m. 

Nella foto: Sofia Loren aH'utcits dal carcera 


Nudismo permesso a Tropea 
solo a donne giovani e belle 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Bandito 
uno straordinario concorso 
di nudi femminili, quest’e¬ 
state sulle spiagge di Tropea. 
La giuria, anch’essa eccezio¬ 
nale. sarà composta dall’in¬ 
tero corpo del vigili urbani 
della piccola cittadina del 
Tirreno calabrese. 

SI potrebbe leggere In que¬ 
sta chiave, rincr^ibiie arti¬ 
colo del regolamento di poli¬ 
zia urbana, approvato l’altro 
giorno dalla maggioranza 
DC al comune di Troi>ea che 
stabilisce il divieto tassativo 
di lare li bagno nudi fatta ec¬ 
cezione «per un bel nudo di 
donna possibilmente giova¬ 


ne In grado di esaltare la bel¬ 
lezza e la femminilità del 
corpo». Invece esso è il risul¬ 
tato di una «svista» in ogni 
caso emblematica dei meto¬ 
di e della «cultura» di gover¬ 
no degli amministratori de. I 
fatti sono andati così. La 
maggioranza DC-PSDI al 
comune di Tropea (dove i 
consiglieri de sono dieci su 
venti) ha approvato nell’ulti¬ 
ma riunione del consiglio, 
con un vero e proprio «colpo 
di mano» nel confronti deli’ 
opposizione, ben sei regola¬ 
menti comunali in pochi mi¬ 
nuti. Volevano, sette consi¬ 
glieri de, sindaco compreso. 


approfittare del momenta¬ 
neo ritardo in consiglio dei 
rappresentanti delle opposi¬ 
zioni, ed hanno votato in 
blocco le delibere di regola¬ 
menti approntati dalla ^un¬ 
ta. Nella fretta spasmodica 
gli amministratori de non 
hanno neppure^itteso l’arri¬ 
vo dell’assessore all’annona 
Onofrio Oabrielli, sempre de, 
il quale, aveva appuntato a 
matita al margini della boz¬ 
za di regolamento comunale, 
le insolite disposizioni sul 
nudi balneari: voleva fare 
uno scherzo. C’è proprio riu¬ 
scito. 

Gianfranco Manfredi 


e sì tenta dì cancellare 
la vicenda Sìd-Gìannettìnì 

Riemerge così la vecchia tesi degli opposti estremismi - Annullate 
le responsabilità degli apparati dello Stato - Più lontana la verità 


ROMA — Giannettini e i ser¬ 
vizi segreti, per non parlare 
degli uomini del governo di 
allora, non c’entrano con la 
strage di piazza Fontana. C’ 
entrano, invece, Freda e 
Ventura, ma anche Pietro 
Valpreda. In estrema sintesi, 
è questa la visione, proces¬ 
sualmente aberrante, e- 
spressa ieri dal Procuratore 
generale della Cassazione 
Antonio Scopellltl nelle sue 
richieste alla Corte. E sì che, 
in premessa, il PG aveva det¬ 
to di non poter nascondere la 
propria tensione morale nel- 
l’affrontare una delle pagine 
più tormentate della storia 
del nostro Paese, sottoli¬ 
neando, per di più, che la sua 
sola chiave interpretativa 
del fatti sarebbero state le 
carte processuali. Ma quali 
carte? Non certo quelle sulle 
quali, con l’ansia di penetra¬ 
re I retroscena di questa tra¬ 
gedia, si sono soffermati tan¬ 
ti magistrati di diverse sedi 
giudiziarie. 

Il PG della Cassazione, 
nell’udienza di ieri, non sol¬ 
tanto ha ricalcato le tesi del 
suo collega di Catanzaro che 
giunse a chiedere l’ergastolo 
per Valpreda, ma le ha addi¬ 
rittura peggiorale. A suo di¬ 
re, infatti, Giannettini sareb¬ 
be stato semplicemente un 
agente del Sid, in contatto sì 
con i fascisti (iella cellula e- 
verslva veneta, ma per moti¬ 
vi del tutto estranei a quel 
«disegno criminoso» messo 
in atto nel 1969. Tutt’al più, 
nell’operato di Giannettini, 
potrebbero scorgersi «alcune 
ombre», ma, per carità, di 
nessuna rilevanza proces¬ 
suale. Niente «anello di con¬ 
giunzione» fra i gruppi ever¬ 
sivi e l vertici del Sld e dello 
Stato maggiore della Difesa; 
nessuna relazione di caratte¬ 
re operativo con Freda e 
Ventura. 

E1 contatti che Giannetti¬ 
ni manteneva con la sorella 
di Giovanni Ventura duran¬ 
te la carcerazione del fratello 
nel carcere di Monza? E il 
suo espatrio clandestino a 
Parigi, favorito dal SID? Il 
PG non si è neppure posto 
queste domande. E i fascicoli 
che Giannettini aveva dato a 
Ventura, copia del quali fu 
trovato nelle casseforti del 
SID? E il segretario politico¬ 
militare opposto, per coprir¬ 
lo, dai vertici del SID alle ri¬ 
chieste del giudice milanese 
D’Ambrosio? Perché questo 
rifiuto? Soltanto per proteg¬ 
gere una «fonte»? No, perché 
in quelle «carte processuali» 
c’è scritto che tali protezioni 
continuarono anche dopo la 
emissione del mandato di 
cattura per strage nel con¬ 
fronti di Giannettini. 

Il PG ha detto di diffidare 
di espressioni contenute nel¬ 
la sentenza e ha accusato 
quel giudici di «arroganza 
letteraria» giacché avrebbero 
parlato di «comportamenti 
tenebrosi» e avrebbero usato 
la doppia negazione (non 
può non essere, non si può 
non affermare, e via dicen¬ 
do). Poco più di questi espe¬ 
dienti è rintracciabile nella 
prosa del PG, finalizzata a 
tagliar fuori dal processo 
proprio quelle verità bru¬ 
cianti, denunciate, fra l’al¬ 
tro, dal PM Emilio Alessan¬ 
drini, alla cui memoria Sco- 
pelliti ha dedicato commosse 
espressioni. Ma Alessandri¬ 
ni, giacché pure questo è det¬ 
to nelle «carte processuali», 
chiese anche, in una requisi¬ 
toria annullata dalla Corte 
di Cassazione, il rinvio a giu¬ 
dizio per strage nei confronti 
di Giannettini. 

Spezzato «l’anello», inutile 
dire che nell’analisi del PG 
Scopellltl non è rimasto nul¬ 
la delle responsabilità a più 
alto livello. Secondo lui, in¬ 
somma, questo processo do¬ 
vrebbe essere rinviato di 
fronte a nuovi giudici, ma so¬ 
lo con gli imputati Freda, 
Ventura, Valpreda e Merlino. 
Per tutti gli altri ricorsi — ha 
detto Scopellltl — il PM chie¬ 
de il rigetto «senza entrare 
nei dettagli». Solo per Malet¬ 
ti, il generale che dirigeva 1’ 
ufficio «I>» del SID (contro- 
spionaggioX 11 PG ha ritenu¬ 
to non inutile spendere 
«qualche parola», ma limita¬ 
tamente al reato di falso 1- 
deologlco. 

Di Valpreda, invece, ha 
parlato moltissimo, ripeten¬ 
do frasi già sentite subito do¬ 
po la strage di piazza Fonta- 
. na e per riaffermare apodit¬ 
ticamente che la testimo¬ 
nianza del taxista Cornelio 
Rolandl è insuperabile. Il 
PG, anche in questa occasio¬ 
ne, non si è posto domande 
alle quali, pur cercando e ri¬ 
cercando nelle famose «car¬ 
te-processuali», non avrebbe 
trovato risposta. Eccone 
una. Per Scopellltl non ci so¬ 
no dubbi che I «tlmers» usati 
per gli attentati del 12 di¬ 
cembre furono acquistati da 
Freda. Analoga convinzione 


egli ha espresso in ordine 
all’acquisto delle borse nel 
negozio di Padova, fatto dal¬ 
lo stesso Freda o da persona 
a lui vicina. Ma allora come 
la mettiamo? Contatti fra 
Freda e Valpreda non sono 
rintracciabili neppure in una 
riga di quelle «carte». 

Chi dette, dunque, a Mila¬ 
no, la borsa con l’ordigno a 
Valpreda? Per il PG è que¬ 
stione che non esiste. Né esi¬ 
stono le affermazioni di tanti 


inquirenti e dei giudici del 
primo grado che hanno rile¬ 
vato, ne più né meno, che gli 
attentatori del 1969 «erano 
rappresentati in seno al 
SID». Il PG, dunque, è anda¬ 
to oltre la pur vergognosa 
sentenza d’appello. Per lui, 
come per chi, nei primi mesi 
dell’inchiesta, operò per in¬ 
quinarla, anche Valpreda 
dovrebbe tornare in galera. 

Ibìo Paolucci 


Dichiarazione di Calvi e Tarsitano 

ROMA — Ecco la dichiarazione degli avvocati Fausto Tarsitano e 
Guido Calvi, del collegio di difesa degli anarchici: «Dopo 13 anni 
rispunta la teoria degli opposti estremismi, accompagnata da un 
incredibile colpo di spugna su tutte le responsabilità dirette e 
indirette di delicati settori di apparati dello Stato e di uomini di 
governo, clamorosamente emerse sia nelle fasi istruttorie di Mila¬ 
no e Catanzaro, sia nel dibattimento. Il PG ha deliberatamente 
ignorato che è ancora pendente un procedimento penale a carico di 
tutti i responsabili del SID per la ingiustificata opposizione del 
segreto di Stato. Con le parole del PG viene nuovamente avallata 
quella strategia politica finalizzata ad impedire l’accertamento di 
quelle verità che la sentenza di Catanzaro ha definito “inconfessa¬ 
bili”». 


Sui «voli pericolosi» 
gioco a scaricabarile 


ROMA — Incredibile giuoco a 
scaricabarile, tra ministero i- 
taliano della Difesa e comandi 
NATO, circa la paternità dei 
caccia militari che la sera di 
mercoledì scorso, incrociando 
pericolosamente sulle rotte 
destinate al traffico civile, 
hanno messo a repentaglio la 
sicurezza del volo di due jet 
dell’Alitalia e di uno deirA*!!. 

Venerdì il ministro logorio 
aveva negato qualsiasi respon¬ 
sabilità di mezzi militari italia¬ 
ni, chiamando invece esplici¬ 
tamente in causa il sistema ae¬ 
ro-navale della Sesta flotta 
USA. Ieri il comando delle 
forze alleate del Sud-Europa 


ha polemicamente ribattuto 
da Bagnoli sostenendo che in 
effetti mercoledì sera quattro 
navi militari — di Italia, Tur¬ 
chia, Gran Bretagna e Stati U- 
niti — incrociavano nelle ac¬ 
que del Tirreno circa 110 mi¬ 
glia ad ovest di Roma ma che 
«per quel giorno» non sarebbe 
stato impiegato «nessun ae¬ 
reo». Lo stesso giorno c’era nel 
Tirreno anche la portaerei a- 
mericana «Eisenhower» ma «o- 
gni attività di volo» sarebbe 
terminata alle 20,38 per ri¬ 
prendere solo l’indomani mat¬ 
tina. 

Chi allora ha messo in peri¬ 
colo i tre voli civili? 


Uccìsi due meccanici a Palermo 
Presi ì sicari mentre fuggono 

PALERMO — Due giovani meccanici assassinati, due sicari cat¬ 
turati con le armi in pugno mentre incendiano la vettura con la 
quale hanno tentato la fuga, inseguimenti, sparatorie e panico in 
un quartiere popolare di Palermo, l'Uditore. È avvenuto alle 
12,45 di ieri in una officina di via Evangelista Di Blasi. Le vittime 
sono Francesco Piazzese. 25 anni, titolare dell’officina (pregiudi¬ 
cato per reati contro il patrimonio) e Giuseppe Dominici, di 27, 
suo aiutante, colpiti entrambi dai pallettoni della lupara. 

Pare che almeno quattro macchine abbiano preso parte alla 
spedizione. Poco dopo la polizia blocca due giovani, elegantissi¬ 
mi, che stanno dando fuoco ad un’auto. I due sparano alcuni 
colpi in direzione degli agenti prima di essere ridotti aU’impo- 
tenza. La vettura, una Golf bianca, risulta rubata tma ventina di 
giorni fa e con targa falsa. Non si conoscono ancora le generalità 
degli arrestati. Ma i poliziotti non escludono che i due giovani 
abbiano compiuto materialmente il delitto, anche se resta, come 
ipotesi, da verificare, la possibilità che facessero parte del grup- 
■ po d’appoggio. 

situazione meteorologica 
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SITUAZIONE: L'Itolìo e il bodno del MetTiterroneo tono oncora compresi 
entro uno vette eroe dì etto pressione con velori molto Rvelteti. Zono dì 
In e t e bi K t à cho del Mediterraneo occidentale muovono verso levento 
inTsissseiio oncho le nostre penteota e in perticolare le regioni eetten- 
IrioneR e queOe centrei. IL TEMPO m ITALIA: Sulle regioni settentrtone- 
R e su queie centreR in me trin e ts empie zone di sereno e scarse ettivitè 
nwvcleee; durente le ore pomerkfiene o in serata tendenze a manifeate- 
«ioni mivetoee irregolarmento distribuite di tipo prevelontementa cwmi- 
R toime cho lo ce bnente poeeone eseere eeeodete e fenomeni temporeie- 
ecM epede In proeeimKè dei riRevi alpini e della doreele appenninica. 
SwRe regioni meridioneR tempo generalmente buono caraneritzato da 
acarea onhritè nuvc l oee ed empio zone di eorena Temperatura eenza 
notevoR verletieni o in temporanee diminuzione al nord ed al cenno, 
nelle zone interessate da temporali. SIRIO 
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MIRAMARE/RIMINI 

HOTEL MEDITERRANEO-Tel <Cfe41) 
32 106 - Moderno, vicinissimo more, 
gestione proprio speciali-..'» pesce 
camere servizi balcone cilolono. a- 
scensore bar TV color parcheggio 
Bassa stagiono 16 000-18 OCX), lu¬ 
glio 200oà22 000 

RIMINI 

VILLA ISIDE - Via Laurentmi • Tel 
10541) 80 776 • V'icinissima mare, 
camere con o senza servizi posto 
macchina, gisrdmo cucina romagno¬ 
la Fino 206 e settembre 1J 500 
21-6/2-7 15 000 loglio IGbOù, ago¬ 
sto 20 (XX) complessivo Gestione 
propria 

RIMINI/VISERBA 

HOTEL JET • Tel (0541) 738 23) - 
Nuovo. Sul mare familiare camere 
servizi, ascensore Offerta speciale 
giugno da 16 500. luglio 20 000 ago¬ 
sto 21500 tutto compreso Sconti 
speciali bambini 

VILLA ROSA DI MARTINSICU- 
RO (TE) • 8 km sud San Bene¬ 
detto del Tronto 

HOTEL LA VILLA seconda catego¬ 
ria sul mare spiaggia privata con 
ombrellone sdraio tennis piscina 
giardino, parcheggio chiuso g.-»iagt‘ 
sala giochi tavernetta cucina ca^.i- 
finga menù a scelta Si c'fganizzano 
pullman, gite pomeridiane e ter .ili 
nell entroterra marchigiano cd a 
bruzzese vengono inoltre orgamzz.l- 
te feste danzanti, grigliate di pesce 
nel giardino dell albergo Pensione 
completa da lire 19 (XX) a lire 30 030 
Tel (0861) 72 007-72 185 

BELLARIA 

PENSIONE SALVINA e DEPENDEN- 
CE MON PAYS - Via Ragusa • Tel 
(054)) 44 691. abit lei 49 675 - 
Venti metri mare, tranquilla familia¬ 
re. camere con e senza servizi par¬ 
cheggio Bassa stagione 14 OCX)- 
15 000. luglio 16 (XX)-17 000 Oirez 
proprietario 

VISERBA/RIMINI 

PENSIONE C05ETTA - Via Bam.sizz.i 
30-Tel (0541) 738 002 - Cucina ca¬ 
salinga. verdure produzione prcprn 
nuova, moderna tranquilla, parcheg¬ 
gio Direzione propria Prezzi molto 
vantaggiosi Interpellateci 

GIEMME LIDO ADRIANO 
LIDO CLASSE 
LIDO SAVIO (RA) 

L estate vi accoglie con i colon del 
mare Affitta confortcvoli apparta¬ 
menti. villette Tel (0544) 434 3o6 

RICCIONE 

HOTEL PENSIONE ADLER • Viale 
Monti 59 • Tel (0541)4 1 212- Vicino 
mare, posizione tranquillissima ccn- 
fori, ottimo trattamento, bar am¬ 
biente familiare Pensione completa 
Maggw. giugno, settembre 13 500. 
fugl »0 e 22-31 agosto )7(X)0, 1-21 
390810 21 OCX) tutto compreso Scon¬ 
ti bambini Gestione propria 

RICaONE 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Viale Per- 
raris 1 - Tel (0541) 601 701 - Vicina 
mare, completamente rinnovata ca¬ 
mere con o senza serviz' Giugno e 
settembre 12 500-13 500 1-31 lu¬ 
glio 15 000-16 OCX). 1-20 agosto 
18000-19000 21-31 agosto 

15 0CXX160CX). tutto compreso an¬ 
che IVA e cabine al mare Gestione 
propria Sconti bambini 

RICCIONE 

PENSIONE LOURDES - Via R ghi - 
Tel (0641) 603 151 • V'icma mare 
camere con servizi balconi Bassa 
stagione 13 0(X>-15 000 media 
160CX>-17CX)0. alta 20COO-23(XO 
complessive Sconti bambini Inter¬ 
pellateci 

RIMINI 

PENSIONE CLEO - Via Serra - Tei 
(0541) 81 195 - V'icmtssima mare 
ambiente familiare, tranquillo Giu¬ 
gno e settembre 14 000. lug'io 
17 000. agosto interpellateci Dire¬ 
zione propria 

RIMINI/BELLARIVA 

HOTEL BAGNOLI - Tel 10641)60 610 
Vicinissimo mare moderno tutte ca¬ 
mere con servizi privati, balconi cu¬ 
cirla abbondante curata dai proprie¬ 
tari Bassa 16 OCX), luglo IBCXXD. a- 
gosto inierpeìiateci 


RIMINI/MAREBELLO 

PENSIONE CALDARI - Vi.ile Enna 14 
Tel (0541) 32 506 - Vicinissima ma¬ 
re. tranquill.i ambiento familiare, 
cucina cutai.i dai proprietari Bassa 
)40CX)-1b0(X) luglio IBCXXXIOOOO 
agosto interpellateci 

SENIGALLIA 

ALBERGO EIFNA - Via Goldoni 22 - 
Tel (071) 66 22 043 • 50 metri maro 
posizione tranquilla, camere servizi 
bar. parcheggio coperto giardino, 
trattamento familiare Pensiono 
compiei » maggio giugno e settem¬ 
bre 17 OCX) luglio e 22 3) agosto 
20CXX) 1-21 agosto 23 OCX) tutto 
compreso Sconti bambini 

Vacanze a IGEA MARINA 

HOTELODDA Tel (CMvil) 630 4Ei9- 
IO metri mare r.imere servizi par¬ 
cheggio privato c.)bine mare Bassa 
stagione 15 (X.X>-16(X)0 alta 
17 CXX)-21 (XX) tutto compreso 
MISANO MARE 
Località BRASILE 
PENSIONE ESEDRA - Tel (0641) 
615 196-615 609-Via Alberello 34 
Vicina mare camere con o senza 
servizi b.ilconi cucina romagnol.i 
Giugno-settembre 13CX)C)-14 CXX). 
luglio 16 (XX)-17 OCX). 1 22 agosto 

20 500-21 5CO 23-3) agosto 

14 (XX) 15 CXX) tutto compreso an¬ 
che IVA bconti bjtrbini Gestione 
propria 

RICCIONE 

HOTEL AurONSiNA - Tel (0541) 
41 535 - Viale Tao o Vicinissimo 
m.ire. tranquillo, parco e giardino 
ombreggiato cucma curai i dalla 
proprietaria Maggio giugno .et 
tempre 13 500-15 CXX). luglio e 23-31 
agosto 17 500-18 500. 1-22 agosto 

21 5(X)-22 500 tutto compreso 
Sconti bambini 

RICCIONE 

HOTEL SOMBRERO - Via Monti 5 - 
Tel (0541) 42 244 • Moderno, cento 
metri mare parcheggio camere ser¬ 
vizi balconi, ottima cucina romagno¬ 
la menù variato Pensione completa 
maggio, giugno. 22-31 agosto c set¬ 
tembre 13 (XX)-15 500. luglio 
18000-19000. 1-21 agosto 21 (XXX 

22 000 compreso tasse IVA cabina 
mare Sconti bambini e lami.giie Ge¬ 
stione proprietario Interpellateci A- 
pertura da Pasqua 

RICCIONE 

HOTEL PENSIONE CLELIA - Viale 5 
Martino 66 - Te! (0541) 600 667 (a- 
bit 6(X)442' - Vicinissima spiaggia 
comfortb ottima cucmj camere coi 
o senza doccia, vvc. balconi Bassa 
13000-14 000. luglio 21-31 agosto 

15 0CO-lb5CO 1-20 .J.josto 
19 000-20(XX) lutto compreso an 
che IVA e cabine Interpellateci Di¬ 
rezione propria 

RICCIONE 

PENSIONE COMFORT - Viale Trento 
Trieste 84 - Tel (0541) 601553 • 
604 028 • Vici.-iisjima mare, tutte 
camere con servizi balconi, cucina 
rcmagrvoia. cabine rrare Giugno- 
settembre 12 9<X)-13 900 luglio e 
20-3) agosto 16 800-17 603 1-20 a- 
gosto 20 500-21 500 compreso IVA 
Sconti bambini Gesticne prcptie’a- 
rio 

RICCIONE 

HOTEL ABC - Tel (C641) 48461 - 
603 268 • 42 603 - Nuova gestione, 
completamente rinnovato aul mare 
camere Servizi privati, balco.ni a- 
scenso'e. bar ^ala TV parcheng o 
trattamento md-viduole cab.ne 
spiaggia Maggio giugno e .ettem- 
bre 19 (XX) luglio 24 OCX) agnsto in¬ 
terpellateci Tutto compreso Scci'i 
bamfc.ni 

RICCIONE 

HOTEL REGEN - V.a Marsala - Tei 
(0541) 615 410 - V'Cino mare e zona 
termale tranquillo CuCma genuina e 
sana ascensore autcparco ccrcrto 
camere servizi Bassa 15 6CO- 
17 500 1-24 luglio 20000. 25 lu¬ 
glio-20 agosto 25 CXX) tutto cemp.-e- 
so Sco-nii bambini 

RICCIONE 

HOTEL VILLA LINDA - Tei (0541) 
48 472 - 42 608 - 603 268 - Comp'e- 
tamente rmrvovato. Sul mare, carnee 
servizi privati, balconi, uscinscre, 
bar. sala TV parcheggio, trattamen 
to ind viduale. cabine spiaggia Mag¬ 
gio. giugno c settembre 19 CXIO lu- 
gio 23 CXX) agosto inicrpt'iaieci 
Tutto coTT.preso Sconti bambini 


RICCIONE 

PCNSIONL ITALIA ■ Tel (O'yJI) 
600 818 • Vicinissimo mare, zona 
leimr camere servizi balconi trai 
l.ìinenlo l.imili.irr- Bass.i 15 OOÙ lu¬ 
glio 2 I 000 Sconti bambini 
RIMINI/RIVAZZURRA 
HOTEL OUTTERFLY - Tel (0541) 
30052 - Sul mare tulle le camote 
servizi privati, ogni conlort. lavcrnel- 
t.i parchegtjio. cucina curata e ab¬ 
bondante B.iss.i 15 000 luglio 

18 GCX). agosto interpellateci 

RICCIONE 

HOTEL Mll ANO HEl VE HA - Via Mi 
lane - Tel (0541) 40 805 - Le vostre 
lene a Riccione Albergo di classe 
completamente ristrutturalo Diret¬ 
tamente mare, camere servizi, bal¬ 
coni ascensore, tiar, parco giochi 
bambini, pan heggio privalo per cen¬ 
to auto, catiine mare Pensione coni- 
pietà m.Kjgio 13 000. giugno 

15 0(30-10 000, 14 giugno-4 luglio. 
22 agosto 30 setlemiire I8CXX> 

20 OX) 5 31 lugli'» 23 500-25 (XX) 
1-2.'> .igosio 28 000 30 CXX) Sconti 
b.inibini lino ?5% 

RIMINI CENTRO 

HOTEL LI5TON - Via Giusti 8 ■ tei 
(0541) 8-1411 - Trenta metri maro, 
cantere con o senza st'rvizi ascen¬ 
sore. sala soggiorno, bar. pensione 
completa Bassa 12 500. luglo e 

21 11 agosto 16 000. 1 20 ago: lo 
2T(X)0 Camere servizi supplemento 
?(XX3 

RIMINI 

PENSIONE villa neri - Via R Serra 
Tel (0541)81 127. jb-t 81011-Vi- 
Cina mare, lamiliare. camere con 
■ ervizi e balcone, cucina genuina 
Giu.jno settembre 1? 500. luglio 
M ^>00 agosto 17 500 tutto compre- 
.o 

CESENATICO/VILLAMARINA 

HOTEL santa MARTINA ■ Tel 
(0fa-i7)87 071 - 100 metri mare tut 
le. camere bagno, balconi parcheg¬ 
gio Bassa stag 13 5(X)-15 5CO alta 

16 500 20 500 lutto romprc-io 
Sconto bambini Dircz proprietario 

VISERBA/RIMINI 

PENSIONE RENZO - Telel (05411 
738 563 Direttamente n.are. confor- 
tevclc cucina casalinga prezzi mo¬ 
dici i.nterpel'.lti CI 

BELLARIA 

albergo DiAMANI ■ Tele( (05-11) 
•44 721-94-1 628 eve pasti centrale 
V ciriQ spiaggia cucina e trattamen 
IO accurato GiugrX) Settembre 

14 eoo-15 OCX) luglio 17COO-18O0Ù 
tutto ccrrprt so 
RIMINI/RIVABELLA 

HOTEL LAIhA - Tei (0541) 27 554 
Direttamente mare, conlortevoie 
giardino, parcheggio pensione com¬ 
pleta Maggia, giugno e settembre 
oa 14 030 luglio agosto da 18 (XX) 
tutta compreso 
CATTOLICA 

HOTEL LONDON - Telo! (0541) 
9b1 593 - Sul mare camere rervizi 
balconi ascen.ore bar parcnegg-o 
privato Clima cucina Giugno set¬ 
tembre lo OCX) kigiiO 21 CXX). agosto 
26 eco - 16 000 TS' p-jf£ona sconto 

20-d) 

BELLARIA 

HOTELS CARLO-Tel (0541)45 013 
40 mi'ri dai m.ìre (senza strada da 
aitrjvt-rsare) cam.ere servizi par¬ 
cheggio grande giardino cucna cu¬ 
rata da» proprietario Oderta specia¬ 
le giugno 1b 500 luglio 19 500 tutto 
compreso Bambini sconto 20-40% 

RICCIONE 

MOTEL MIRELLA - V.a Alfieri 14 - 70 
(C641Ì 41075 - Tranquillo, camere 
servizi, balconi bar ijiurdino pensio¬ 
ne ccmpieta Bassa 15 000 - 18 000 
alta 22 (XO - 25 000 scemi bambini 

RIMINI 

PENSIONE LAURENTINI - Tel (0541) 
93 632 • Vicina mare, tranquilla, par- 
checg o cucna curata dai proprieta¬ 
ri G'ug'o settembre 14 500 - 

15 CXX) lug'o. 23-31/8 18000 • 

19 500 tutto cemp-cso 

IGEA MARINA 

HOTEL OANIEL-Tel (0541)630 244 
e o31 037 - Modernissimo, tranquil¬ 
le vicmo mure ogni confort, par- 
cheqg a. g'ardmo Giugno, settem- 
b--.. 14 000- 16 0CO luglo 17 (XX)- 
19 020 tu’to com.preso 

CATTOLICA 

PENSIONE ADRIA - Tel (05411 
962 239 (priv 968 127) - Moderna, 
tranquilla vicir'issima mare, camere 
dcccia-WC. balcone, parcheggo cu¬ 
cina tamiiiare Offerta speciale bas¬ 
sa 15 000 lugi'O 18 500. 1-22 agosto 
23 (XX) tutto compreso 
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RICCIONE/RIMINI 

Tel IC541) 80 562-43 556 - Afiittasi 
apPurtar-enti Ojtivi 
arredati. Vicn.ì-.ZJ mir.- .-.,"1 n 
trale e Irang . nj 

RIMINI 

PENSIONE TAN'A - V ) P cfc 3J Pi 
mini - Tel (054 1) 83 2 j4 - \. ccn.i r- j 
re familiaro tranqu Ha cuc'a parti 
CCtjrmente curut j Giugn-i t- i-.’i-'m 
bre 12COO. bigia IGCCÙ. agosto 
20000 tutto compreso 

RIMINI/RIVAZZURRA 

HOTEL PENSIONE ENEA - Tel (0541) 
32 207 • VicniaSimj mare cc npif- 
tamente rinnovata urrb ente ta-ru- 
iiare. cucina genuina abbondante cu¬ 
rata dai proprietari Bassa 13 5CO - 
14 000 lug'o 16 SCO - 17 020 ago¬ 
sto inlerpelljleci 

SAN MAURO MARE/RIMINI 

PENSIONE PATRIZIA - Tel li354Ii 
49 153 - Vicna mi'e fam i are cuci¬ 
na abbondante c-uo m.-^'n-u va'iato c.i- 
mere Ctm o senza servizi parcr.-»d- 
go Bassa 12 500- 14 5CO lo<. to f 
21-31 agosto 14 CXO - le L03 Sc.nt. 
magg-O c prima q j rd.C nj o g jj'ù 
BELLARIA/RIMINI 
H-DTEL ASTOR - Te. 1054'» 45 
(at'i 49 849) - Mo-ieriv* 20 m mare 
tutte camere con doccia WC ba'co- 
n' ascensc-re sorarium ptre-eggo 
Giugno e settembre lóCXO lag >o 
19 000 tutto con-p-e^c Ba—r " 
scc-oto 20% Nu-tva d '^z qne e P'O- 
p' età Goti Scargo-.i ató 

RIMINI/RIVAZZURRA 

hotel BACCO-Vij Tj-jrta 29 T^i 
(0541) 33 391 lar.I f05 67t\ - N 
vo v'Cuvi mare camere St-nz t < - 
coni a^emsore a'is condì*—at» 

pjrchedgio pensi-ne cc-'t via G „- 

g no 15 tXX) - 10 CXX) I Jd r 18 CXO 
Di'ezone p'opna 

RIMINI/VISERBA 

PENSIONE NADiA - Vu Palcf» ; 
Tel (0541) 738 351 - 20 m r-tre. 
tra''qu'Hj fam,l»are Cucina Curata 
Oa'-a proprietaria cortile rtcìntiio 
per bj-r-pini sala TV roVv M.ifj i 
giugno 13 500 - 11 500 luj -o Io i-CO 
• 17 500 tutto cempreso 
RIVABELLA/RIMINI 
hotel RO0Y - Vhi Astice 6 - Te. 
(05411 22 723 - 30 m mare r ju.o 
tutte camera doccia-VVC balconi le- 
letono ascensore vasto parchegg o 
renstóne c-mripleta bassa sta» 
17 500 media 20000 aita 22 CXX - 
?5(XX) tutto compreso anche IVA 

RIMINI 

PENSONE FIAMMETTA - Tei (05411 
60067 - Centralo viCint*.S'<^^ mzire 

G»i>grfO #* sfìff«'rn* 

bre 13 900 - 15 900 Specialissimo 
Sino al 14/6 Nmbi smo a 2 anni gra- 
t'S Sino a 6 anni sciioro 20H lunio 
16 9(X) 18 9X) complessive agosto 
interpellateci 


RIMINI 

SOGGIORNO Diva Viale Marmjf.ca 
15 Til tO‘'4;)rS'346 abt 82 271 - 
Vu'in I mjrv carr-’te con O senza 
• erv ,-i GrugnL 12 (300 luglo 15 CXX) 
agosto 18 <200. settembre 14 000 

RIMINI/MIRAMARE 

PENSIONE FLORIDA - Tel <0541) 
31 CCt) ■ ViCin >simj mare irar.qji». 
la an b'cnte familiare Offerta soe- 
c aie Qiujno T3CCO luglo 16 000. 
jgrsto 19 CXX) settembre 14 000 

BELLARIA 

PENSIONE ZAVATTA - V.a Pasubo 
33 - Tel lCe.4)) 49 227 e 47 764 Mc4- 
to tranquii a vicma mare, giardino 
•ecnidto. pareheggio cucna bo'o- 
gr'-use Bassa sijg 13(X)0- 14 000, 
ijg'n 15 50) - 16 500 1-22 agosto 
IL* 030 - 20 CXX) IVA cemprtua 

RIMINI 

HOTEL PEN.'^iTNE TUIIPE - V.a 8-el- 
'a 20-Tel (0541) 32 756 • Tranquilla 

V f n.ss ma mare g.ard.no rocaitato 
Cu'.ria con q-rarrceio pasta fatta in 
c.r-r .''I ;'CC-'i G ud'O 14 (XX) • 
15 5<X) 'ug'K? 18CCX) tutte compre- 
. 1 

RIMINI 

HOTEl EX'BASSY - V'a Par.sano 
13 15 ■ Tei t0541) 24 344-905 678 

V r •'■ss-ma ma'e came'e servizi. 
CPcon- Tv cucina romjg'C’j 
°33-5 gaidiv 8 tasa stag 
13 eoo - 14 000 m^a 18<XO aita 
r'e're latec' 

RIMINI/RIVAZZURRA 

PENSONE CRUNE PERLE ■ Tei 
•C541I 33 2cO - V C " :^C. —-a r- ire 
"ar-qul-j ‘a—'i.i'" vamt'u cenz 
t r » G .q"-o e settem¬ 
bre 14 eoo - 15CXO' i^V-o 16 500- 
17 5,-.n 1 20 8 2v)CXX) - 21000 

. I 31 8 17 D _0 - 16 CXO IVA ccm- 
pre » 

IGEA MARINA 

HOTEL V£NUS - Tui 10541)630 170 
Nmiv ssimo 70 metri OJi mare, afn- 
p-e c.»me'«» con o senza bagno e bal¬ 
cone a--censcre bar cuc-na tipica 
L -c.» i pa-cTi -j 5 * prezzi ecceziona¬ 
li blusa wiJg 13 5vX) - 15000. luglo 
3 1 15 0X3 a .1?(X)0 tutto compreso, 
d 'oz one rroc'’ct3' o 

SAN MAURO MARE 

Hv'iTEL LA PlAJA con picena • Tel 
(L541) 49 154 - S4Ò 449 - ViCino ma¬ 
re zona rrvrto irjnqu.na. g'arj.no. 
parcheggo carnee servizi pfrvjti 
Pass.» siagHtne t4CXX) meda 
1 7 (XX) alt j 20 500 tutto compreso 

P 'i-Z r-'-'T':: : 3 ':C 

MIRAMARE DI RIMINI 

•villa CiCCi» • ViJ Locaielli 3 • Tei 
((■•bd II 30 551 - Cucina ottima roma- 
gno'a e abtvndanle IranquMla Giu¬ 
gno 13 0'0 lugl o 15 OCX) 1-22 ago¬ 
sto 19 OCX) dal 23 agosto a settem* 
|ie 16 (XX) - I3CX)0 complessive 

Scenti bambini 


RIMINI 

PENSIONE INNOCENTI - Via S Fe- 
rar. 34 - Tel t054t) 80496-42 533 
Vicina mare, tranquilla, familia'e ot¬ 
tima cucina Bassa stag 12 (XX) 

13 000. luglo 14 OCX) - 15 000 ago¬ 
sto interpellateci Cabma mare 

RIMINI/MIRABELLO 

PENSlOfJE GOYA - Telel 10541) 
33 057 - 30 m mare camere ccn 
servizi, cucina familiare abbondante 
parcheggio Maggo. giugrto set¬ 
tembre 15 OCX), luglo 19 000. agosto 
22 000 tutto compreso 

RIMINI 

PENSIONE LEDA - Tel (0541) 81 566 
(priv 83 687) - Vicinissimo mare ca¬ 
mere servizi, ambiente familiare. cu¬ 
cina Curata dai prcprietari Bassa 

14 500- 15 500 luglio IBOOOcom- 
p'essive. agosto interpellateci 

IGEA MARINA 

HOTEL GIANNA - Telef 1054;) 
630 (X)1 - Mooerno. tranquillo, carce¬ 
re bagno, bar. ottima cucina curata 
dal proprietaro Grugno 15 000 lu¬ 
glio 1 7 000 iVA COrr.p'csa 

IGEA MARINA 

albergo S STEFANO - V à T'tu «o 
63-Tel 10641)630 499 - Nuove 30 
m mare tutte camere serv'Zi prrva- 
ti ba'com. cucina Curata, parcheg¬ 
go Bassa 15000 log'o T7 0(X) - 
19000 IVA inclusa Ò-rezene pro- 
pf retar IO 

BELLARIA 

HOTEL MOOERNO - \ e Panz.m 177 
Tei 105411 44 751 - o retta.-renje 
r-ij'c camc'e con O Sen -3 Se'.'Z 
cuc i-a casa ti-gj ra-cnegge Bas^a 
siag 13 500- 15 000 luq'-olòECO 
18CeO 1-22 agosto 18 530-20cCC 
lutto compre. O 

CESENATICO / VALVERDE 

hotel malaga . Tei (0547) Sò 460 

NV>de»no posizic-ne centra'e e tra.' 
qtri '3 a 50 metti dal mare tutte ca¬ 
mere servìzi privati e baicori par- 
cltegg-o, menù a scelta Ba^sa stag 

15 CXO - 16 500 media 19 500 aita 

20 000 dvezione rvopnetjriu 

MISANO MARE 

PENSIONE ARIANNA - Tef (0541) 
615 367 . Vicino mare camere servi¬ 
zi giardino, piarcheggo familiare 
Cucina romagtida particolarmente 
Curata Pensione compieta magg'C 
gugr»o«21-31/8. jetiemb'e 15 CXX) 
loglio 17 500. 1-20 8 21CXX) tutto 
ccxTipresa sconto bamb.ni 

MISANO MARE 

PENSIONE DERBY - V.a Serr.n. - Tei 
t0541) 615 222 - Vicina mare tran¬ 
quilla. lamitiare pareheggio cucm.» 
Curata dal proprietaria camere ser¬ 
vizi Pensione compieta maqgo 
g ugno, settembre 13 500* 15 CXX) 
luglio 16 500-18000 1-23 agosto 
20000 • 21000 24-31 agosto 

15 0(X)> >6 500 sconti bamb.ni 


avvisi economici 


9) ALBERGHI E PENSIONI 


TRENTADUEMILA oensione com- 
c età, tutti I comfocts. tanto soie 
mare crisial'ino Racar Residence 
Frtgole (Lecce) Telefono (0382) 
656 113 


BELLARIA/FO Hotel Katia lungo¬ 
mare Colomtxj Tel (0541) 44 712 
Sul mare fam.iiare Giugno 15 000 
iugi>c 19 (XX) agosto 23 000 iva 
ccrrpresa 


RIMINI/RIVABELLA Hctel Eto<le. 
mode'r sS'.Tio 50 metri mare g u- 
g-o 16 CXX) sconti speciali oambim 
T-.i (021 724 003 


RIMINI/RIVAZZURRA allutasi a- 
stivo appartamento 3 camere, cuci¬ 
na. servizi, luglo agosto, settembre 
Tel 1(^41) 775 735 (ore pasti) 


RICCIONE aflitiansi appartamenti 
giugno, settembre 400000. luglo 
800000. agosto 1000000. anche 
settimanalmente Telef (0541) 
41 837. 729 094 (ore pasti) 


RIMINI/RIVABELLA affittasi ap¬ 
partamento giuarvj. luglio (anche 
Quindicinalmente) tranquillo Tel 
(0641) 52 441 


AFFITTASI luglo a R'mmi a £0 mt 
dal mare appa'iamenio 6 posti lue 
600000 Tel (0541) 720 770 


RIMINI/MAREBELLO v li-.tta pr.>j 
ta affittasi appartam-z-iti est -, j-i 
che quind cmaimente Tel (0541' 
33 627 


VISERBA/RIMINI Forte Sacramera 
affittasi giugno-lugivD. appartamento 
lanche qui~d c-nu'ei mod co Te» 
(0541) 734 573 (ore pajti) 


VIAREGGIO V endesi la p-u impor¬ 
tante ed eda i.tvena m mu' Jiura ..u. 
la passeggiata a mare Affaf..re 
Tei (05S4Ì 31 510 - 32 C62 


RIMINI/MAREBELLO ailnias' ac 
partamento V Ciro mare 4 5 r-csti 
Iftto Giugnc lug -o settembre (an¬ 
che qumdtcna rnenie' Teief (054!i 
53 656 iposs.D Imente past ' 


Parigi e i castelli della Loira 



I 


PartGnzs: 9 luglio 

Durata: 8 giorni 

Itinarario: Milano. Parigi. 
Moni Saint Michel. Angers. 
Tours. Parigi. Milano 

Trasporto treno + pullman 


emi*Hin ricw^ nMTWMT 


Quota individuale di partecipazione L. 695.000 

It programma prevede la partenza in treno-cuccette La visita 
delle località toccate dali'itmeraro e dei famosi castelli Visita di 
Parigi storica, escursione a Varsadles Sistemazione m alberghi 
tre stelle (classificazione locale) m camere doppie con servizi 
Traitamento d' pensione completa durante il tour e di mezza - 
pensione a Parigi Un'intera giornata a disposizione per partecipa¬ 
re ai festeggiamenti dell anniversario della presa della Bastiglia 


UNITA VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 76 - Telefoni (02) 64.23.557-64.38 140 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefoni (06) 49.50.141-49.51 251 










































PAG. 8 runità 


VALTOURNANCHE - MAEN 

(metri 1200) 

Valle d'Aosta (ai piedi del Cervino) 

Casa per Ferie «ARCI - A. BELLONI» 

Turni liberi dal 27 giugno al 25 agosto 
Tariffe giornaliere L. 15.000 
Sconti ai bambini inferiori ai dieci anni 
Maggiori disponibilità di posti nel mese di luglio 

Per informazioni rivolgersi alla Direzione della Casa per Ferie 
«ARCI - A. BELLONI», Via Lanza 116 - 15033 Casale Monferrato 
(AL) telefono (0142) 28.69 


"SORRIDA PRB30' 

STX l FUJICA 

oltre ancne a le tante buone ragioni por sorridere 
= Sorriderai di soddislazione per la qualità e l avanzata 
ES tecnologia FUJI 

= Di allegria per la facilità e precisione di lotogralare m reflex 
~ Di compiacimento per la vasta gamma di ottimi obiettivi 
s cbe puoi montare 

^ 0' meraviglia per il prezzo cosi vantaggioso 

S So’rid: con STX 1 PUJICA 

i FUMICA 
TX -1 












SOLO QUESTO MARCHIO 
garantisce FUJICA 

PER TRE ANNI PRIMI IN GIAPPONE GRANDI NEL MONDO 

r Richiedete l'elenco obiettivi e accessori a: 4»nc<‘£l% S.p.A • Via de Sanctis. 4t ? ^ 
• 20141 MILANO • Tel. 8463746 ì • 


!k.FUJI HLM 


• Nome _ 
J Indirizzo 


I Città, 
i CA.P 


a 


iaipepto 

d’aipore 


WAMPU 
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rMAGIffiTTE CAMiai 
GIÙBBINI-PIUMINK 
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Domenica 6 giugno 1982 



MISANO MARE 

PENSIONI cecilia - Via Aonatica 3 
Tel (Otx-lll 61S323 ■ Vicina mare, 
camere servizi, balconi, lanuliare. 
grande parcheggio, cucina romagno¬ 
la, cabine mare Bassa 15 000. me¬ 
dia 1 Q 000 . alta 21000 tutto com¬ 
preso. sconti bambini gestione prù- 
pnetarKr 

MISANO MARE 

PENSIONE RASTELLI - Via Grossi, 7 
Tel (0541)615 677- 100 metri mare, 
familiare, tranquilla camere servizi 
balconi, bar. parctieggio privalo 
Pensione completa bassa I 6 COO, 
media 19COD. alla 21600. sconti 
bambini direzione p.' 0 !.ii-i 

MISANO ADRIATICO 

PENSIONE RlSTCHANTL DA CLAU 
DIO • Tel (05-11) 613 1(38 - Nuovo, 
VH’.inom.ire IrengaiMo c.amere servi 
ZI, bulloni bar. soggiorno. parcLier) 

g o Bassa 15 000 medui 17 000. .il- 
ta 20 OùL) sconti b,imbuii direz (no 
pria 

MISANO MARE 

PENSIONE VELA DORO ■ V.àie Sici¬ 
lia 12 - Telef lOEiTD 615610 (Pnv 
bI4 IZ/’I - 30 mi tri mare Camere 
ièirvizi. balconi vista mare solarium, 
ambiente familiare, bo; ma romagno¬ 
la ottimo t.'attamei'.ro Penoicra- 
écmplela ba..sa l-lC'jO- tòOOO lo¬ 
glio 17 030 ■ IS 5C«3 alta 20 0Z«3 - 
21 003 tutte è .'mpr.'.'.p sr.uoti bam¬ 
bini 

MONTESILVANO SPIAGGIA (PE) 

HOTEL ARiMiNUiV. 2-cat - Tel (085) 
B3 213 • Irargijilio, 1(30 m-atn mare 
spiaggia privata con cabine cmbrel 
lem e idrao gratuiti. Camere servizi 
ciioiooo. balconi vista maro bar 
pare neggio (irivalo. cucina roma-gno- 
la Prezzi mcKfici Interpellateci 

RICCIONE 

HOTEL EXCELSIOR • Tel (0541) 
41 372 - Sulla spiaggia camere ser¬ 
vizi. balconi telefono, bar. soggiorno 
ascenso'e. parcheggio privalo cabi¬ 
ne mare Bassa 17 000- 19<XO me¬ 
dia 23 010 • 25 eoo, aita 28(300 - 
SOCCO, sconti bambini 

RICCIONE 

HOTEL MAGDA • Vizilo Michelacge- 
i-a 2.’ - Tel (054 1» 602 120 (Pr'.v 
IzOJ lc2' • ICO metri mare, ('/vsiz-on-, 
tr.ir.g iiiiu-sima .icmo ai-r- Temi-,,- in 
m- •za al verde- cc.n a'ilira pv-r 
' 1 *. _ Co't v'«' cc'*» C' 

Sa Jlt'v 4 . * * vJ ! ‘ *v.r 

..j'i t . rie f.m’-i a.'-.- P-,-n:,i-ar-,i- Ci“, 

f-i-'.j t.-asuà 75 010- "ùCCO m.-a ; 
ÌBf-CO - 19 5-00 a'*,- Il 510 - 

.’3 5-C'j -.-Zv-";i : -• ■' 

RICCIONE 

PLfvSiONE Tt'viTAf.o . '.,u T.i^sz- 
■25- - Tel 1054 1' 42 i4; (pr . 

962 808 ' - V.-;.-'-a m.jr-z. c J'i-.e-- c, 

iienz.i '.-fviZi. CaCC'.i .l .-rd r-a p,,r 
cn-vgg-z- •rjttam--. n-e tj''-. cu:-- 

r.vj Lt-'* 

•e.mb.-e 12 5CO - 14 020. 'uijua 

23-31-8 16- r2 9-X T-22 Ò 

21000 ■ 22'IO TlìTIO COfTp7t?^o, 
sccnto Cjr-t-n. f,no 50'-s -.J • Z'C- 
p- a 

RIMINI 

HOTEL BRASILIA . Te, .CóAl) 
80 195 - Sul mare cam.ere servizi. 

P jrcF’.ULjT'J. CL.C'*" cf 'T’-ur.TC. jT j 

Magg-a giugr-a, .-"f- le CCO 
lu.jl-ù 18 5-20 zi-jl 8 18 eoo Cv-m.. 

Oni-^.---. -.- 

RIMINI 

\'TTv^ •'* • 

Tt.-i (^{'4 V ;.v- ■ P' V O'»' '-V- 

O;;-. ’Vi. .TTj'-j I-C C..:'-c:u 

a •• fS‘ 4*4' C" 0 ”v.*L»i>_ 

* »: C-'vjtj 

14 ìlì^lo 14 L'CO ' 18 eoo 

oTo fCO - 22 0>2 wC'^o'-;3Live 

RIMINI 

PET.Slia.NE CRil-lEAv - \ia Pietro .Ja 
Rirr.ini, 6 - Te-l l'354 T SO 515 • Vicma 
m.i'e. cam.-'e Se.-»iZ . balconi ceci¬ 
na r-omjgnc J p.ircheg-j-ù G'ug-O, 
ueltembrt. 15 C03. i-agiio 17 CCO 

CO'npIeSvice •AcjCSt-O mTerr-èi'JteCi 
'Oi-eZ p'e-pr.etjr c 

RIMINI 

PENSIONE iM^r-iRiz. . T-.I :2541' 
24 22? - Sui mare fa-mi .ee r 
Sino 15 ò 12 CCO - 15 CCO j.jl Ic 'oe 
iug.'j 14lXO- le lXO Cun-.p-eeeiv 

RIMINI/BELLARIVA 

VìlL 4 C*''N0!CTTI - Vfj \':rri * T» > 
^0541130450TAriiT 34 32o'- Wc.J-*?- 
Cànforo Co'^i ViCinj rra:é 

’.j'nti’tjrc. Cucina Cu'o:a Oa* pr^cr-v- 
»a^(. pu'cc. 34^.404 

13 CCO. IuqI *0 lò CCO. jE^OÓte rroo c. 

RIMINI/RIVAZZURRA 

Albergo AGOSTi.NI - V*a Br.ru S. 4 
T-U ',05411 33 3-06-33 3C4 - oO ir. 
mare camerecc-n- uenza itrvizi ba" 

b.irLbegg*-a. cai>*ne mate Tv’a-tg-a 

12 t> ‘2 500 - 1 j 500 13-30 o •' ut : 
tenfre 14 CC»2' ■ ’ilOC*! "...i C 
17 010 - 18’O.xl'. a a , ;'a 20 2 ' 1»1 - 


21 033 S:c--- 


-L -ni U reZ 


RIMINI/S. GIULIANO MARE 

FENSiCNt VILLA OMBROSA - Tel 
'05i-4tt27 131 - ViCiC.o ma'e tru*qu I- 
>a tam-'iare Cam.r'e ècn/i-er-za be'- 
vi2* O'4'OnC. r'c'C'^c54 4 b-i3ò: 

--.Ta.j '3 JOO- 14CCO. tugio 16 030- 
17eco Sconto bambini Oirez co¬ 
eve: a' a 

RIMINI/VISERBA 

cèOTEL costa aZCORRa pe- avere 
•JuatCCSa J C'ù - Vi3 TcSCàPe.ll T5c 
Tel tC5>*1i 7345531 • 0 'ett se ag- 

T'ó C*jn*.o*C CC-T. scn.ìj ziC'--**. Tci- 
V'itd rr j-t- pCCf vt!C 
.e"L-''•-t-j ram 3.j. s.» sta g 

■5 5'X’ 'uà e- 'ci 510 *u”., zz~f--- 

RIMINI/VISERBA 

PENbnOiNE STEl.A 0 CSO - Tei 
105411 734 562 - Sa. mare, rarr.' -are, 
parubeggo Prezzi eccezicna'i per 
rvuc .3 g-as! znc- Eussjstag 10503- 
12 SCO ijg'o 15 eoo - 17 030 futtc- 
Cvmpreso S-.jr-rnémerio ba-gr'-D 

1 010 

VISERBA 

MOTEL CRO'.VN - Tei I054ti 7.38 211 
e T 73 311 - Pr ma i.nej frente m.-,-e 
p.i'ùneg.g.a c im-ere cc-n b.a.gno » r 
r.cnt PeC V-O.n.-- Cv.'r'p e’.i à ..-'.'“à 
adu-'I' 14 ECO - 15 D'OC zambin 

12 C03 

RIMINI/VISERBA 

r'E"»5iO\£ villa V'ANOi - V.a Gen- 
- 5 ' 5 - Tel (05411 7.34 003 ■ 50 m. 

.T.,re tran.gjilia. tami''jre pjfcne.g- 
j o cucina Cu'atd c.i-ia propr.otaria 
Giu-à'O è •.tltorrcre 14 (303 Ing iù 
Ir- ECO ta'Iù 'r-Sù Scor’tc r am. 


RIMINI/RIVAZZURRA 

PENSIONE ASTI - Via dei Martin 46 
Tele! (0541) 33 232 (abit 31035» 
Ambiente farruliaie-. cucina genuina 
atiboncJanie. completamento timo- 
dtìinaio. vicina ni.ite. camere con 
sitrvizi. parcheggio Giugno 14 500. 
luritio 16 5CO - 17 500. agosto miet- 
(iellateci 

SAN MAURO MARE 

PENSIONE riORITA - Tei ((3541) 
49 12B ■ Pochi pa'iSi mate, tt.inquii- 
l.à. familiare, cucina cas.ilmga. ca¬ 
mere ccn/senza servzi. giardino, 
parctieggio Bassa sta.g )3 5CO - 
15 000 luglio 16 500 - 18 003 Dire¬ 
zione prc-prietario 

RICCIONE 

VACANZE ALl HOTEL oOUVLNIR 
Viale San Mattuvo - lei (0541) 
603 Ibi - Camere servizi, balconi le- 
lefo'io. ascensori- ccnlOft parco 
bambini Pens.one completa bassa 
u-la-g 15 C*l*3-16 eoo, media 18(300- 
19 eco Sconti t-amnglie B.imbim Imo 
a 6 anni 5(3‘3 Po:^sibiii|.i mezza (ten- 
Sifn-.; Ci uvenz nati; T.-rm,' Ri'.ci-J- 

nt 

CESENATICO/VALVERDE 

HOTEl DlLLÌV'JE - Vi.:I._' Raffaeli'. 
35 - Tt-i (Cr-l/l BÓ216 ■ Modvrn-à. 
tr.'-ngu Ilo Càmere Si-rvizi privati 
balrcn. a'.Cc-n-,'i- ba'. sogg'-rn-_ 
G ugno e (fu;).;'20 ag.t-.'o 18 0CO lii- 
.il o 22 O'O 1-20 a.ga do 26 030 ET; 
r,rj Erc-oi z ar-i 

RIMINI/RIVAZZURRA 

HOTEL Afi.x - Vi.i Me-iSma 2 - T-ji 
(C5;41i 33-ME • 20 m spiàgtjia rr.o- 
Clirrno carn-vre con doccia. VVC. bal¬ 
coni. cucina t-oiognese. bai. sala IV. 
parcb.etggio. cabine Bassa stag 
13 CCO - 15 500 tutto compreso bu¬ 
gio e agosto convenienti 

RIMINI/VISERBA 

PENSIONE VILLA MENGUCCi - Via 
S.ìUemmi 9 - Tel (OEellI 733 566 
Ambiente modo tranquillo e familia¬ 
re. car-ntre'ceri/senza jetvizi. cucina 
genuina e ac-b-anoanie giardino Pt t 
bamcmi parcrivv.-i.o Bausa stag.o 
ne IJ'ÓCO luglio 15 tslO tutto ccr*- 

pre/iL 

CESENATICO 

HOTEL EVEREST ■ V a't C-e M - e 5 - 
5-. .m..!'-,' - G-jr.'-cr;., c'..:-"a 
; rCTagrcl.i, g a'd n;.' r.-c nt.itc ■ B.i'--. 
j sa .tj-gcn-. oj 14 CCO - L_à‘:■ -di 
i r-OX' t .tto c-zmz -esc - 
iC547i 83 1 n 32 37,-’ 

CESENATICO/VALVERDE 

HOTEL CAVOUR ■ PCC-.i ( jiSi O i. 
rr.jte. cg"-. cc-ntc-'t Cuir-j'»,- ac.',c-.i 
* V, O bt CO'e' V .tu r..,'-, T ' .z* 

j 2c‘5 7C • V -'A clC- '1.0 30 e - 

2<: 3 l-l 1 ic ^26' •-2 7 7 i 


C.S'6-Tr’..; /'• 5 ivi 4' bn 2'A.'i 

MAREBELLO DI RIMINI 

PENSIONE PERUGiN' - Tel lOSAP 
32 173 . Pc;:; z~f- •rj-gu'''j O-gni 
•;-zntc'’- t,.".-. c.à- 

: •'è'v tj-isv-.z cfirr,? ••,l•• 

tz- Cor p.jrcncg.g.o. giù'-.) n... Lj.-?oa 
14 eco 15 CC*3. i-rgi 0 17 0-0. 

18 Ole sten- L.imb '-.i Ag-.^r-z, -- 

I MIRAMARE/RIMINI 

! PENS'l'NE '4A\\tL--4 - l '.-4'i 

i ^ ■ - » .. a . i- . ^ 

- C-.C "o àe" I -"u r '. 

j '= :*X 1/à -„. .là..-. -'rZ.- rr.-, 1 ZI 

RICCIONE 

HjLLu CCFOi-'*- - V U u Vj't -"O 

o5 • Te---t^-z) C5411 c-03 110 o -. 
Ce ,107 - Ck "la t'jr-g.; 'là mC'Ae".: 
Car..--t- s-tr-.iZ- C-.)!cC''-z te'e'C'-, 

Là- Ró'Cbe-gà-C- àie-".;:'-' parco 
g zcr.' barr-.r. n. pensicne ccmp'eta 
maggio Teu 15-C*03 12-25.-6 Set- 
tcr-.t-e Ic'O^j 26 ò 9 7 e 21-31 8 

19 2C*j 70 37 7 19 CCO 1-2C 8 

22 003 -èa-b -. •me. 5 j-ri 50^ da 
5 a 8 2'3'-.- ■:'d',iZ-z-e iett-n jg- 

■j unto L 75-03 C'.'ez-one prcp-ieta- 
r--à cenve^z.-r-atz. *e-rr,e H.cc-C''e 

turcc 'atu--Zi 

RICCIONE 

F-NSiONE ECO A . V .1 -.zic-.-: 75 
7 ,.. iC'5>41l 41 976 ab: 43 760 50 
"--tr. mare t-dnq.-,-eù Cà-me'e M-v - 
z taiccni, pj-cr-a.g.g o c-.,.- g ard .n- 
•impiL-nit.- fam.Z art,, pu-r-s-crte czr. 
peto Dauià 15C*10. 76CC»j. m-aja 
• 19 5CO aita 24 C03 ;c-cnt. ta'-p n, 
Daezu'e pr-zp' a 

RIMINI 

‘■iQTEL r,!Z*F> . Te' '054*' 80 74 d 
V •ziniisnr-g mare Tu’te came-e con 
servizi, am.b ente 7jrmi'.jte trangj.i- 
k> Cuc^^’-cj j Ou* DroprtrTur- 9ò3* 

• t; LiOD. iu«j'O lobOO «?■- 

L, -o'l. 

RIMINI/BELLARIVA 

rt'Va'O^.S E'-V:PZ, . * -25-4 7 

32 032 - V'-"J "a-- .a-v.-e 

zm- :-,'Za st-r, Z-, ‘.jmsj-e z-iCr.i 
jrcK^^.-'dj-.T-s car Magà :• g^n'-z 
sv'terrtre 12 000. T3 500 lug7-o e 
dà 2T agosto 14 000 15 510 da" 1 
al 20 agev-r 79 500 2TCOC c:-. 


RIMINI / RI VAZZURR A 

hotel HAlF NK)ON - Tel ;Ci641- 

rrc 

re .-tr, / tj'ZZr,;, 

rc“vdTa 6 vì5.!:v} IbOCO. fv^C'O Ics CCO 

.r’Ivrctr» a:tC' 

Vacanze al mare; RIMINI 

HOTEL A57STEROAM - V-òie P E e- 
n.i - Tei ;ù54ll 27 025 - V-cavD mare 
CP'fC-'tS Cà-r-z-e S-.-'v-z soar'u''- 
C** T'JTTjrT'.cr***' r*v*4» Vcj^tù ** 

cTj 

’tOXì 12 toc*, C-J^- 

f fjrr.ij.-e 

VISERBA 01 RIMINI 

FENSCNE GIARDINO - Tei C5J1) 
733 ' 36 - 30 m. mare trang„ da ta¬ 
re.-e came'e serv zi G-ug-vs e 
settemr'e 15 000 l^g-a llC Olut- 
tù cempresù a".cne iva szcntc C-am- 
r- ni 

VISERBA/RIMINI 

PENS'OTxE f.’iLLiE - V.x B^'.-azz- '3 
T.-i 1C547) 733 453 - fO i-,-i-, r-.ì’-j 

Zi-r,'.: C,-n se'v Z C„;.nj Ca-à n. 

! -2.4 Se'sa; cr-.à'e ùTi/ta pi-- r,. 

gr j* dà. 20 mj.g.g a a' 30 g ug 'z 
L 12 SVr tutto ccmp',-.sc 

CERVIA 

hotel GASTCN - Tei (2044 7" "rbC. 
hotel CHIARI . Tel 535441 RSTCvRI 
Dirctt.à.-rer-te sijl rrjra mz-JerrijL,. 
m. ,à .itj.rtù f arpnt-g.ào B.issa dà 
IbCC'j med-a dà 21 ECO .iti 

ISvx'x'r CC"-p-•-JS.V, 


VISERBELLA/RIMINI 

HOTELS HELVETIA e ANGLIA - Ccm 
pletamente rinnovato, sulla spiag¬ 
gia jiisr.ina discoteca, parco • Prez¬ 
zi da 14 000 a 30 500 ■ Tel l0541) 
734 7,34 

GATTEO MARE 

HOTf L 2000 - Vi.à Bologna 6 - Tel 
1054 7) 86 20-1 - Vicino al mare, ca- 
nii-re con doccia. WC Giugno e dopo 

21 dr| 0 ;do 15 (X)0. luglio 18 500. ago¬ 
sto 23 CiOO tutto compreso Direzio¬ 
ne priHiriuiaiio. (Xàssibilità di mezza 
peni.naie Interpellateci 

RICCIONE 

HOTLl AQUILA DORO - Viaib Cec- 
carini - Tei (05-11)41 353 - Vicinissi¬ 
mo m ire nel Cuore di R.ccione Tutti 
1 cun.Ual, amtiicniD e trattamento 
taiT.h i/e, mi na variato Ba.-kSa jla- 

giz.fa 17 5'1)0-l'J (XO. media 

22 XO 24 (XO alta 25CCO-28CXX) 
Scurii' bambini fjmirilie 

RIMINI 

HOTf t BRiTANNi/i - Via f*afisano 90 
- Tel (0!>1l) 24 727 23 977 - Pochi 
pa-.'.! n:a-e fitte camere servizi (ilo- 
làiMu. >'.né. Citofono, balconi, cucina 
-à--r..,i n ; /,uià TV. filc-diffusione saiu. 
pos;,.! ' p.ir.cheggio Bausa 

14 CE.'l lu.gi'j i 7 000 alla modici 
Càbin- m-ù'»- t-c-ne prcpneiano 

l.-'efl:- 'làtefi 

RIMINI 

HOTf -. EXCElS'GR uAvCì-- • Te. 
l'iódl) 23 801 23 tì'lz ■ Offerta fave- 
I:;j 0 rc-ttjm.e.àt-;-s.a rT.,ir,.- T : neà. 
ce-t'a -Suim-D Iii'ti c-_mi. n par- 
' b- -; ; a privato Ba.-;a 1 7 XO luglio 
f9CX' agosto 24 eoo tutto com,- 

'V- 

RIMINI 

PENSIONE LUCiAìjA - Via Corno ò - 
lei X41) SO 510 ■ Vicina mare, ca¬ 
m.ere oon/senza servizi, balconi, cu¬ 
cirà romagnola 1/15 giugno 
13 5CO 14 (XO. 16-30.’6 e settembre 
14X0-15 eoo. luglio e 20-30/8 
lò XO 7 /■ L«X t-u'Tu ccm.presu 

RIMINI 

FENSI'.TNE MACIA GRa-zIA ■ V.a Don 
8,. 7--: i0541> 23 977 - R.mcqur- 
nàta . C'O ; s in.j m,c.imere 
: - r-z I aerv Z' ■:SCen.;Cie ùttma 
Cuf ' ; ca,.Sa 14 eco, la jliù 17 X*J 
illTj j;, V • ■ J11. C '‘'J 

s' -a":* : re ; T.r - 

RIMINI 

f t *i„-: ,^*«1 ‘ \ tu*'.*-' - • 

Tf Ov-1 * r 9^- 999’ - 

^ I "^.a’a CjrTt'’»: -j*-'.;* , 
* ' t ■ ì'^ Ili'- -3.;; T bCC ‘j- 

.... -, •„ . J..,. .. 


il tuo adesivo per dentiere 
non ti soddisfa? 

passaa 


POLI-GRIP 



In vendita in farmacia. 


POLI-GRIP 

io pasta adesiva 
per dentiere I 

più venduta in Itàlia. 


Fior di Fiera 



Bologna 5/13 Giugno 



Artigianato, Musica, Gastronomia, Mercato della roba, 

ORARiO: feriaie 16-24 festivo 10-24 ^ 
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Medaglia ó oro, a 18 
caiatL celétirativa dei 
Campionati MondM di 
Calcio - SpagTM '82.. 
con gti stemmi delle . 
atta, m cui SI 
svolgeranno le partite. 
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pra 

e buona fortuna. 

Centinaia di medaglie d’oro sono con- fatti, più lucentezza e più prole- 


tenute nelle confezioni Mirage 
Comprane una e se sarai fortunato, tro- 


Zione. E il nuovo applicatorc 
"mani pulite", contenuto nell^ 


verai la medaglia Altrimenti ti resterà confezione Mirage, per- 


sempre la soddisfazione di avere la tua 
auto sempre lucida e protetta La nuova 
formula 3 più di Mirage. garantisce, in¬ 


mette un'applicazione 
più facile e più veloce \ 


arexons 





























































Domenica 6 giugno 1982 


MILANO — Un velo nero da suora 
cinge la giacca in pelle con scollatu¬ 
ra abbondante; una punta di capelli 
In color carota sporge dall’abito 
monacale. È un peccato che la Rete 
Uno non faccia vedere Nina Hagen 
nel suo nuovo catholic-look ma, a 
quanto pare, con un più castigato 
completino egiziano (il 10, in differi¬ 
ta al festivaì-far.sa di Capri, senza 
naturalmente trasmettere il lancio 
di pomodori e ortaggi a Umberto 
Tozzi e ai Ricchi e Poveri, avvenuto 
dal vivo). La rockstar tedesca (nata 
a Berlino Est) con la lingua più lun¬ 
ga di Mlck Jagger e più sacrilega di 
Jonny Rotten, purtroppo fa sul se¬ 
rio. In una saletta dell’Hotel Hilton 
di Milano spiega ai giornalisti come 
ha fatto a vedere Gesù Cristo bene 
in faccia, perche dopo essere diven¬ 
tata madre si sente un po’ Madonna 
anche lei, come, infine, per contare 
qualcosa oggi occorra avere una fe¬ 
de solida come il dollaro. 

Dopo Patti Smith (ve la ricorda¬ 
te?), Dylan e, naturalmente. Fra 
Cinfoli, anche Nina Hagen aderisce 
alla «fazione cattolica» del rock. Non 
ci sarebbe niente di strano se non 
fo.sse monotona, noiosa ed ossessiva 
quando ne parla. Per fortuna la e- 
sperlenze mistiche, dice, non in¬ 
fluenzano la sua musica (di cui. pe¬ 
rò, si rifiuta di parlare). 

Ci sono i cretini che hanno visto 
la madonna e i cretini che non han¬ 
no visto la Madonna, diceva Carme- 
Io Bene in Xosira cignoni di i Turchi 
Tutto qui probabilmente. 

— ÌMa dove comincia la tua espe¬ 
rienza religiosa? 

«Gesù Cristo mi ha chiamata. Mi 
è apparso durante un tnp di LSD: 
ho capito che quella non era un’al¬ 
lucinazione, in realtà Gesù Cristo 
era il mio tnp. il mio viaggio. Mi 
conosceva da sempre, mi ha chia¬ 
mato per nome, mi ha scelto per 
trasmettere il suo messaggio». 

— L’uso dell’LSD è indispensabile 



SPETTACOLI 


Parla Nina Hagen: 
ho un solo progetto, 
andare in ParMìso! 


per... vedere Dio? 

• No, assolutamente. Inoltre io ero 
credente anche prima». 

— Come intendi trasineltere que¬ 
sto messaggio? 

«In America ho visto uno show in 
televisione, cerano due tizi, più al¬ 
tri, due dei Santana, gente ammala¬ 
ta di cancro, mutilati, ecc. Insieme 
intonavano canzoni godspell. Mi è 


.sembrato bclli.ssimo. Vorrei avere 
anch’io un canale televisivo per tra¬ 
smettere il mio messaggio. Meglio 
ancora .sarebbe un satellite. Oggi ho 
in mente sopratutto il problema de- 
l’Africa: oltre alla fame e alle malat¬ 
tie. la situazione di molto donne che 
vengono vendute come merce, usa¬ 
te per fare figli o allontanate, spesso 
addirittura “castrate”. Vorrei co¬ 


struire un ospedale, ho calcolato 
che mi occorrerebbero tre milioni di 
dollari. Sono certa che Dio me li fa¬ 
rà avere*. 

—Intendi rivolgerti anche al Vati¬ 
cana? 

•No, io voglio fare da sola». 

— I..a tournée del Papa ha oscura¬ 
to in questi giorni anche quella dei 
Kolling Stones. Tu cosa nc pensi? 

«Non mi interessa l’uomo, il per¬ 
sonaggio, il suo carisma, ma il mes¬ 
saggio divino. Comunque apprezzo 
molto il Papa quando parla di pace 
e di amore». 

— Sei cambiata diventando mam¬ 
ma? 

«Credo di sì. È un’esperienza bel- 
llissima. Ho voluto avere un parto 
naturale (ho .seguito un corso di yo- 
ga), sono riuscita anche a scaricare 
il mio compagno al settimo mese, 
come fanno molti animali abitual¬ 
mente. Ho deciso di non fare più uso 
di qualsiasi contraccettivo, non de¬ 
vo oppormi al corso della natura, 
desidero rispettare fino in fondo la 
missione su questa terra in quanto 
donna, cioè in quanto madre. Sono 
contraria a tutte le regolamentazio¬ 
ni demografiche». 

— Oggi la tua opinione non mi 
scn\bra molto condi\ i.sa... 

«È vero. La maggiore parte delle 
donne vive oggi ancora una vita 
troppo poco spirituale». 

— Cambiando discorso; cosa pensi 
delle nuo\e bande tedesche, come i 
Dar.' 

«Ci sono gruppi più o meno bravi, 
più o meno nuovi, ma il loro succe.s- 
so è poca cos.a se manca la fede, fìe 
un musicista si disintere.s.sa delle 
parole di Cristo non può fare co.se 
veramente interessanti». 

— Questa tua vocazione e anche 
un passaporto per il Paradiso? 

«Certamente. Lui mi ha chiama¬ 
ta!». 

Fabio Malagnini 


i 


Gran serata di balletto a Torino 
con tre «dipinti» di van Hoecke 








Nostro servizio 
TORINO — - Viem bel gatto, 
vieni sul mio citore~. Incomin¬ 
cia cosi la breve Urica di Char¬ 
les Baudelaire (in Les fleurs du 
mal) che ha ispirato al musici¬ 
sta contemporaneo Flavio T^- 
sti l'azione mimata per una 
ballerina Le chaf. »/ gatto 
Questa noi ita per violino solo 
ha debuttato al Teatro Alfieri 
in una serata dedicata al co¬ 
reografo Micha van Hoecke. al 
Corpo di Ballo del Teatro Re- 

f io. agli ospiti d'onore Linda 
ìinguall, .Slarga dativo, Fran¬ 
cesco Bruno e Luciana Savi- 
gnano, interprete (ma forse sa¬ 
rebbe il caso di dire imaersoni- 
fteazione speciale) di Le chat. 

Immaginateli un gatto a 
tutti gli effetti Quando inarca 
la schiena, fa le fusa, si stira, 
gioca con il gomitolo, si lecca le 
zampe, si strofina contro i mu¬ 
ri. alza'la testa beffardo e non 
riconosce nulla intorno a se. se 
non l'emanazione del suo com¬ 
piaciuto -io - ambiguo, narciso 
e selvatico Tutto questo Lu¬ 
ciana Savignano rie-^ce a tra¬ 
durlo caricando il -uo corpo 
flessuoso e disarticolato di o- 


« L’enigma 
Borden» 
sceneggiato 
domenicale 


Giornata tele\isna al so¬ 
lito segnata dalia rivalità 
pomeridiana tra le due reti 
maggiori. A Pippc Baudo e 
alle sue rubriche ri-ponde la 
banda di Mina coi -noi oppi¬ 
ti. i filmati, le dirette, le te¬ 
lefonate. eccetera eccetera. 
Dopo il colpaccio d»-Ua setti¬ 
mana scorsa (per la verità 
non sfruttato al meglio) di 
avere in studio Mohammed 
Alì, stavolta è il turno di 
Giorgio Strehier La serata è 
invece all insegna dello sce¬ 
neggiato; SI conclude Lo 
quinta donna di Necrin e 
comincia L'eniema Bcjrd cn 
sulla Rete due .^i tratta del¬ 
la ricostnzione di un famo¬ 
so caso giudiziario america¬ 
no. In una cittadina del 
Massachus-setis — siamo 
nel 1892 — avviene un du¬ 
plice efferato delitto: manto 
e moglie sono trovati assas¬ 
sinati a colpi di accetta. La 
figlia deH’uomo, Lizzie, è ac¬ 
cusata del delitto. Invisa al¬ 
la matrigna e costretta dalla 
meschinità dal padre a una 
vita .sacrificata e bigotta, la 
ragazza, «zitella» a poco più 
di trent’anni. è una colpevo¬ 
le ideale. Ma la te.si dell'ac¬ 
cusa non eliminerà nei giu¬ 
rati ogni «ragionevole dub¬ 
bio* .sulla colpevolezza e la 
giovane, dunque, sarà a.ssol- 
ta. 1,0 sceneegiato. .«cntto e 
diretto da Gian Pietro Ca- 
lasso, è interpretato da An¬ 
na Bonasso. da Mano Foli- 
ciani e da .Miranda Tampa 


gni palpito di sensibilità e 
marcata sensualità felina. 

Come vuole la coreografia 
piuttosto convincente di Van 
Hoecke, la Savignano bilancia 
immagini mimate che si bloc¬ 
cano e .<! sviluppano sulle note 
pizzicate con forza sul violino 
Intorno a lei (per l’occasione 
vestita di un'aderentissima 
calzamaglia gnsio-elettrico). 
ci sono i simboli di Baudelaire 
Testi: una sedia, una custodia 
di violino, ma tutti ingigantiti 
Il gatto è piccolo, rasenta la 
terra, gli oggetti dell’uomo, in¬ 
vece, sono grandi, eppure solo 
lui riesce a farli vivere in una 
luce particolare, effimera — 
ma sfolgorante — così come 
una donna, cosparsa di profu¬ 
mo, lasciando una traccia die¬ 
tro di sé, trasforma l'ambiente. 

Il paragone donna-gatto, e- 
splicito in Baudelaire, trova 
dei cenni anche nella coreogra¬ 
fia. Ciimplire un efficace qua¬ 
dro scenico in penombra che 
sembra rubato da certi miste¬ 
riosi disegni surreali di Odilon 
Redon. Pc la i entà. il maestro 
Micha Van Hoecke. direttore 
della scuola per danzatori Mu- 
dra. fondata da Maurice Bc- 


jart a Bruxelles, dimostra per 
tutta la serata dì avere una 
spiccata sensibilità pittorica 
.Anche con la coreografia di in¬ 
tuizioni visive suscitata da 
quattro artisti diversi (David 
Gaspar Friedrich, Van Gogh, 
Velasquez e Goya), la sua nuo¬ 
vissima creazione Nuvole (la 
musica di Keith -Jarret) com¬ 
plesso e faticoso itinerario psi¬ 
cologico 

1 Non tutte le forme esteriori 
! di questo balletto sono leggibi¬ 
li. nonostante esista una preci¬ 
sa traccia narrativa che è il 
rapporto tra l’artista e la ma¬ 
teria pittorica che deve creare 
o ha creato. Il pittore è sempre 
ih scena. Una solista (la brava 
Linda Dinguall) con la sua 
danza fluida e astratta è forse 
la trasposizione dello spirito 
libero e creativo. Quel che ruo¬ 
ta intorno è una massa guidato 
da intendimenti di volta in io/- 
ta diversi: ora è umanità m r- 
1 iosa e solare che sembra fun- 
I riuscita dalle pennellate diste- 
j .-f di Van Gogh, ora è schiera di 
j fantasmi racchiusi denteo gli 
I abiti importanti di Vrla.-,qu‘'z 
[ Quegli stessi abiti che ninano 
! sopra la bella musica un'infcn 


zia dalle tinte fosche e minac¬ 
ciose dove le oambolc gettate 
in aria qua e là potrebbero es¬ 
sere tranquillamente cadaien. 
E i giochi infantili, di morte. 
Nuvole è una coreografia in¬ 
quietante. da limitare, che me¬ 
riterebbe di essere interpreta¬ 
ta meglio nonostante la buona 
c pertinente proia di Marga 
.\ativo (una dama vestita di 
ro'-su di CUI >i innamora il pit¬ 
tore) c di Francesco Bruno (il 
pittore) 

Non per combinazione, que¬ 
sti due danzatori sono anche 
protagonisti del balletto Sou¬ 
venir de Fiorance, già presen¬ 
tato a Firenze nel 1978. Anche 
qui Van Hoecke si abbandona 
alla sua vena narrativa ridon¬ 
dante dei simboli. Firenze, in¬ 
fatti. non è che lo spunto per 
parlare della vita di Ciaiko- 
vski, una vita sofferta e avven¬ 
turosa come aveva già spiegato 
Ken Russel nel suo film forse 
più melenso. L'altra faccia del¬ 
l'amore; per fortuna nel ballet¬ 
to non CI sono compiacimenti 
strappalacrime. 

^ Piuttosto ruotano intorno a 
Ctaikov-ki tutti i personaggi 
veri e gii spettri ossessivi che 


hanno segnato la sua esistenza 
in continua evoluzione crono¬ 
logica sulla scena: dalla felicita 
deU'infanzia (prima della tra¬ 
gica morte della madre a cui 
era molto attaccato!, aliamo- 
sessualità vissuta con dolore, 
al rapporto speciale con la con¬ 
tessa Van Sfcck e con il Grup¬ 
po dei Cinque oi vero, i piu im¬ 
portanti musicisti russi del suo 
tempo 

Questa volta la coreografia 
sul Sestetto d’archi in re min. 
Di Ciaikovski è limpida, pulita 
come un quadro fiammingo 
(Van Hoecke è di origine olan¬ 
dese) che ha tutti i particolari 
e le minuzie al suo posto, ma 
non mancano le decorazioni 
diverse — giustamente in stile 
fiorentino — come specie di 
Venere botticclliana, l'acqua 
dclT.Arno che passa. E così via 
simboleggiando con t corpi 
mossi dei danzatori. La serata 
— ultima del ciclo di balletti 
organizzati dal teatro Regio 
ma decentrati ali Alfieri — si è 
dunque conclusa in bellezza 
Grandi applausi per tutti: 'Te¬ 
sti. la Savignano e Van Hoecke 
per primi 

Marinella Guatterinì 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TV I 


10.00 AVVENTURA - «in qualsiasi giorno* 

10.30 UN CONCERTO PER DOMANI - Musirhc di Granados “ Por,..r 

11.00 MESSA 

12.15. UNEA VERDE a cura d. Federico Fazzuoli 
13.00 TGL'UNA-Q uasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG 1 - NOTIZIE 

14.00 DOMENICA IN... - presenta Pippo Baudo 

14.20 NO'nZIE SPORTIVE 

15.20 DISCORING - Settimanale di mus'ca e dischi ( T partel 
16.35 M.A.S.H. - «Caro papa . Si va avanti» cn Alan Alda V.'avne 

Rogers 

17.00 DISCORING - 12-parte» 

17.25 NOTIZIE SPORTIVE 

18.30 NOVANTESIMO MINUTO 

19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di una pa.'i.;a 
di Sene B 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 LA QUINTA DONNA - Con Turi Ferro. Klaus Maria Brandauer 
Lea Padovani Reg'a di Alberto Negrm (Ultima puntata) 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.30 IRON MAIDEN IN CONCERTO 
23.10 TELEGIORNALE 


13.00 

13.30 

14.50 


18.55 

19.50 

20.00 

20.40 


21.50 

22.45 

23.30 


TG 2 - ORE TREDICI 

NATALE COI TUOI con Eleanor Parker, dulie Harris. Jessica 
Walter. Regia di John Llewellyn Mosey 

BLITZ - Nel corso del pro^amma: 65' Giro d Italia - 22’ tappa 
Pinerolo-Tcrino. Francia - P»’igi Tennis - Campionati Internazionali 
di Francia 

STARSKY E MUTCH - Telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT 

RUGANTINO - Commedia musicale con Aldo Fabnzi. Enrico 
Montesaito, Bice Va'-on, Alida Chclli. Regia televisiva di Gmo Landi 
(2* puntata) 

L’ENIGMA BORDEN - con Andrea Bosic. Anna Benasso Adolfo 
Gerì. Renato Monlalbano Regia di Gian Pietro Calasse ( l’puntata) 
si PERÒ - Contraddizioni e contraddittori settimana'i 
TG 2 - STANOTTE - AI termine. Automobilis.'no' Gran Premio d* 
Formula 1 d'America 


□ TV 3 


□ T\’ 2 


10.00 


11.00 

11.30 

12.00 

12.30 


DER ROSAROTE (IL PRINCIPE ROSA) - Balletto pantomi 
ma Musica di J Strauss jr. Orchestra sinfonica dell'ORF dvetta da 
Walter Goldschmitt. 

GIORNI D'EUROPA cb Gastone Favero 

BIS TIP - BIS TAF - Prcgr3mma comico-mustcale 

MERIDIANA - No grazie, faccio da me 

MORK E MINDY - «Un fiore per Morto - Telefilm 


11.55 

14.30 

17.35 
18.05 

19.00 

19.15 

19.35 


20.40 

21.40 
22.10 
22.30 


□ R.VDIO I 

Onda verde - Notiz.o gomo per 
giorno per chi guida ore 6 05. 

8 58 7 58 9 58. 11 58. 14.58. 

16 58. 16.58 18 58 20 58. 

22 58 Ore 0 20 e 5 50 Dalle sta¬ 
zioni del Notturno Ital 
GIORNALI RADIO 8 13 19 23. 
GR1 flash 10 12 18 02 8 40 Edi¬ 
cola del GR1 8 50 l.i nostra terra 

9 30 Messa 10 15 Ruotalibcra. 

10 25 La rr.ia voce per la tua dome¬ 
nica 1 1 Permette cavallo’ 

12 30-16 30 18 07 C.irta bianca 

13 15 Railv (al termine Intervallo 


musicale). 14 Mito mitissimo 
1 7 20 Tutto il calcio minuto per mi 
nulo 19 25 Stripsodia. 20 Fidelio 
d. Beethoven. 22.25 Munca per 
sola orchestra, 23 10 La teìctona 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 OS ó 30 
7 30. 8 30, 9.30. 11 30. 12 30 
13 30. 15 30. 16.50. 18 45 

19 30. 22.30; 6 6 35-7 05 8 05 
Tutti quegli anni fa; 8.15 Oggi A 
domenica; 8 45 «Videofl.ish» 
9 35 L'aria che lira: 11 Coppia fis 


sa. 12 Le mille canzoni. 12 48 Hit 
parade 2. 13 41 Sound-Track; 14 
Trasmissioni regionali 

14 30 17 20-19 15 Domenica 
con noi. 16 30-18 30 Domenica 
sport 19 50 Le nuove storie d Ita- 
La 20 10 II pescatore di perle. 
21 10 Cillà notte Tonno 

□ RADIO .1 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
1 1 45 13 45 18 55. 20 45 

23 55 6 Ouotiriiana radiotre. 

6 55 8 30-10 30 II concerto del 
‘ mattino 7 30 Prima pagina- 9 48 


Domenica Tre. 11 48 Tre «A* 12 
Uomini c profeti. 12.40 Musica e 
parole. 13 10 «Martin Lutero». 14 
FolVorKcrto. 15 Ascolta Mr Presi¬ 
dente 16 Controcanto 17 «La fie¬ 
ra di Sorocinsky» di M Mussor- 
gsky, neH iniervallo 117 40) Libri 
novità. 19.40 Pagina da «La morte 
a Venezia» di T. Mann. 20 Pranzo 
alle otto. 2 1 Rassegna delle riviste. 
21 10 Da Milario: stagione sinfoni¬ 
ca pubblica della Rai 1981-1982. 
dingo V Dolman, 22 40 Un rac¬ 
conto di 8 Hechi «L'ombra»- 23 II 
lazz 


l’Unità PAG. 9 


La tournee italiana di «Ain’t Misbehavin’», spettacolo di Broadway 


Raccontiamolo in musical 
questo «Fats» il gigante 

Splendidamente ballalo e cantalo, rievoca la figura di Fats Waller - Da stasera a Roma 


Due momenti della serata di danza sirAlfieri di Torino dove sono state presentate tre coreografie di Micha van Hoecke 

Un coreografo con la tavolozza 


STRANIERI D'ITALIA LA MUSICA S'È DESTA - i2’ puntata) 
DIRETTA SPORTIVA - Gozzano- Sci nautico; Ap«ro- Motocross 
PEPPINO DI CAPRI IN CONCERTO (2* parte) 

CANTAUTORI DI OGGI E DI DOMANI * Con Eugenio Finardi. 
Alice. IVan Graziani. Lucio Dalla (replica. 2' puntata) 

TG 3 

SPORT REGIONE 

UN DOPPIO TAMARINDO CALDO CORRETTO PANNA - «il 

fantasma del creo» con Milena Vukotic. Tullio Solenghi. Giustirx> 
Durano Regia di Massimo Scaglione 
SPORT TRE - a cura di Aldo Biscardi 

LE VIE DEL SUCCESSO 

TG 3 - Intervallo con «Gli eroicompci* 

CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «Bn 


MILANO ~ Kaccontare la sto¬ 
na, anzi «fare* la stona con la 
musica, il ballo e il canto. Im¬ 
possibile? Andatevi a vedere, 
allora, lo straordinario /liri’f 
Misbehavin’ (alla lettera: non 
comportarsi male) al Teatro 
Lineo, dove è giunto nellHim- 
bito di «Milano Aperta» nel 
corso di una lunga tournée che 
lo porterà stasera al Teatro 
Tenda a Strisce di Roma, poi a 
Vienna, in Scandinavia e per¬ 
sino in Giappone. 

Andatevi a vedere questo 
musical rigorosamente all 
bluvk. tutto negro, tenuto in 
piedi da soli cinque attori (tre 
donne e due .uomini), da un’ 
orchestra di sei elementi e dal¬ 
la onnipre.senza muta, in sce¬ 
na, di un pianista in maniche 
di camicia. Andatelo a vedere 
e vi renderete conto che non si 
è eszigerato; il grandissimo 
successo dello spettacolo, il 
pubblico in piedi ad applaudi¬ 
re e a gridare bis o a fischiare 
aU’americana la propria am¬ 
mirazione. ve lo confermeran¬ 
no. 

Atn'l Misbehavin' arriva di¬ 
rettamente da Broadway, dai 
palcoscenici aureolati di Icg- 

§ enda delle Ziegfeld Folies, 
a sempre tempio dei grandi 
spettacoli musicali. Arriv’a a 
Milano carico di premi (fra i 
quali Fambitissimo Tony), 
preceduto dalla fama di mi¬ 
gliore musical di Broadway. 
Non dementa, dopo cinque 
anni di vita, costellata di 
trionfi, né gli uni né l’altra: è 
ancora eccezionale per misu¬ 
ra. senso dello spettacolo, e 
anche per il rigore filologico 
che pervade tutta la rappre¬ 
sentazione senza mai appesan¬ 
tirla. 

Perché filologico? Ain't Mi¬ 
sbehavin' è la stona di Fats 
Waller. leggendario composi¬ 
tore di colore, grandissimo 
pianista stride (che è uno stile, 
un modo di suonare con una 
mano sola, magari improvvi¬ 
sando. mentre con l’altra si 
batte li tempo) che dettò legge 
soprattutto negli anni Trenta 
(morì nel 1943) 

E qui cominciano le prime 
sorprese: perché questo musi¬ 
cal parla di Fats Waller senza 
dire (quasi) una parola. Lo fa 
con le musiche e descrivendo¬ 
ci — per mezzo deU’interpre- 
tazione degli attori-cantanti- 
ballerini. d- Ila foggia degli a- 
biti, delle pettinature, deU’ar- 
redamento semplicissimo, del 
•modello* di un microfono — 
quel tempo quel clima nel 
quale Waller. il gigantesco, 
•pantagruelico» Waller. inna¬ 
morato della musica, dello 
su ina, della vita, della tavola 
e delle donne potè inventare 
la sua musica. CTi suggerisce so¬ 
lo la sua presenza, semmai, 
mettendo in scena (e questa è 
una trovata del regista Ri¬ 
chard Maliby jr.) un pianista 
che tempestando i tasti riesce 
a trarne coinvolgenti melodie. 
È lui, del resto, il vero filo 
conduttore dello spettacolo vi¬ 
sto che ne materializza, a live- 
lo musicale, la felicità creati¬ 
va 

Molte sono le composizioni 
di Waller (che non disdegnava 
neppure la musica classica; 
suonava infatti — dicono le 
cronache — benissimo Bach 
all'organo) che ci vengono 
proposte m questo che non esi¬ 
teremmo a definire un musi¬ 
cal «povero», dove basta un so¬ 
lo oggetto a suggerire l’am- 
biente. da un microfono a un 
tavolino con sedie a un juke- 
box. Ma oltre alla melodia che 
dà il titolo allo spettacolo, ci 
sono le celeberrime Honey- 
suckle rose e Black and blue 
ma anche composizioni che si 
ascoltano qui dopo molti anni, 
andate dimenticate quando 
non perdute all'interno dalla 
straripante produttività di 
Waller. che compose fino a 
cinquecento canzoni. 

Dunque cinque atton-can- 
tanti-balierini ci fanno capire 
come, in che clima, nacquero 
quelle canzoni; ci fanno entra¬ 
re nei ritrovi non tanto racco¬ 
mandabili della Harlem degli 
anni TVenta; ci ricreano l’ef- 
fcrvescenza del Cotten Club e 
del Savoy Ballroom, le strade 
di Harlem: le feste dei ricchi 
dove suonare a pagamento, le 
sale di incisione di allora. Ogni 
canzone viene così trasforma¬ 
ta in uno sketch, m un pezzo di 
teatro, e raramente ci è capita¬ 
lo di vedere un musicai teatra¬ 
le come questo in cui non si 
parla, o quasi 

E che dire degli mlcrpreli 
Evan Bell. David Cameron, 
Ms Heaven. Michele McCainc. 
Adnenne West, se non che so¬ 
no eccezionali per verve e co¬ 
municativa. per professionali¬ 
tà. nel non perdere mai nep¬ 
pure un attimo il ritmo india¬ 
volato di tutto Io spettacolo, 
nel comunicarci la loro ine¬ 
sauribile vitalità che è vitalità 
di interpreti, certo, ma anche 
quella storica della musica ne¬ 
ra"’ Che dire del terzetto fem¬ 
minile: due donne grasse, spi¬ 
ritose c agilissime, e una sotti¬ 
le sottile delineate, nella loro 
diversità, come un gioco di 
teatro? Che dire deH’elcganza 
sorniona con la ouale gli uo¬ 
mini danzano, della loro voce 
straordinaria? Black is beauti¬ 
ful. nero è bello, e basta 
Qualche purista, magari, 
potrebbe ancne dirv’i che T’or¬ 
chestra non SI è esibita allo 
stesso livello degli attori. Può 
darsi, ma il pubblico attentis¬ 
simo ed entusiasta, credetemi, 
non se ne b neppure accorto. 

Maria Grazia Gregori 



« 
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Una scena del musical «Ain't Misbehavin'» (da stasera a Roma) dedicato al pianista Fats Waller 


CIÌS EMAPRIME «Mikey e Nicky» e «Cappotto di legno» 

Se Colombo fa il «cattivo» 


MIKEY E MCKV — Scritto e 
diretto da Eiaine May. Inter¬ 
preti: John Cassai etcs. Peter 
Falk, Ned Bcatty,Carol Grace. 
Fotografia: Victor Kemper. 
Musiche: John Strauss. Statu¬ 
nitense. Drammatico. 197G. 

.Ancora un Ca.'saiete.si-attore 
nel giro di quindici giorni. Do¬ 
po il dramma morale Di chi è la 
mia vita! e l'horror di tutto ri- 
po,<o Inctibus. il geniale e luci- 
ferino cinea.sta americano tor¬ 
na sugli .schermi di questa fine 
stagione con un film che risale 
addiritturaal 1976. Diretta dal¬ 
la regista Eiaine May, qui al 
suo terzo cimento (dopo E ric¬ 
ca, iammazzo e la sposo e II 
rompicuori), Mikey e Nicky è 
un’opera nata male e finita 
peggio: infatti, la Paramount li¬ 
cenziò l'autrice •colpevole» di 
aver sprecato troppa pellicola 
con scarsi risultati; la vicenda 
arrivò davanti al giudice e per 
un altro anno il materiale restò 
bloccato. Solo nel 1978, rimon¬ 
tato non .‘:i sa da chi, Mikey c 
Nicky usci in programmazione 
negli Stati Uniti con esiti disa¬ 
strosi. Acquistato da un distri¬ 
butore indipendente dopo una 
fugace apparizione a Cannes 
nel 1981, il .sofferto film della 
Mav ha dovuto osuettare altri 
dodici mesi prima di approdare 
nelle sale italiane. Dove, nono¬ 
stante i manifesti con su stam- 
p^ati una pistola e il faccione di 
Peter Falk ritratto in una 
smorfia alla lenente Colombo, 
sembra andare poco bene. 

Comunque, sfortuna a parte. 


Mikey e Nicky è un film che 
non regge. Girando «à la Cassa- 
vetes». Eiaine May ha rivestito 
la struttura thriller di tempi¬ 
morti, di fuori-copione, di dia¬ 
loghi sbadati, di inquadrature 
disomogenee; solo che tutto 
questo «accessorio», che nelle 
regìe di Cassavetes diventa es¬ 
senziale, qui non ha sapore, ri¬ 
sulta freddo, malamente appic¬ 
cicato ad uno stile che a forza di 
divagare finisce con ritritare. 
D’accordo, anche in Mariti o in 
Morte di un allibratore cinese 
Cassavetes si camuffa da neofi¬ 
ta della macchina da presa 
frantumando gli stereotipi del¬ 
la commedia brillante e del film 
noir, ma c’è sempre un che di 
nobilmente grottesco, quasi 
una parodia del realismo, nella 
sua idea di cinema. In Mikey e 
Nicky, invece. Io straniamente 
della recitazione, l'atmosfera 
rarefatta portano due bravi at¬ 
tori come Falk e Cassavetes a 
girare a vuoto, liberi sì d’ira* 
prowisare gesti, liti, schiamaz¬ 
zi, battute a dispetto della «tra¬ 
ma», ma senza .strappare un'e¬ 
mozione. 

L’intreccio. naturalmente, 
non è che un pretesto per rac¬ 
contare. fino allo scontato epi¬ 
logo. iì singolare tradimento di 
un’amicizia. Che Nicky (Cassa¬ 
vetes) — un balordo psichica¬ 
mente fragile braccato dalla 
malavita per uno sgarro com¬ 
messo — sia destinato a morire 
con un buco in fronte lo si capi¬ 
sce. infatti, sin dalla prima in¬ 
quadratura. E si intuisce quasi 
subito anche che Mikey (Fmk), 


vecchio e bonaccione compa¬ 
gno di gioventù di Nicky, fa fin¬ 
ta d’aiutarlo per consegnarlo 
direttamente alla pistola di un 
killer (Ned Beatty). Ma c’è la 
notte umida di New York di 
mezzo: e quel peregrinare senza 
meta da un bar all’altro, dal ci¬ 
mitero alla casa di una donna 
disperata non può non risve¬ 
gliare nei due un barlume d’af¬ 


fetto e di complicità. Mikey e 
Nicky fanno a pugni, si vomita¬ 
no addosso, bevono insieme, 
giocano, tornano, rosari solo 
per un po’, bambini. E alle pri¬ 
me luci dell’alba sarà meno fa¬ 
cile per Mikey. barricato in ca¬ 
sa per la vergogna, lasciare Ni¬ 
cky ai mirino del boia. 

Film lento, scostante, pun¬ 
teggiato da curiose musichette 
da varietà, Mikey e Nicky 
.manca di poesia e di tensione: e 
se anche in quei frammenti di 
parole e in quegli sprazzi di lu¬ 
ce sulle psicologie dei due per¬ 
sonaggi (l’uno mediocre, soffo¬ 
cato da un benessere tutto este¬ 
riore che in fondo odia; l’altro 
più sincero, ma incapace di go¬ 
vernare la propria vita) talvolta 
rispunta la stoffa dell’autrice, 
c’è da dire che è poca cosa ri¬ 
spetto ai 110 minuti di proie¬ 
zione. 

Detto questo, sb^Iia chi va a 
vedere Mikey e Nicky speran¬ 
do di ritrovarci le messe sornio¬ 
ne e Timpermeabile sgualcito 
del tenente Colombo. Qui non 
ci son delitti più o meno perfet¬ 
ti da scoprire, e la «soluzione» 
del caso non può che lasciare 
una punta d'amaro in bocca. 

Michele Anseimi 


La pazienza non è di legno 


C.TPPOrrO DI LEGNO — Regia: Gianni Ma¬ 
nera. Sceneggiatura: Gianni e Giuseppe Mane- 
ra. Interpreti: Gianni .Manera, Michel COstan- 
tin. Joseph Logan, Maria Pia Le Mans. Fred 
Williamson, llaydée Politoff. Musica: Riz Orto¬ 
lani. Italiano. Drammatico. 1981. 

Lasciamo perdere un attimo II Padrino di 
Coppola, al quale il regista dice d’essersi rifatto 
«in meglio»; e sorvoliamo anche sugli effetì comici 
che un dialogo infarcito di «1 don i sacch». «scur- 
nacchiato*, «per la coccia di Santo Donato» (ma 
in un intermezzo di tipo Romeo e Giulietta, sen¬ 
tiamo dire anche «Non vorrei che tu, cara, fossi 
così pesssimisia... leopardiana>),riesce involonta¬ 
riamente a produrre: il fatto è che questo Cap¬ 
pono di legno di Gianni Manera è un piccolo 
kolossal sulla mafia bruciato dalle ambizioni e 
dalle ingenuità. Già. perché se l’autore avesse 
voluto confezionare un classico film d’azione, ti¬ 
po Napoli violenta, tutto spari e inse^menti. la 
cosa andava benissimo: ma qui no. Alanera ha 
impresso al racconto la cadenza della saga, mi¬ 
schiando disinvoltamente riti di sangue e «Cosa 
nostra*, origini «sociali* (il brigantaggio come ri¬ 
sposta aH'emarginazione p^t-unitaria) della 
mafia e mercati deH’eroina. L'insieme condito da 


un populismo probabilmente sincero, ma dai ri¬ 
verberi inquietanti: ve Fimmaginate i cittadini di 
Celano che in una notta di rabbia mettono al rogo 
tre «siciliani» come si fa con le streghe?. 

Cappotto di legno (ov-vero la bara, in gergo 
mafioso) è la stona di un interminabile sequela 
di vendette che si compiono in seguito allo «sgar¬ 
ro» compiuto da un boss siciliano nei confronti 
del venerabile padrino abruzzese Don Vincen¬ 
zo. Quest’ultimo, uomo d’onore, tornato a morire 
nel natio paesino abruzzese in compagnia di due 
figli, non può sopportare l’offesa e cosi dà il via - 
forse a malincuore - alla mattanza. Sospeso tra 
«gangster story» (c’è anche un flash-back sugli 
anni TVenta) e la scenegriata non si canta, ma 
l’ossessiva musica di Riz Ortolani si rovescia, co¬ 
me una cascata, sulle scene strappalacrime). 
Cappotto di legno è un film imbarazzante che. a 
forza di guardare ai mercati stranieri, s’è dimen¬ 
ticato del nostro. A Gianni Manera, che l’ha 
scritto, prodotto,diretto ed interpretato, va dato 
atto di aver sfidato la tirannia dei generi «sicuri» 
egri in Italia; detto questo, però non vorremmo 
vederlo rivalutato, magari tra qualche anno, co¬ 
me esempio di recitazione noi/applicata all’iper- 


reaiismo. 


mi. an. 


Il compositore 
De .Angelis 
morto a Firenze 


Firenze — è morto per un 
attacco cardiaco il composito¬ 
re Ugalberto De Angaiis. Nato 
a Milano il 3 marzo 1932, vi¬ 
veva dal '43 a Firenze dova 
era stato allievo di Roberto 
Lupi e di Luigi Oallapiccoia. Le 
sue composizioni sinfoniche e 
cameristiche sono state ese¬ 
guite. in Italia e all’estero, da 
interpreti rinomati come i di¬ 
rettori Lovro von Matacic a 
Ernest Bour. il soprano Doro- 
thy Dorow e il Trio di Fiesole. 
Negli ultimi anni aveva svolto 
anche un'intensa attività 
presso la sede fiorentina della 
RAI-TV. Una delle ultime com¬ 
posizioni che De Angelis stava 
ultimando avrebbe dovuto es¬ 
sere eseguita in prima mondia¬ 
le dall'Orchestra di Filadelfia, 
sotto la direzione di Muti. Al 
fratello Marcello, nostro colla¬ 
boratore, e ai familiari le com¬ 
mosse condoglianze deH'Uni- 
tà. 


Franco Bruno è 
stato rieletto 
presidente .AGIS 


ROMA — n Consiglio generala 
defl'Agis (l'Associaziona dallo 
Spettacolo) ha confermato 
presidente Franco Bruno. Ri¬ 
conferma anche par il vicepra- 
sidente deH’Associazione. 
Renzo Ventavoli, mentre nel 
consìglio di presidenza sono 
stati nominati Fraru De Biase 
(per il teatro), Carlo Maria Ba- 
dini (attività liriche concerti¬ 
stiche e di danza), David Quil- 
leri (cinema) a Fabio Do Luca 
(presidente della consulta tec¬ 
nica deli’Agis). Nella relaziona 
ntroduttiva alla seduta del 
Consiglio generale, il presi¬ 
dente ha sottolineato che l'A- 
gis continuerà ad impegnarsi a 
sostegno delle leggi di riforma 
nel settore degli Spettacoli al¬ 
l'esame del parlamento. Nella 
stessa riunione Luigi Orassi à 
stato confermato presidente 
deH'Associszione esercenti ci¬ 
nema. 


Black-out in TV 
sul Giro dTtalia 
Molte polemiche 


PINEROLO — Chi ieri pome¬ 
riggio sì è seduto davanti al 
televisore per vedere in diret¬ 
ta Saronni vincere in volata la 
penultima tappa del Giro d'Ita¬ 
lia, la Cuneo-Pinerolo, sarà ri¬ 
masto un po' sorpreso nel 
sentire la radiocronaca men¬ 
tre sul video andavano le im¬ 
magini della storica vittoria di 
Fausto Coppi, sul medesimo 
percorso, del 1949. Il fatto è 
che alcuni tecnici della Rai 
(precisamente gli addetti ai 
ponti-radio) hanno improwi- 
samenta messo in piedi uno 
sciopero che ha tolto le imma¬ 
gini del Giro. Tutti gli altri in¬ 
viati dell'azienda dì Viale Maz¬ 
zini al seguito del Giro d’Italia 
hanno emesso invece un do¬ 
cumento attraverso il quale si 
«dissociano da un'aziona di 
lotta che ha motivazioni oacu- 
ro alla stragrande maggioran¬ 
za dei lavoratori della Rai al 
seguito del Giro». 
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Un voto al PCI, un voto 
per la trasformazione 

A Vellelri e Lariano c’c il sistema «proporzionale», negli altri centri invece quello 
«maggioritario» - I comunisti si presentano ovunque, con liste proprie o unitarie 


L'antifascismo 
secondo i de 

Ma chi vi ha dato il permes¬ 
so di manifestare contro il ter¬ 
rorismo fascista? L'assalto al¬ 
la sezione l'abbiamo subito 
noi, era un fatto tutto nostro, 
primato. Questo discorso, più o 
meno, l’hanno fatto l’altra se¬ 
ra i consiglieri della DC della 
seconda circoscrizione. Prote¬ 
stavano perché la maggioran¬ 
za laica e di sinistra si era 
•permessa» di organizzare un 
consiglio circoscrizionale in 

f iazza per manifestare contro 
assalto fascista alla sezione 
democristiana di via Sebino. 

No, signori della DC, non ci 
siamo proprio. Quando si deve 
scendere in piazza contro il fa¬ 
scismo, non si chiede il per¬ 
messo a nessuno. Anzi: se da 
oggi sarete voi a prendere per 
primi certe iniziative almeno 
quando siete direttamente col¬ 
piti, noi non ci sentiremo per 
niente sconfitti. 


Oggi si aprono i seggi in 
sedici comuni dei Lazio. 
Votano nove centri della 
provincia di Roma, tre di 
Viterbo, tre di Prosinone e 
uno di Rieti. In due su sedi¬ 
ci che hanno più di cinque¬ 
mila abitanti, Lariano e 
Velletri, si adotterà il siste¬ 
ma «proporzionale»; negli 
altri quello «maggioritario». 

Ovunque il PCI è presen¬ 
te con liste porprie o insie¬ 
me ad altri partiti; e la pre¬ 
senza dei comunisti ha il 
senso di una proposta lega¬ 
ta al rinnovamento dell’ 
amministrazione, al rigore 
e alla capacità di governo. 
In alcuni comuni, come a 
Velletri, il programma dei 
comunisti nasce dalla ric¬ 
ca, positiva esperienza am- 
ministativa fatta nella pas¬ 
sata legislatura da una soli¬ 
da giunta di sinistra che. 



Le polemiche sulla gestio¬ 
ne del teatro dell’Opera non 
si placano. Stavolta scende in 
campo il presidente della 
giunta regionale Giulio San¬ 
tarelli che, in una lettera in¬ 
viata al sindaco e. per cono¬ 
scenza, anche al ministro Si- 
gnorello, chiede in maniera 
esplicita «la testa» del diretto¬ 
re artistico Gioacchino Lanza 
Tommasi. Santarelli prende 
spunto dalla recente decisio¬ 
ne del maestro Daniel Oren 
di dimettersi da direttore 
musicale del teatro. Il tono 
della lettera è duro. Se Lanza 
Tommasi venisse confermato 
nella sua carica, dice in so¬ 
stanza Santarelli, la giunta 
regionale potrebbe anche de¬ 
cidere di ritirare i suoi finan¬ 
ziamenti a favore dell’Opera. 

Oren. come è noto si è di¬ 
messo dichiarando — in una 
conferenza stampa — che la 


Documento del CF del PCI romano 

«Una campagna 
di assemblee 
sulle trattative 
per le due giunte» 

Il comitato federale e la commissione federale di controllo 
del PCI romano hanno approvato venerdì sera il seguente ordi¬ 
ne del giorno. 

«Il CF e la CFC hanno discusso lo stato e le prospettive della 
trattativa per il rafforzamento e Tallargamento del quadro di 

f 'ovemo al Comune e alla Provincia, approvando gli indirizzi e 
a condotta seguiti dalla delegazione che parteci^ alle trattati¬ 
ve. Il CF e la CFC confermano il giudizio del PCI attorno al 
valore nuovo e positivo della fase politica apertasi con il voto sui 
bilanci al Comune e alla Provincia e con i congressi del PSDI e 
del PRI. e la ferma determinazione per una conclusione rapida e 
positiva del confronto apertosi tra le forze di maggioranza a tale 
scopo. Ciò appare tanto più importante e significativo, in quanto 
il I^ese sempre più è attraversato da una cnsi economica, sociale 
e morale grave e pericolosa, nella quale si acutizza lo scontro 
sociale e intervengono con arroganza e prepotenza soggetti po¬ 
tenti e aggressivi la cui manovra è prot€?sa al tentativo di far 
arretrare il movimento operaio e sindacale, e l’insieme del movi¬ 
mento democratico. 

«C’è bisogno del massimo di convergenza fra tutte le forze 
democratiche e di progresso a sostegno della lotta unitaria del 


nonostante le difficoltà 
frapposte da una pesante e 
profonda crisi economica, 
ha comunque conseguito 
importanti risultati. 

In altri comuni. Invece, la 
parola d’ordine è: cambia¬ 
re. Superare, voltando pa¬ 
gina, i ritardi e le ineffi¬ 
cienze di amminsitrazioni 
targate DC. Governi, in di¬ 
versi casi, immobili di fron¬ 
te ad una arretratezza eco¬ 
nomica spesso radicata e 
mai risolta, con problemi 
gravi dì sottosviluppo e di 
povertà. 

Ecco perché votare per il 
PCI e per le liste unitarie di 
sinitra oggi, in tutti i sedici 
comuni, significa esprime¬ 
re una volontà di reale rin¬ 
novamento e di decisa al¬ 
ternativa alla pura gestione 
clientelare del potere. Dare 
il proprio consenso al PCI è 


sottolineare questa fiducia 
di cambiamento, avere la 
garanzia che andrà avanti. 
Perciò dal voto di oggi e do¬ 
mani, emerge un senso po¬ 
litico più generale, che toc¬ 
ca e richiama la necessità 
di trasformazione profonda 
per l’intero Paese. 

Oggi e domani quindi si 
va alle urne. A Fiano, Jen- 
ne, Nerola, Ponzano, Mon- 
telibrettl, Tolfa, Montefla- 
vio nella provincia di Ro¬ 
ma; a Guarcino, Cherelie, 
Esperia nella provincia di 
Prosinone; a Fabrlca, Orio¬ 
lo, Faleria nella provincia 
di Viterbo; a Fiamignano 
nella provincia di Rieti. 

Le operazioni dì voto co¬ 
minciano alle ore 7 e prose¬ 
guiranno fino alle 22. Do¬ 
mani, invece, si voterà dalle 
7 alle 14. A quell’ora si apri¬ 
ranno le urne e si inizieran¬ 
no le operazioni di spoglio. 



Ieri la sentenza della corte d'Assise di Viterbo 


Condannati a sei anni 
i medici di Prima Linea 


Sei anni per partecipazione a banda armala, due di libert.à 
vigilata dopo l’espiazione della |)ena, cinque d’interdizione dai 
pubblici uffici. E’ il verdetto che la corte d’As,sise di Viterbo ha 
emesso ieri mattina contro Itaffaele Gminaro e Franc-;i D’Ales¬ 
sio. i due medici arrestati mentre medicavano la terrorista di 
Prima Linea Giulia liorelli. ferita nella s;mgiiinos;i rapina al 
Monte dei Paschi di Siena. 

I giudici non hanno riconosciuto ai dui* profe.ssionisti i benefi¬ 
ci della legge sui pentiti entrata in vigore nei giorni scorsi 
t fatti risiilgono al 21 gennaio scorso quando sette piellim 
portarono a termine una rapina a Siena. Nella fuga furono inter¬ 
cettati su un autobus a Monteroni D’Arbia da una pattuglia. Ci fu 
un conflitto a fuoco in cui morirono due carabinieri e un terrori¬ 
sta. Giulia Borelli colpita a una spalla fu soccorsa dai due medici 
a Tuscania. Bloccati dalia {xilìzia finirono prima in stato di fermo 
poi in arresto. Durante il processo hanno giustificaio il loro com¬ 
portamento basandosi sulle norme che regolano l’etica profes¬ 
sionale e non sull’adc'sione ideologica e concreta alla lotta arma¬ 
ta. 

Una linea difensiva che non ha convinto i giudici, che a tempo 
di record, in due sole udienze, hanno a|X‘rto e chiuso il processo. 


direzione artistica del teatro 
è «dominata dalla politica». 

Lanzi Tommasi a queste 
accuse ha risposto rapida¬ 
mente; non è vero quello che 
dice Oren, ha affermato, le 
sue sono accuse diffamatorie, 
non è vero che le scritture .so¬ 
no viziate da interferenze po¬ 
litiche. Pressioni politiche, 
come avviene di solito, ci so¬ 
no state, ha aggiunto Lanza 
Tommasi, ma sono state tutte 
respinte. Nello decisioni ci si 
è sempre ispirati ai criteri 
della qualità e della compati¬ 
bilità dei costi. A Santarelli la 
risposta di Lanza Tommasi 
non è bastata. «La motivazio¬ 
ne delle dimissioni del mae¬ 
stro Oren dal teatro dell’Ope¬ 
ra — dice il presidente della 
giunta regionale — impone 
con urgenza di valutare la 
compatibilità della perma¬ 
nenza di Lanza Tommasi alla 


Il presidente della Regione vuole le dimissioni di Lanza Tommasi 

«Niente soldi airOpera 
se non cambia efirettore» 


direzione artistica del teatro 
con i propositi del ministero 
del Turismo, della Regione e 
del Comune di rilanciare il 
livello e la qualità del teatro 
dell’Opera medesimo». «La 
giunta regionale — dice più 
avanti Santarelli — appro¬ 
vando la proposta di erogare 
in via eccezionale quattro mi¬ 
liardi di lire, si era posto il 
problema dell’utilizzazione 


di tale somma. A poco servi¬ 
rebbe lo stanziamento con¬ 
cesso. senza esaminare e ri¬ 
muovere le cause che hanno 
condotto in questi anni ad 
una progressiva, inarrestabi¬ 
le decadenza di questa impior- 
tante istituzione culturale. 
Ove da parte deU’ammini- 
strazione comunale non fosse 
prestata la necessaria atten¬ 
zione a que.sta vicenda e si do¬ 


vesse quindi confermare l.i 
fiducia al direttore artistico 
dei teatro dell’Opera, la giun¬ 
ta regionale si troverebbe 
nella condizione di dover ri¬ 
vedere le sue decisioni nella 
convinzione di una sostanzia¬ 
le ineffic.'icia dell intervento 
stesso». Sulla situazione deli' 
Opera intei^'iene anche la 
Federazione unitaria con una 
lettera inviata al sindaco, al 


presidente della Regione e al 
con.^lgllo di .'imministrazione 
del teatro Nella lettera si ri¬ 
corda che il consiglio di am¬ 
ministrazione «opera da un 
anno con il pre.siaente e alcu¬ 
ni consiglieri dimi.ssionari: la 
precarietà finanziaria acuisce 
1 problemi gestionali, mentre 
le denunce delle organizza¬ 
zioni sindacali vengono bol¬ 
late sbrigativamente come 
atti demagogici» 


movimento operaio, per evitarne l’isolamento. 

«In questo quadro, io stabile rafforzamento e il rilancio dell’a¬ 
zione ai governo al Comune e alla Provincia, attraverso il pieno 
c concorde impegno di tutte le forze laiche e democratiche, 
a.ssume quindi un valore particolare e corrisponde, ancor più. 
all’esigenza che. dinanzi alla crisi, gli enti locali sappiano sempre 
meglio essere un baluardo democratico ed anche un riferimento 
morale e civile per le popolazioni. Il CF e la CFC sottolineano il 
giudizio che, sulla base delie posizioni del PCI e del confronto 
con le posizioni degli altri partiti della maggioranza, pur essen¬ 
dovi problemi ancora aperti, (xissano essere rapidamente rag¬ 
giunte le condizioni per una conclusione positiva del confronto. 

•Già del tempo si è perduto. Ciò è negativo; occorre ed è 
possibile evitare altri ritardi ed ottenere quindi che la riunione 
collegiale prevista per mercoledì prossimo abbia per esito un 
consistente passo in avanti verso la conclusione delle trattative, 
fondato sulla verifica e sulla conferma della comune e netta 
determinazione dei partiti. 

•Per questo il PCI valuterà con grande rigore e attenzione 
l’andamento e gli sbocchi della prossima riunione collegiale e, su 
questa base, assumerà di conseguenza tutte le iniziative necessa¬ 
rie. 

«Il CF e la CFC indicano alle organizzazioni del partito della 
città e della provincia le necessita di promuovere assemblee 
pubbliche c tutte le iniziative esterne utili a stabilire con la 
gente, con le forze politiche e sociali un positivo e costruttivo 
confronto che renda chiara l’informazione attorno alle posizioni 
del PCI e sia in grado di sostenere Fimpiegno del partito volto al 
raggiungimento degli obiettivi fissati. Questa iniziativa deve 
congiungersi al rilancio del lavoro e dell'intervento di massa del 
partito, già avviato in vari campi nell’intreccio fra temi generali 
della nostra battaglia politica e quelli collegati alla trasformazio¬ 
ne e ai futuro della capitale. 

«In particolare è necessario riprenda e si sviluppi la campagna 
lanciata per il governo della sanità a Roma, e per arrivare al più 
presto al rinnovo dei comitati di gestione delle USL, fondato su 
precise convergenze programmatiche nelle circoscrizioni e su 
criteri e procedure di elezione corrispondenti alle esigenze di 
rinnovamento amplìamente poste dalla città. 

«Il CF e la CFC convocano per martedì 8 giugno alle 18 l'as¬ 
semblea dei comitati direttivi delle sezioni, dei comitati di zona 
della città e delia provincia, dei gruppi consiliari comunale, 
provinciale e circoscrizionali». 


Elefantino tronca 
la mano 

al guardiano dello zoo 


Drammatico incidente ieri 
mattina allo zoo. Un piccolo e- 
lefante, nel tentativo di liberar¬ 
si dalla corde con cui era stato 
legato durante un trasporto, ha 
mozzato con un violento strat¬ 
tone la mano a uno dei suoi 
guardiani. Alflero I..eoni, 26 an- 


Martedì attivo 
straordinario con 
Sandro Morelli 

Martedì alle 18 in federazio¬ 
ne attivo straordinario su; «La 
nuova fase politica apertasi a 
Roma e lo sviluppo delle trat¬ 
tative per l’allargamento del 
quadro dì governo al comune 
e alla provincia. Relatore il 
compagno Sandro Morelli, se¬ 
gretario della federazione c 
membro del C.C. 

Sono invitati a partecipare i 
comitati direttivi delle sezioni 
e i comitati di zona delia città 
e della provincia. 


ni, soccorso dai suoi compagni 
di lavoro è .stato immediata¬ 
mente tra.sportato ai Policlini¬ 
co dove i medici lo hanno sotto¬ 
posto a un delicato e difficilissi¬ 
mo intervento chirurgico nel 
tentativo di riattaccare l’arto. 

L’episodio è accaduto sotto 
gli occhi dei visitatori poco do¬ 
po le 11. Era arrivato un nuovo 
carico di animali provenienti 
da altri zoo e da paesi stranieri. 
In quel momento il capoguar¬ 
diano, che di solito coordina le 
operazioni di scarico, era impe¬ 
gnato nelle gabbie delle volpi: 
m sua assen7.a a trasferire gli 
animali hanno wn.sato il diret¬ 
tore dello zoo, Boschieri Salva- 
dori e due soli guardiani tra cui, 
appunto. Alfiero Leoni. 

I/animale, impaurito, a un 
certo punto ha trovato spazio 
per la fuga, è sceso a terra e ha 
cominciato a dimenarsi. Alfìero 
Leoni ha cercato di bloccare la 
corda che Io teneva ancora le¬ 
gato, e nel tentativo ha perso la 
mano. L’arto è stato quasi com¬ 
pletamente tranciato dalla 
prcs.sione della fune. 


Per Villa Azzurra nessuno ha saputo scegliere 


Allora questa 
è l'unica sentenza: 
il manicomio 


Dallo p.sìchialrlco di Gui- 
donia arrivano notizie 
«confortanti»: «I ragaz:d 
.stanno bene (certamente 
meglio che a Villa Azzurra), 
.sono .sl.stemati in camerette 
a due letti, sorvegliati dai 
«loro» assistenti. Certo, per i 
più gravi non è cambiato 
granché...» 

Sono pa.s.satc 24 ore dallo 
.sgombero della loro «ca.sa» 
di Tor Lupara, ma le imma¬ 
gini e l’impressione di quel¬ 
le .scene strazianti, delle la¬ 
crime amare di quelle ma¬ 
dri, della loro drammatica 
impotenza sono ancora vì- 
vlssimc. I ragazzi .sono par¬ 
titi. 

Destinazione manico¬ 
mio, nonostante tutto. Sia 
pur provvisoriamente (si 
parla di un mese, ma saran¬ 
no due o forse tre). Sia pure 
con la garanzia della pre¬ 
senza conosciuta e rassicu¬ 
rante degli operatori di 
Mentana... Quello che vole¬ 
te: ma è sempre un manico¬ 
mio. 

Eppure qualsiasi medico, 
psicologo, tecnico, in qual¬ 
siasi tavola rotonda o con¬ 
vegno (e nel 1981, anno del- 
l'handicappato, .se ne sono 
tenuti parecchi) sarebbe 
pronto a sostenere che que¬ 
sta soluzione è la peggiore 
di tutte nei confronti di es¬ 
seri già così duramente 
provati dalla malattia, dal¬ 
l’abbandono, dalla miseria 
e dalla disperazione. 

E Invece ora vediamo che 
paradossalmente il mani¬ 
comio, per questi sessanta 
ragazzi, è diventata la solu¬ 
zione «ottimale», o comun¬ 
que la migliore, o comun¬ 
que la sola possibile:, e l’ha 
adottata un pretore, l’unica 
autorità che ha compiuto 
una scelta, che in qualche 


modo si è a.s.sunto una re¬ 
sponsabilità. 

Da un ghetto a un altro, 
dunque, come in una stra- 
cia in discesa e senza uscita. 
Gli operatori di Villa Az¬ 
zurra, coloro cioè che con 
questi ragazzi hanno avuto 
un rapporto intenso e quo¬ 
tidiano (e che si .sono schie¬ 
rati, .soli, .sempre dalla loro 
parte) hanno detto che la 
maggior parte di loro è re¬ 
cuperabile, rcin.seribile in 
famiglie-comunità, potreb¬ 
be lavorare. 

E hanno detto che è l’isti¬ 
tuzione che «uccide», an¬ 
nienta l’uomo c la sua di¬ 
gnità. Ma nessuno ha potu¬ 
to o voluto far niente per¬ 
ché a questi «prigionieri» 
fosse concessa la grazia, co¬ 
me se fra gli emarginati e- 
siste.s.se, anche qui, un’idea¬ 
le divisione in classi e gli 
handicappati occupassero 
proprio l’ultima. 

E ora, dì fronte a questo 
«esodo» tristissimo e duro 
verso il manicomio, viene 
da porsi un’altra domanda: 
della «180», delle speranze e 
illusioni che la sua portata 
rivoluzionaria aveva ali¬ 
mentato, che resta? È nega¬ 
ta e annullata nel momento 
stesso in cui episodi dram¬ 
matici, come questo di Villa 
Azzurra, ripropongono in 
termini concreti il ruolo e le 
resi^nsabilità di questa so¬ 
cietà, di questa Riforma sa¬ 
nitaria, di questi elargitori 
di assistenza. Quali margi¬ 
ni restano per la «180», e 
quanti sono, tra chi coman¬ 
da, quelli che vogliono dav¬ 
vero salvarla? 

Colpisce in modo partico¬ 
lare l’assenza dell’assessore 
alla Sanità, l’indifferenza 
per il dolore di tutti quei ge¬ 
nitori che per otto lunge ore 


si .sono opposti rabbio.sa- 
mente a un’ingiu.stizia pa¬ 
lese, che hanno gridato, 
pianto, insultato, e che si 
sono arresi solo davanti al¬ 
la promessa che i loro figli 
in manicomio sarebbero re¬ 
stati il minimo indispensa¬ 
bile. 

Molti Soloni affermereb¬ 
bero che quei genitori sa¬ 
rebbero i primi a respingere 
i loro ragazzi .se si prospet¬ 
tasse l’ipotesi di riprenderli 
in casa; ma quanti di quei 
Soloni conoscono la trage¬ 
dia di queste famiglie, chi si 
è preoccupato di loro, delle 
loro condizioni economi¬ 
che, sociali, umane, dell’in¬ 
differenza e spe.sso dell’osti¬ 
lità cui sono condannati? 
Certo, si potrebbero istitui¬ 
re centri diurni, di riabilita¬ 
zione e terapia, assistenze 
domiciliari, day hospital. Si 
potrebbe, ma chi II vuole 
veramente? Quanti pensa¬ 
no: è più comodo, è più 
tranquillo il manicomio, o 
addirittura è più tranquillo 
l’inferno di Villa Azzurra? 
È più comodo, certo, è più 
tranquillo per tutta la so¬ 
cietà normale. 

Infine, una nota che col¬ 
pisce e fa piacere: l’umanità 
di un capitano dei carbinie- 
ri, incaricato di una «tradu¬ 
zione di prigionieri» tanto 
diversa da quelle che lui è 
abituato a dirigere, il quale 
non ha mai perduto la cal¬ 
ma, che ha aspettato otto 
ore che quella gente si ras¬ 
segnasse, che ha parlalo 
con tutti cercando di con¬ 
vìncerli che per quei ragaz¬ 
zi il trasferimento al mani¬ 
comio fosse il male minore. 

Meno male: almeno c’è 
qualcuno a cui dire: grazie. 

Anna Morelli 


Nuove iniziative, mentre continua la petizione 


Lotta alla droga: il PCI incontra 
artigiani e piccoli imprenditori 


Le iniziative del PCI nella lotta all’eroina 
non si limitano alla raccolta delle firme per la 
petizione da portare in Parlamento. 

Le 30 mila firme raccolte in pochi giorni sono 
state accompagnate da incontri, dibattiti, as¬ 
semblee pubbliche e iniziative del PCI negli en¬ 
ti pubblici. 

Proprio venerdì una delegazione della fede¬ 
razione comunista romana ha tra l’altro incon¬ 
trato i rappresentanti delle organizzazioni dei 
ceti medi produttivi imprenditoriali, CN.V. .As¬ 
sociazione artigiani, Confesercenti. L’iniziativa 


è nata dalla disponibilità dimostrata da queste 
realtà sociali nei confronti dei giovani tossico- 
dipendenti. 

Sono già molti i casi di artigiani e commer¬ 
cianti disposti a far lavorare nelle loro aziende 
i giovani che vogliono smettere con l’eroina, 
grazie anche alla volontà dimostrata dal Comu¬ 
ne e dagli altri enti locali per il pagamento dei 
contributi previdenziali. 

Anche durante rincontro di ieri le organizza¬ 
zioni delle piccole imprese produttive hanno 
ribadito l’intenzione di impegnarsi nella batta¬ 
glia della «riabilitazione». 


COMITATO REGIONALE DI PAR¬ 
TITO PER L’UNIVERSITÀ: É convo¬ 
cata per domani, alte 16.30 c/o il 
Comitato Regionale, una riunione del 
Comitato Regionale di Partito per l'U¬ 
niversità. in preparazione del conve¬ 
gno della cultura del 10 giugno a Pa¬ 
lazzo Braschi (Borgna-Punzo). 

FESTE DELL'UNITA: MAGLIANA 
CON MORELLI; alle 19 dibattito con d 
compagno Sandro Morelh. segretario 
della Federazione e membro del CC; 
SUBAUGUSTA CON GIOVANNI BER¬ 
LINGUER. alle 18.30 dibattito con li 
compagno G'ovanni Berlinguer del 


il mrtito 


CC: alle 16.30 dbattito sulla violenza 
sessuate con Laura Forti; ACILIA SAN 
GIORGIO CON FIBBI afle 18.30 di¬ 
battito con la compagna Lina Fibbi dei 
CC; TORRESPACCATA CON SALVA- 
GNI: alte 19 comizio con il compagrx> 
Piero Salvagni del CC; CIVITAVEC¬ 
CHIA- Allumiere ore 19 comizio (Ra- 
nalli); Ladispoli ore 18 comizio <Bar- 
baraneni); Manziana ore 9.30 attivo 
(E. Mancini). 

ZONE DELLA CITTA: OSTIENSE 
COLOMBO ai'e 17.30 Consulta del 


lavoro e cellule SezKxu aziendali a O 
stiense Nuova (Speranza). PRENE- 
STINA alle 18.30 a N. Gordiani Se¬ 
greteria Zona e Segretari (Maggi-Me 
la); OSTIA alle 17 a Ostia Antica riu¬ 
nione Se^elari |Genti.'i); a/le 19 a O- 
stia Antica gruppo lavoro Casa e Ur¬ 
banistica (Tumino). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
CANTIERE VIANINI alle 12 incontro 
(L. Betti). ANCC e EMPI aOe 16.30 m 
Federazione (Ottavi). 

RINVIO: d coordtnamenio degh stata¬ 
li previsto per martedì 8 è rinviato a 
mercoledì 9 alla stessa ora 


TV COLOR PHILIPS 

SUBITO TUO CON L. 40.000 mensili 

senza anticipo da 

lUARCO 

POLO 


a CIVITAVECCHIA 

LARGO PLEBISCITO, 15 - Tel. 0766/22765 









































PAG. 12 l’Unità 


ROMA - SPETTACOLI 


Domenici 6 giugno 1982 


ì\!usic:i V Hiilictto 


TEATRO DELL'OPERA 

(Dire/ionc .iftisitcd ■ Tel 4bl75b) 

Martedì allo ? 1 (tee. 7 1 ) Raymonda. Balletto in 3 atti di 
Aloksonitr Gla^unov. Direttore d'orchestra Alberto Ven¬ 
tura. restia Beppe Menesjatti. coreografia Loris Gai. scene 
o costumi Martin Kairiei. Interpreti principali: Carla Frac- 
CI. Gheo/iilip Jaiico. James Urbam. Gabriella Tessitore. 
. Piero Martelletta Solisti e corpo di ballo del Teatro. 
Martedì alle 20 30 replica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DINO CIANI 

(Via Milano 49) 

Martoifi alle 2 1 Sorata finale dedicata a musiche di 
Robert Schumann. 

AURORA 

(Via Flaminia Vecchia. 520) 

Saggio di Danza ad inviti. 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIONE POLIFONIA 
CLASSICA E CONTEMPORANEA 

(Tel 6232300) 

Martedì alle 2 ) 15 Presso l'Arcibasihca di S. Giovanni in 
Laterano (lato Obelisco) Concerto deH'organista Ar¬ 
turo Sacchetti Musiche di F. Capocci. R. Renzi. N. 
Rollandi Inlorrnarioni tei 392881 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 

(Via Aronula. 16) 

•Sono aperte lo iscrizioni per la stagione 1982/83 che 
avf.1 inizio il 6 settembre prossimo. Per informazioni 
trilefonare alla Segreteria (tei 6543303) tutti i giorni 
esclusi 1 festivi ore 16/20. 

OLIMPICO 

(Piazza Gentile da Fabriano 1 7 - Tel. 3962635) 

Alle ? 1 Hollywood Hollywood. Concerto del cantau¬ 
tore Roller to Vecchioni. Prevendita 10/13 • 16/19. 


Prosi! V Riìistii 


BORGO S. SPIRITO 

(V'ia ilei Penitenzieri. 1 1) 

Alle 1 7 30 La Comp. D'Oiglia Palmi presenta Coti è 
(so vi pare) di Luigi Pirandello. Regia di Anna Maria 
l’almi 

CIVIS 

IVi.ile Ministero Affari Esteri. 6) 

Allo 18 e 2 1.1 b. La Coop. Teatrale «La Barcaccia» pres- 
•,o 1,1 Sai,. Cais (iresenta Nozze di sangue da F. Garcia 
I iKc a Regia di Rodolfo Sanimi 
DEI SATIRI 
(Piazza Grotta Pinta. 19) 

Alle 1 7, La Compagnia di Prosa «I Corinti» presenta Le 
mani... su... di V. Bozzoli c R. Bromuro. Regia di Reno 
Bromuro. (Ultima replica). 

IL LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo) 

Mercoledì alle 2 1 «Prima». La Comp. American Theatre 
Company presenta (in inglese) Chi ha paura di Virginia 
Woolf di Edward Albee. Regia di Jason Klasst. 

LA MADDALENA 
(Via della Stelletta, 18) 

Seminano spettacoli con. P. Degli Esposti. M, Fabri. D. 
Marami. F. Rame. Per informazioni tei. 6569424 ore 
1720. 

LA SCALETTA 

(Via riri Collegio Romano. 1) 

Alle 18 30. La Comp. «Il Punto» presenta Uomo e ga¬ 
lantuomo di Eduardo De Filippo Regia di Antonello 
AvaUcmo 

PADIGLIONE BORGHESE 

(Villa Borgfi-ase - Viole dcll'L/ccel/iera) 

Alle 21.30 L «Associazione Culturale Beat 72 presenta 
La Gaia Scienza m Gli insetti preferiscono le ortiche. 
TEATRO CINEMA TRASTEVERE 
(Cirr.cnvalìaziono Gianicolensc. 10) 

Alle 18 II CCR-Ccntro Uno presentano Roma che non 
obbozzo (1867-1944). Episodi storico-popolari di 
Claudio Oldoni Regia deH'autorc. 

TEATRO DELL'OROLOGIO 
(Via de Filippini, 17/A - Tel. 6548735) 

(SALA ORFEO) Alle 2 1.30. Valentino Orfeo presenta li 
figlio di Hitchcock Regia di Lamberto Carrozzi. (Ulti¬ 
ma recita) 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini) 

Alle 19 «VI Rassegna Teatro Popolare». Il Piccolo Teatro 
Pirandelliano Città di Agrigento presenta U Ciclope dt 
Luigi Pirandello. (Ultima replica). 


Sperimentali 


ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA 

(Via Giorgio Morandi, 98) 

Provino Attori Premio Diego Fabbri. Per inlormaziom e 
prenotazioni tei. 2591521 ore 14/16. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE 
(Via dei Monti di Pietralata. 161 

Alle 18. li Teatro Wilhelm Meistcr presenta Due atti 
unici, con intermezzo bizzarro di Aldo Merisi. 

LA SCATOLA MAGICA 

Ic^o Circolo culturale «P. Neruda» - Via dt Bravetta. 68/a 
- Tel 6221935) 

Alle 21. Il Gruppocchio presenta Monologhi tratti da 
Tingel Tangez 


Prime visioni 


ADRIANO 

(Piazza Cavour 22 T 352153) L 4000 

Fico d'india con R Pozzetto - Comico 
(16.30 22 30) 

AIRONE 

(Via Libia 44 Tel 7827193) L 3500 

I vicini di casa con J Belushi - Comico 
(17-22 30) 

ALCYONE 

(Via Lago di Lesina. 39 - Tel 8380930) L 3500 
L'inganno con H. Schygulla - Drammatico 
(16 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
L'inferno di una donna con C. Burges • Drammatico 
(VM 18) 

(10 22 30) 

AMBASSADE 

(Via Acc degli Agiati. 57 - Ardeatmo - 
Tel 5408901) L 3500 

Un mercoledì da leoni con J.M Vincent - Drammatico 
(17 22 30) 

AMERICA 

(Via N del Grande 6 - Tei. 58161681 L. 3000 
Aasatsinio sul Tevera con T. Miliari • Satirico 
(17-22 30) 

ANTAHES 

(Viale Adriatico. 21 - Tel 890947) L. 3000 

Buddy Cuddy) con J. Lemmon, W. MatthaM - Co¬ 
mico 

(16.30-22.30) 

ARISTON 

(Va Cicerone 19 - Tel. 353230) L. 4000 

Mikey e Nicky con P. Fa* - Drammatico (VM 14) 

(16 30 22 30) 

ARISTON N. 2 

(G Colonna - T 6793267) L 4000 

fi vizietto deil'onorevole con M. Serraud - Comico 
(16 30 22 30) 

ATLANTIC 

IV.a Tuscoiar.a 745 Tel 7610656) L 3000 
Un marcolecfi da laoni con J M Vmeent - Drammatico 
(17-22 30! 

AUGUSTUS 

(Corso V' Emanuele. 203 - Tc( 6554551 L 3000 
Gli amici di Georgia di A Peno - Orammatico 
(16 15 22 30> 

BALDUINA 

(P azza de’.i B-Vd-ama 52 - Tel 347592) L 35(X) 
Ciao nemico con j Oorellt - Comico 
M6 40 22 30) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini 52 - Td 4751707) L 4000 
La donna giusta con Virna Lisi - Sentimentale 
116 30 22 30) 

BELSITO 

(Piazza Medaritie d Oro 44 - Tel. 340887) 

L 3000 

Par la palle di un poliziotto con A. Dekm - Avventuro¬ 
so (VM 14) 

(16 30 22 301 
BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L. 4000 
Minorenni supersezy 
116 22 30) 

BOLOGNA 

(Via StamTa 7 Piazza Bologna - Tel. 4267781 L. 4000 

II massacro della forasta nera con B. Loncar - Awen- 

tl»OSO 

M7 22 30) 

BRANCACCIO 

Una canaglia da abbattara con T Cixus - Avventuro¬ 
so 

(17 22 30) 

CAPITOL 

(V'ia G Sacroni - Flamimo - Tel. 393280) 
l 3500 

L'esorcista con L 6(av - Drammatico (VM 141 
(17 22 30) 

CAPRANICA 

(Piazza C.ipraTra 101 ■ Tel 6792465) L 4000 
I prsdstori dsU'arca parduta con H Ford ■ Avventuro¬ 
so 


Cinema e teatri 


TIBUR 

(Via degii (iruschi, 40) (d 495 7 (62 1 
Fiso pisello con I Porro Senlimcfildle 


Attività per ra^az/J 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

«L'inganno» (Aleyone) 

«Buddy Buddy» (Antares, Esperia) 

«Gli amici di Georgia» (Augustus) 

«1 predatori dell'arca perduta» (Caprani- 
ca) 

cGiugno-Wìlders» (Fiamma n. 2. Archi- 
mede) 

«E tutti risero» (Majestic) 

«L'ultimo metrò» (Madison) 

«Computer per un omicidio» (Metropoli¬ 
tan. Superga) 


«Reds» (Paris) 

«La donna mancina» (Quirinetta) 

«Anni di piombo» (Sisto) 

«Un lupo mannaro americano a Londra» 
(Aniene, Diamante) 

«The Blues Brothers» (Clodio) 

«La barca ò piena» (Rialto) 

«Le occasioni di Rosa» (Rubino) 

«La cruna dell'ago» (Trionfale) 

«Festival dei Fratelli Marx» (Officina) 
«L'ultimo metrò» (Il Labirinto) 


CAPRANiCHETTA 

IP.za Montecitofio. 125 ■ Tel. 6796957) L 4000 
Loulou con I. Huppert - Drammatico (VM 18) 

(16.45 22.30) 

CASSIO 

(Via Cassia. 694 • Tel. 3651607) L. 3000 

Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico 

COLA DI RIENZO 

(Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 350584) L. 4000 
Panitentiary con T. Pollard - Drammatico (VM 18) 
(17-22.30) 

EDEN 

(P.za Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) L. 4000 
Coraggio scappiamo con C. Ooneuve - Comico 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 

(Via Stoppani, 7 - Tel. 870245) L. 4000 

Gli anni spazzati di P. Weir - Drammatico 
(16.30-22.30) 

EMPIRE 

(Via R. Margherita, 29 ■ Tel. 857719) L. 4000 
Un mercoledì da laoni con J.M. VirKcnt - Drammatico 
(16.30-22.30) 

ETOILE 

(Piazza in Lueina 4 1 ■ Tel. 6797556) L. 4000 

Solo quando rido con M. Mason • Drammatico 
(17-22.30) 

EURCINE 

(Via Liszt. 32 Tel. 5910986) L 4000 

Agenzia Riccardo Finzi con R. Pozzetto • Satirico 
(17 22.30) 

EUROPA 

(Corso Italia. 107 - Te). 865736) L. 4000 

In noma del papa ra con N. Manfredi - Drammatico 
(16 30-22.30) 

FIAMMA 

(Via Bissolati 47 T. 4751100) L 4000 I 

Btow out con J. Travolta - Giallo (VM 14) 
(16.30-22.30) I 

FIAMMA N. 2 

(Via S N. da Tolentino, 3 - T 47504641 
L 4000 

Rassegna «Associazione Amici di Filmcritica»: ore 17: 

The FrontPage: ore 19.30: Kisa Ma Stupidi; ore 22: 
One, Two, Thraa. 

GARDEN 

(Viale Trastevere. 246 Tel. 582848) L. 3.500 
Il giustiziere dalla notte n. 2 con C. Bronson - Dram¬ 
matico (VM 18) 

(16.30 22.30) 

GIARDINO 

(Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 3500 

Ciao nemico con J. Dorclli • Comico 

(17-22.30) 

GIOIELLO 

(Via Nomcntana 43 - T. 864149) L. 3500 

Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(17-22.30) 

GOLDEN 

(Via Taranto, 36 - T. 7596602) L. 3000 

Cinque matti alla riscossa con Gli Charlots - Comico 
(16 30 22 30) 

GREGORY 

(Vij Gregorio VII 180 Tel. 6380600) L. 4000 
Agenzia Riccardo finti con R. Pozzetto - Satirico 
(17-22 30) 

HOLIOAY 

(Largo B. Marcello • Tel. 858326) L. 4000 

Momenti di gloria con B. Ooss - Drammatico 
117-22-30) 

INDUNO 

(Via Girolamo Induno 1 - Tel. 582495) L 3000 
Cinque matti alla riscossa con Gli Charlots ■ Comico 
116.30 22.30) 

KING 

(Via Fogliano. 37 Tel. 8319541) L 4000 

La Bibbia con John Huston - Storico-mitologico 
(16.15-22.30) 

MAESTOSO 

(Via Appta Nuova. 176 - Tel. 786086) L. 4000 

Penitantiary con T. Pollard - Drammatico (VM 18) 
(17-22.30) 

MAJESTIC 

(Via SS. Apostoli, 20 - Tel. 67949081 L. 3500 

E tutti risero con B. Gazzara. A. Hepburn - Comico 
(16.30-22.30) 

METROPOLITAN 

(Via del Corso, 7 - Tel .6789400) L. 4000 

Computar par un omicidio con J. Savage - Giallo 
(17.15-22.30) 

MODERNETTA 

(Piazza della Repubblica. 44;- Tel.:460285) 

L 3500 

Halga e la caldo compagno 

(16 22.30) 

MODERNO 

(Piazza della Repubblica. 44 Tel. 460285) L. 3500 

Biarteanovo o Co. 

(16-22.30) 

NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L. 4000 

L'esorcista con L. Blair - Drammatico (VM 14) 
(17-22.30) 

N.I.R. 

(Via B.V. dd Carmelo - Tel. 5982296) L 4000 
Delitto sotto n solo con P. Ustinov - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

PARIS 

(Via Magna Grecia 112 - Tel. 7596568) L 4CK)0 

Rods con W. Beatty - Drammatico 

(15-22) 

QUATTRO FONTANE 

(Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 4743119) 

L. 3500 

Lo maestra di sci con C. Russo • Comico (VM 14) 
(17-22.30) 

QUIRINALE 

(Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 

Mammina «wra con F. Ounaway - Drammatico 
(17 22.30) 

QUIRINETTA 

(Via M, Minghetti. 4 - Tel. 67900121 L. 3500 
La donna mancina con B. Ganz - Drammatico 
(16 30 22.301 

RADIO CITY 

(Via XX Settembre. 96 - Tei. 464103) L. 3000 
i vicini di c a s a con J. Belushi - Comico 
117-22.30) 

REALE 

(Piazza Sennino 7 - Tel. 5810234) L. 3500 

La maostfa di ad con C. Russo - Comico (VM 14) 
(16.30-22 30) 

REX 

(Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) L, 3500 

Agenzia Riccanlo Firtzi con R. Pozzetto - Satirico 
(16.30-22.30) 

RITZ 

(Via Somalia. 109 - Te). 837481) L. 4000 

Assassinio sul Tevere con T. Mihan - Satvico 
(16 30 22.30) 

RIVOU 

(Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) L. 4(XK) 

Sul lago dorato con H. Fonda, K. Hepburn - Dramman¬ 
co 

116 30 22 30) 


ROUGE ET NOIR 

(Via Salaria. 31 - Tel 864305) L 4000 

Cinque matti alla riscossa con Gli Charlots - Comico 
(16.30-22.30) 

ROYAL 

(Via E, Filiberto 179 - Tel, 7574549) t 4000 
Assassinio sul Tevere con T. Mitian - Satirico 
(17-22.30) 

SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - Tel. 8650231 L 4000 

L'amante di Lady Chattarfay con S Knstel - Dram¬ 
matico (VM 18) 

(16 45 22.30) 

SUPERCINEMA 

(Via Viminale - Tel. 485498) t 4000 

Il cappotto dì lagno con M. Costantm - Drammatico 
(VM 141 
(17.15-22.30) 

TTFFANY 

(Via A De Pretis • Tel. 462390) L 3500 

Le confessioni di un maniaco sessuale 
(16.30-22.30) 

UNIVERSAL 

(Via Bari. 18 - Tel 856030) L 4000 

La maestra di aci con C. Russo - Comico (VM 14) 
<16.30-22.30) 

VERSANO 

(Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) L 4000 

Paradisa con W. Aames - Sentimentale 
(16.30-22.30) 


Msioni successive 


ACILIA 

(Borgata Acilia - Tel 6050049' 

Pierino medico della SAUB con A Vitali - Comico 

ADAM 

(Via Casiiina 1816 - Tel 616)808) L 1000 
Il paramedico con E. Montesano - Comico 

ALFIERI 

IVia Repelli 1 Tel,295803) L. 2000 

Vieni avanti cretino con L. Banfi - Comico 

AMBRA JOVINELLi 

(Piazza G Pepo - Tel 7313306' l 2500 

Chiuso per restauro 

ANIENE 

(Piazza Sempione. 18 - Tel. 890947) L 2500 

Un lupo mannaro americano a Londra di Landis ■ 
Horror (VM 181 

APOLLO 

(Via Cairo(i. 98 Tei 73133001 C 1500 

Borotalco di c con C Verdone 

AQUILA 

(Via L'Aquila. 74 T. 7594951* L 1000 

Film solo per adulti 

ARIEL 

(Via di Monteverde. 48 - Tel. 530521) . L. 1500 
Più ballo di cosi si muore con E. Montesano - Comico 
AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L 2000 

Film solo per adulti 
BRISTOL 

(Via Tuscoiana. 950 - Tel. 7615424) L 2500 

Bisncsnsvs e Co. 

BROADWAY 

(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Più ballo dì così si muore con E. Montesano - Comico 

CLODIO 

(Via Riboty. 24 - Tel 3595657) L. 3500 

The Blues Brothers con J Belushi - Musicale 

DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) L 1000 

Tom e Jsrry - O animazione 

DEL VASCELLO 

(Piazza R Pilo. 39 - Tei 588454» L. 2000 

Par le pelle di un poliziotto con A. Oelon - Avventuro¬ 
so IVM 14) 

DIAMANTE 

(Via Prenestina 230 Tel 295606) L 2000 

Un lupo mannaro amsricsno a Londra di J landis • 
Horror (VM 18! 

ELDORADO 

(Viale dell Esercito. 38 Tel 5010652) L. 1000 

Sballato gasato completamente fuso con 0. Aba- 
taniuono - Comico 

ESPERIA 

(Piazza Sennino. 37 - Tel. 5826841 l. 2500 

Buddy Buddy Con J. Lemmon. W. Matthau • Comico 
ESPERO L 1500 

Riposo 

ETRURIA 

Via Cassia. 1672 Tel 6991078) L. 2500 

Borotalco di e con C. Verdone - Comico 

MADISON 

(Via G- Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) L. 20(X) 
La guerra del fuoco con E. McGifl - Drammatico (VM 
14) 

MERCURY 

(Via Castello. 44 - Tel. 6561767) l. 2500 

Moglia in calora 
METRO DRIVE IN 

(Via C. Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 

L. 2500 

Più beffo di cosi si muore con E. Montesarva - Comico 
(21-23.20) 

MISSOURI 

(Via BombeDi 24 - T. 5562344) l. 2000 

Sballato gasato compla tant a n t a fuso con D. Aba- 
tantuono - Comico 
MOULm ROUGE 

(Via O M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
NelTarmo dal Signora cx>n N. Manfredi Drammatico 
NUOVO 

fVia Asc.ar»ghr. 10 - Tel 588116) L. 2000 

Lo squartatora di New York di L. Futa - Horror (VM 
18) 


ODEON 

(Piazza della Repubblica ■ Tel 464760) L 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 

(Via 8 Romano II ■ Tel 5110203) L 1500 
Innamorato pazzo con A Ccicntano - Comico 

PASQUINO 

(Vicolo del Piede. 19 Tei 5803622) L 1500 
Body Heat (Brivido caldo) con W. Hurt - Orammalico 
IVM 14) 

(16 30-22 30) 

PRIMA PORTA 

(P.za Sa*a Rubra, 12 13 Tel 6910136) L 1500 
Bollenti spiriti con J Dorclli - Comico 

RIALTO 

(Via IV Novembie. 156 - Tel 6790763) L )500 
La barce è piena con R Sieigcr - Drammatico 

SPLENDID 

(Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) L 2500 

Biancaneve e Co. 

ULISSE 

(Via Tiburtina. 354 ■ Tel. 433744) L 2500 

Nell'anno del Signore con N. Manfredi - Drammatico 

VOLTURNO 

(Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) L 2500 

Gli emorì impuri di Malody c Rivista spogliarello 


Ostia Lido - Casalpalocco 


CUCCIOLO 

(Via dei Pallotlim - Tel 5603186) L. 3500 

Lo squartatore di New York di L. Fulci - Horror IVM 
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LE GINESTRE 

(Casalpalocco - Tel 60936381 L 3500 

Litli il vagabondo - D animazione 
(17 22.301 

SISTO 

! (Via dei Romagnoli ■ Tel. 56110750) L 3500 

! Anni di piombo di M Von Tiotta - Drammatico 
i (16 22.30) 

I SUPERGA 

I (Via Menna. 44 - Tei 5696280) L 3500 

I Computer par un omicidio con J Savage - Giallo 
I 116 22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Lidi il vagabondo - 0 animazione 


Sale parrocchiali 


AVILA 

Xanadu con G Kelly O Newton-John • Musicale 

CASALETTO 

Delitto al ristorante cinese con T. Milian - Comico 

CINEFiORELLI 

Chi trova un amico trova un taaoro con B. Spencer 

- Comico 

DELLE PROVINCE 

Agente 007 la spia che mi amava con R Moorc - 
Avventuroso / 

DEL MARE (Acilia) 

Delitto al riatoranta cinese con T. Milian - Comico 
ERITREA 

Superfeativel pantera rosa - D'animazione 
EUCUOE 

Biancaneva a i sette nani - D’animazione 
GIOVANE TRASTEVERE 

Agente 007 licenza di uccidere con S. Connerv - 
Giallo 

KURSAAL 

Agente 007 l'uomo dalla pistola d'oro con R Moore 
Avventi» oso 
MONTE ZEBIO 

Bastano tre per fare una coppia con G Hawn - 

Comico 

NATIVITÀ 

Lo chiamavano Trinità con t HiII - Avventuroso 

NOMENTANO 

Attacco piattaforma Jeruiifer con R Moo*e - Avven¬ 
turoso 

ORIONE 

Spettacolo di balletti 

S. MARIA AUSIUATRICE 
L'Inaffatrabila Invincibilo mister invisibile con D. 
Jones - Comico 
STATUARIO 

La grande fuga con S. McQueen - Drammatico 

TIZIANO 

Bronx 41* distretto polizia con P. Newman - Avventu¬ 
roso 

TRASPONT1NA 

Harbie il maggioffno sempre più matto con K VVynn 

- Comico 
TRIONFALE 

La cruna dall'ago con 0. Suiherland - Giallo 


Cineclub 


C.R.S. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel 312283) 

(SALA A); «Francois Truffaul»: alle 18-20. 15-22.30 
L'ultimo metrò Drammatico 

(SALAB) ATie 18.30 22.30 Cingua pazzi facffi con J 
Niehoison - Drammatico (VM14I 
ESQUIUNO 
(Via Paolina. 31 ) 

Afte 18 20 22 H a ff owaan, la notte daffa a t r agito 

con 0 PJeasence - Drammatico 

FfLMSTUDIC 

(Via Orti d Alibert. 1/c - Trastevere - Tei 657378) 
Tessera trimestrale L lOOO. Ing-esso L. 2000. 
(STUDIO 1>: «Le anteprime romane del Filmstudio»: a*ie 
18 30-22.30 Home moviaa di 8 De Palma, con K. 
Douglas, segue un «Cortomebaggio». 

(STUDIO 21 «Ldiana Cavar»»: aHe 18 30-22 30 Al di 1* 
dal bene a dal malo con E Josepbson • Drammatico 
(VMiei 

CRAUCO-CINEMA 

(Via Perugia. 34 - Tel 7551785 - 78223111 
(CINECLUB RAGAZZI). aOe 18.30 Pippo, Plùte o Po- 
porino auporahow - D'arvmazione. 

(CINECLUB ADULTI); aOe 20.30 Vivo Zapota di E. 
Kazan. con M. Brando - Drammatico 
L'OFFICINA 

(Via Benaco. 3 - Tel 8625301 
■n Festival dei fratelli Man»; alfe 17.30-20.45-22.30: 
Un giorno affo corso (V.O. con sott. ilal ); alte 19.15 
Attha circus (V O I 
SADOUL 

(Via GarOakfi. 2-A - Tel. 5816379) 

Alte 19-21-23: ■ posto doffo fr a gola di I. Bergman - 
Drammatico 


Cinema d^essai 


AFRICA 

(Via Cada e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L. 2000 
Più bollo di eoa) al muoro con E Moniesano - Comico 

ARCHIMEDE 

(Via Afchimerle. 71 - Tel 875567) L 4000 

Prima psgino con J Lemmon - Satrieo 
(18 22 30) 

ASTRA 

(Viale Jonio. 105 - Tel 8176256) L 2000 

Lo guorra dal fuoco con E McGifl • Drammatico 
(VM14) 

DIANA 

(Via Appia Nuova. 427 • Tel 7810)46) L 2000 
•oretaice di e con C Verdone - Comico 


FARNESE 

(Piazza Campo de Fiori. 56 - Tel 65643951 
L 2000 

Conan il barbaro con S Bergman - Avventuroso 
IVM 141 

MIGNON 

(Via Viierbo. 11 Tel. 869493) L 1500 

Nell'anno dal aignore con N. Manfredi - Drammatico 

NOVOCINE 

(Via Mcrry de! Val ■ Tel 5816235) L 1500 

L'ultima corvée con J Nieholson - Drammatico 

IVM14) 

RUBINO 

(Via San Saba. 24 - Tel 5750827 

Le occasioni di Rosa con M. Suma - Drammatico 


TENNIS 


CALZINI.L 2.500 

TUBO 3 PALLE.L 4.000 

PANTALONI.L. 6.500 

MAGLIETTE.L. 6.500 

SCARPE TENNIS.L. 7.500 

GONNELLINI.L. 7.000 

VESTITINI.L. 9.000 

RACCHETTA nota casa corroieta .L. 16.000 


-UOMO- 

MAGLIEHE POLO puro lino.L. 5.000 

PANTALONI CANAPA.L. 7.000 

SAHARIANA.L. 15.000 

CAMICIE COTONE.L. 4.000 

JEANS.L 11.000 

COSTUMI. L. 3.000 


COOP. GRUPPO DEL SOLE 

(Via Carlo Della Rocca 1 11 

Alle 10 Big Bang Gioco teatrale per ragazzi Mattinate 
per lo scuole 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

(Piazza Giuliani Dalmati - Tel 7840631 
Alle 10 II Teatrino in Blue Jeans di Sandro Tuminclli e 
Lidia Forimi presenta presso il Teatro San Marco (Piazza 
Giuliani Dalmati) spettacoli per le scuole 

TEATRO DELL IOEA 

(Tel 5127443) 

Teatro dell'Idea per le scuole Le avventure di Batuf¬ 
folo, favole quasi vere dì un asino impertinente di 

Osvaldo Ciamma 


DONNA 


GONNE CORTE.L 5.000 

VESTITO DONNA.L 9.000 

CAMICIE COTONE LINO.L 7.000 

GOLF FILO.L 9.000 

COMPLETI nota casa.L. llOOO 

MAGLIETTE COTONE.L. 3.000 

PANTALONI DONNA.L 12.000 

ESPADILLES.L 4.000 


-TEMPO LIBERO- 

SCARPE BYABYA.L. 5.000 

GIUBBINI IMPERMEABILI.L. 7.500 

MAGLIETTE puro coone.L. 4.500 

PANTALONI JEANS COLORATI. L. 9.000 

MAGLIETTA ROSSIGNOL.L. 2.500 

TUTA FOOTING.L. 19.000 

ZOCCOLI ANATOMICI.L. 4.000 


I programmi deile tv locali 


MDEOLNO 


Ora 16.45: Film • lo non sono 
una spia: 18.30: Cinema e societè; 
19: Telefilm - Al banco della difesa: 
20: Cartoni; 21: Film - fi club dai 
libertini; 22.45: Lo sport: 23.15: 
Talafilm • Cash • Tan^rra. 


S.P.Q.R. 


Ora 18.30; Rubrica; 19: La fiera 
del biarteo: 19.10 Film • I gangster 
delta 5’ avenua: 20.30 Film: 22.10: 
Dirittura d'arrivo: 22.30 Film • n 
comandante. 


T.R.E. 


Ora 12.05 Lavoro offrasi: possi- 
bitité a Roma, in (talia e all’astaro: 
12.16: Film - Le pistolera: 14: Film 
• UTisae: 15.30; Cartoni animati: 
16.30: Film: 16: Cartoni animati: 
19: Film - Blue Gang: 21: Film • 
Tatort • Fortuna tra; 22.30: Cap- 
pallo a cilindro con M. Costanzo. 


ITALIA UNO 


Ora 8.20: Apriti giorno: 8.25: 
Cartoni animati; 9.40: Talafilm - 
Popi; 10.05: Talafilm • Star Trek: 
11.05: Telefilm • Maglcian; 12.30: 


Calcio: Partita Premundial '82. 14: 
Telefilm - Magician: 15: Sceneg¬ 
giato: N sogno americano: 15.45: 
Teleblm - Chips; 16.30; Cartoni a- 
nimati: 17: Scegli i film: film - Apri¬ 
le a Parigi - Causa di divorzio;' 
19.30: Telefilm: Chips: 20.30; Film 
- Un viaggio nel passato; 22.30 Te¬ 
lefilm - F.B.L: 23.30 Fifm - La nave 
del diavolo. 


TVR VOXON 


Ore C-10.30: Cartoni animati: 
10.30: Film - Sangue sul fiume: 12: 
Sceneggiate • Romance: 13: Car¬ 
toni animati: 13.30: Telefilm - La 
grande vallata; 14.30: Film - Ti-Ko- 
io a il suo pascecana: 16.30 Carto¬ 
ni animati; 18.10; lo a la musica; 
18.35; Telefilm - Combat; 19.30: 
Cartorti animati: 20.20: Telefilm - 
Sherlock Holmes; 20.45: Film - Un 
avventuriero a Tahiti; 22.30: Stelle 
alla ribatta; 23.30 Film - La donna 
dell'altro: IzTalafilm - Una famiglia 
in allegria. 


RTI 


Ora 7.20: Cartoni animati: 9.35: 
Sceneggiato - La luca dei giusti: 
10.0S: Sceneggiato - n vandicaiora 
di CerbHleres; 10.55: Internatio- 
naU 12.20 Fantastico: 13.15: Tele¬ 
film - Sulla strada dalla California. 


14.10: Telefilm - Special Branch: 
15.10: Film - L'ombra dell'altro: 
16.40: Documentario: 17.05: Car¬ 
toni animati; 18.50: Tdefilnt - Spe¬ 
cial Branch; 19.45: Caccia affa stel¬ 
le; 19.46: Cartorti artimati; 20.16: 
Telefilm - La famiglia Bradford - 90 
secondi: le opinioni che contano; 
21.15 Film • I contrabbandieri del 
cielo; 23.05; SceneggiaTO • loClau- 
dhis: 23.55: Fantastico; 0.55: Film 
• Malombra. 


CANALE 5 


Ora 8.30: Cartoni animati: 12: 
Superclassifìca Show: 13: Tclafìlm 

- Una famigKa americarta: 14: Film - 
Sorridi Jenny, stei morendo: 
15.40: Film - I tartassati: 17.25: 
Five: 17.30 Telefilm - ■ mio amico 
Arnold: 18: Spettacolo di varieté: 
19: Teiefrim • Oaffas: 20; Telefilm - 
Alice: 20.30; Telefilm - Harry: 
21.30; Film • Grand Pria (2* parta): 
23.30: Calcio stellara (2* parte); 
0.30 Thriller - La notta a l'ktcubo 

— Telefilm - Sempra tra sempra 
infadibilL 


PTS 


Ora 19: News: 19.16: Telefilm - 
Kodiak: 19.45; Cartoont: 20: Co- 
cumantary: 20.30 Film: 22; Tato- 
film - Tha Savaga West. 


ECCEZIONALE: WIND SURF DI NOTISSIME CASE 

TUTTI I NOSTRI ARTICOLI SONO DI NOTE CASE 







ESERCIZIO ROMANA GAS 

V'a darbenni. 28 
Telef 5 87 6i 


RISCALDAMENTI A GAS 


Manutenzione 

Centrali 

termiche 


Contenimento 
dei consumi 


L’Italgas * ricorda che le varie apparecchiature co 
Mituentì gli impianti di riscaldamento individuale 
o culictiivo devono essere sottoposte a manuten* 
zione, approfiiiando del periodo di inattività, in 
modo da risultare in piena cflicienza per la suc¬ 
cessiva stagione di riscaldamento, nel corso della 
quale la Società provvederà. su richiesta, al con* 
trollo gratuito del funzionamento delle centrali 
termiche. 

Una accurata revisione degli impiantì, che devono 
essere conformi alle vigenti disposizioni di IcggC; 
è presupposto fondamentale per la sicurezu di 
esercizio, per un rendimento ottimale di combu¬ 
stione c. di consenguenza. per un contenimento 
dei consumi. 


Nuovi 

impianti 


L’Italgas • informa che le richieste per la realizza¬ 
zione di nuovi impianti di riscaldamento, per i qua¬ 
li sono previsti sconti sugli allacciamenti, in base a 
quanto concordato con il Comune di Roma, do¬ 
vranno essere avanzate con opportuno antìcipo al 
line di essere soddisfalle entro l'inizio delia pros¬ 
sima stagione invernale. 

La Segreteria telefonica dell'Esercizio Romana Gas - Tei. 5875 è a 
disposizione per ogni informazione. 


IVM 14) 
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Agli effetti deila classifica generale del 65" Giro d’Italia la Cuneo-Pinerolo non ha modificato niente 



Il francese s'è limitato a controlla¬ 
re la corsa e s'appresta a trionfare 
a Torino - SulFultimo colle un bri¬ 
vido da Contini e Van Impe, ma la 
maglia rosa ha saputo riprenderli 

Beppe Saronni 
si riscatta 
vincendo 
la volata 
di Pinerolo 

Nostro servizio 

PINEROLO — Il lappone dei cinque colli è di Saronni e Ber¬ 
nard Hinault SI prepara all’incoronazione del sessantacin- 
queslmo Giro d’Italia. Oggi rullima prova, la Pinerolo-Tori- 
no a cronometro sulla distanza di 42 chilometri, una ciliegina 
sulla torta del francese, una conclusione coperta di fiori per 
l’uomo più forte, per il campione più completo. Hinault era il 
favorito e pedalando con giudizio, pensando al Tour, ha tenu¬ 
to fede al pronostico. Bravo era stato a Boario Terme nel 
contenere il distacco dal treno della Bianchi-Piaggio, bravo il 
giorno dopo nel riprendere la maglia rosa, bravo ieri nel met¬ 
tere la cavezza ai cavallini che gli trotterellavano attorno. 
Sempre ieri, il treno della Bianchi ha perso l’ultima occasio¬ 
ne. Doveva essere un rapido e invece è apparso poco più di un 
accelerato. Ciò va detto per rispetto della verità e senza offesa 
per Contini, Prim e Baronchelli. Dovevate vedere alla fine del 
lappone i volti dei tre ragazzi in maglia biancocelesto, volti 
cotti dalla stanchezza mentre la faccia di Hinault era bella, 
ciclisticamente parlando, era quella di un atleta dotato di un 
eccellente recupero e quindi in grado di giostrare a piacimen¬ 
to. d’imporre l’andatura, di smorzare l’ardore dei suoi nemici. 

Un lappone senza voli, come previsto, il redivivo Saronni 
alla testa del drappello dì punta, un vecchio tifoso che a Villar 
Perosa mostrava un cartello con un «forza Coppi, forza Barta- 
11«. una nostalgia per il passato che non era poi fuori luogo, c 
adesso andiamo a capo per raccontarvi i dettagli della gior¬ 
nata. 

È stata una cavalcata lunghissima, un viaggio che ha sve¬ 
gliato la carovana all’alba di un mattino pieno di ombre. 
Proprio una levataccia. I ciclisti fanno la prima colazione alle 
quattro e trenta e partono alle sette. Centinaia di tifosi nella 
piazza di Cuneo intitolata a Duccio Galimberti, e sbrigate le 
formalità del ritrovo si va incontro al primo colle con un 
quartetto di audaci, composto da Freuler, Juarez Moral, Fa¬ 
vero e Pronk, accreditato di 7’43” ai piedi del Maddalena dove 
l’aria pizzica e dove i campioni sono in fase di attesa e di 
studio. 

Il Maddalena è una catena di rocce gigantesche, un pano¬ 
rama selvaggio, e il gruppo guidato da Petito transita a 4’50”. 

I primi ritirati sono Gazzola (vittima di una caduta in disce¬ 
sa). Dill Bundi, Santimaria e Belda. Fa capolino il sole e 
s’annuncia il Vars fra costoni di neve e foreste di abeti. Anche 

II secondo colle dice poco o nulla, poiché alle spalle di Juarez 
Moral e Pronk vediamo Freuler a r29”. Favero a 3’40” e 
l’avanguardia del plotone a 4’18”. Poi giù verso Guiliestre, e 
su per rizoard, terzo colle, il più alto, una stradina che porta 
a 2361 metri, al tetto del Giro, alla Cima Coppi. E Favero, uno 
del quattro cani sciolti, pardon uno dei quattro fuggitivi, ha 
già alzato bandiera bianca. 

L’Izoard impressiona per i suoi dintorni. Nuvole nere ac¬ 
compagnano la fatica dei corridori e dove c'è la lapide di 
Coppi sembra di essere in un deserto. L’Izoard morde; Freu¬ 
ler, Juarez Moral e Pronk s’arrendono; Van Impe scatta a più 
riprese, Hinault controlla la situazione, Baronchelli tenten¬ 
na, Pnm altrettanto e in vetta abbiamo van Impe con qual¬ 
che metro su Contini e Hinault, quindi Boccia a 42”, Ruperez 
a 50”, Natale, Saronni, Groppo, Schepers e Prim a 1’, Baron¬ 
chelli a ri7”, Moser e Ceruti a 2’11”, Vandi a 2’27”, Verza a 
3’Or, ma sono distacchi provvisori poiché la picchiata su 
Brlan^on riunisce tredici elementi. Un bravo a Moser, natu¬ 
ralmente, e occhio al quarto colle, attenzione al Mongìnevro. 

Hinault è molto applaudito, molto incitato da voci amiche, 
voci di connazionali: è l’ultimo pezzo di Francia. Van Impe è 
primo anche sul Monginevro dove Moser deve nuovamente 
Inseguire, e infine ecco il quinto colle, ecco il Sestriere, ecco 
migliaia e migliaia di spettatori che formano un budello più 
da vedere che da descrivere. Bisogna suonare a ripetizione il 
clacson, bisogna avere pazienza per passare, e preso nota dei 
movimenti di Contini e di Beccia e delle risposte di Hinault, il 
Giro vive attimi d’emozione a due chilometri dal culmine 
quando attaccano Contini e Van Impe, quando il biancocele¬ 
ste (pur danneggiato all’occhio destro da un getto d’acqua di 
uno spettatore incauto) e il belga cercano di squagliarsela, 
quando Lucien e Silvano arrivano in vetta al Sestriere con un 
piccolo spazio (16”) su Hinault e compagni. Soltanto attimi, 
comunque. Attimi d’incertezza che Hinault cancella aggan¬ 
ciando i due aH’inizio della discesa su Torino. 

Moser è in ritardo di 3’42” e tira i remi in barca. Saronni è 
col drappello degli undici fuggitivi spera di aggiudicarsi il 
lappone in volata, e con questo risultato finisce la Cuneo- 
Plnerolo, con Saronni davanti a Hinault e Prim. Siamo giunti 
al traguardo in anticipo sulla tabella di marcia, il tempo 
impiegato è di 7.35’49”, media 33,434, e ricordiamo che nel ’49 
Coppi aveva coperto la distanza in 9.19’55”, media 27,218, ci 
sembra di pioter dire che la pattuglia di Hinault è arrivata 
presto a Torino, con circa un paio d’ore di vantaggio su Fau¬ 
sto, ma per carità non facciamo paragoni sennò dobbiamo 
toglierci ancora una volta il cappello di fronte aH’impresa del 
camploni-ssimo che si era imposto su altr e strade, con un’al¬ 
tra bici e con altri rapporti. 

Sì. tutto è cambiato, ciclismo compreso, un ciclismo livella¬ 
lo. senza grandissime stelle. E oggi la festa di Hinault. 

Gino Sala 



COLNAGO 


Ogni epoca ha un campione 
Ogni campione ha una Colnago 


ORDINE D'ARRIVO: 1) Giuseppe Saronni (Del Tongo Colnago) 
km. 254 in 7h35’49”, media 33,434; 2) Hinault (Renault Gitane); 
3) Prim (Bianchì Piaggio); 4) Contini (Bianchi Piaggio); 5) Nata¬ 
le (Del Tongo Colnago); 6) Ruperez; 7) Baronchelli; 8) Groppo; 9) 
Beccia; 10) Van Impe; 11) Ceruti, tutti col tempo di Saronni; 12) 
Moser a 4’23”; 13) &hepers s.t.; 14) Vandi a 7*48”; 15) Schmutz a 
7’49”. 


CLASSIFICA GENERALE: 1) Bernard Hinault (Renault Gitane) 
in 109hI6’4I”; 2) Contini (Bianchi Piaggio) a r.56”; 3) Prim 
(Bianchi Piaggio) a 2’03”; 4) Van Impe (Metauromobili) a 3’07”; 
5) Baronchelli (Bianchi Piaggio) a 4’27”; 6) Saronni (Del Tongo) 
a 8’31”; 7) Beccia (Hoonved) a 9’43”; 8) Groppo a 10’5.V’; 9) Moser 
a 11*47”; 10) Ruperez a 12’'24”; II) Schepers a 21’; 12) Vandi a 
27*2.5”; 13) Natale a 29*3.3”; 14) Sgalbazzi a 38*08 ”; 1.5) .Schmutz a 
38*09” 



# SARONNI a mani alzate brucia HINAULT a Pinerolo 


Le due capoliste attese da due turni piuttosto agevoli (ore 16.30) 


Oggi Sampdoria e Verona 
potrebbero già essere 
matematicamente in «A» 


ROMA — Meno 180’: ia serie B 
sta per chiudere i battenti ed 
andare in vacanza. Lo striscio¬ 
ne d’arrivo comincia a profilar¬ 
si in fondo al vialone. Per le 
squadre che hanno qualche in- 
tere3.se di classifica è il momen¬ 
to del volatone finale. E il vola¬ 
tone si preannuncia affollato 
ed incerto. Chissà che non si 
debba ricorrere al fotofinish. 

La penultima giornata, nel 
campionato scorso, fu decisiva 
per chiudere i giochi della pro¬ 
mozione. Lo sarà anche questa 
volta o si dovrà stare con il fiato 
sospeso fino aU’ultimo minuto, 
sempre che non si debba ricor¬ 
rere a drammatici rendez-vous 
di spareggio? Con curiosità ci 
inoltriamo così in questa pe¬ 
nultima pagina del campiona¬ 
to. Cosa potrà accadere? Che 
Sampdoria e Verona mettano 
abbondantemente piede in se¬ 
rie A. Potrebbe anche trattarsi 
dì una consacrazione matema¬ 
tica se dovessero verificarsi cer¬ 
ti risultati. 

La Sampdoria gioca in casa 
contro il Rimini, squadra impe¬ 
gnatissima a tirarsi fuori dalle 
acque melmose della zona re¬ 
trocessione. Per i blucerchiati è 
Tultima esibizione casalinga e. 
nonostante la sete di punti dei 
romagnoli, difficilmente cre¬ 
diamo che si lasceranno sfuggi¬ 


re l’occasione di incamerare al¬ 
tri due preziosi punti promo¬ 
zione anche in virtù di una dif¬ 
ferenza di valori che non può 
non avere il suo peso. 

Se i blucerchiati il successo 
dovranno sudarselo, il Verona è 
atteso da un confronto che ap¬ 
pare più che altro una formali¬ 
tà. Saranno di scena a Pescara, 
squadra in disarmo da svariato 
tempo. AU’.Adriatico», in molte 
hanno raccolto a piene mani. 
Figurarsi se gli scaligeri, ad un 
passo dalla serie A, si lasceran¬ 
no sfuggire questa occasione d’ 
oro. Resta in ballo un altro po¬ 
sto da assegnare; crediamo che 
si dovrà attendere il fischio fi¬ 
nale di domenica prossima. Tre 
squadre vi puntano con chiare 
ambizioni. Il Pisa, il Varese e il 
Bari. I toscani hanno il vantag- 


Arbitri 
(ore 16.30) 

Bari-Samb: Lanese; Bre- 
scia-Cremonese: Bergamo: 

Catania-Cavese: Tubertini; 

Lazio-Varese; Agnolin; Lecce- 
Palermo: Ballerini; Pescara- 
Verona: Longhi; Pistoiese-Pi- 
sa: Menegali; Reggiana-Peru- 
gia: Patrussi: Sampdoria-Rimi- 
ni: Mattei; Spal-Foggia: Redi¬ 
ni. 


gio di avere un punto in più ri¬ 
spetto ai lombardi e due ai pu¬ 
gliesi. Vantaggio importante, 
ma non determinante. Delle 
tre, soltanto il Bari gioca in ca¬ 
sa, con la coriacea Sambene- 
dettese. Le altre due, fuori ca¬ 
sa, con awersarie spigolose, 
cioè Pistoie.se e Lazio, reduci da 
un campionato fatto più di om¬ 
bre che di bagliori, ma che stra¬ 
namente quando si trovano da¬ 
vanti ad una «grande» si carica¬ 
no e danno vita a un calcio di 
buon livello. 

Per Pisa e Varese dunque l’o¬ 
dierna giornata nasconde, tra le - 
pieghe, risvolti pericolosi. 

In coda, condannate Pescara 
e Spai, il Brescia quasi, manca 
ancora una retrocessione da de¬ 
finire. La più indiziata è il Fog¬ 
gia, che però potrebbe trovare a 
Ferrara oggi contro una Spai 
ormai in disarmo, qualche pun- 
ticino d’oro. 

Ma la partita più drammati¬ 
ca è comunque quella di Bre¬ 
scia, con le rondinelle che ospi¬ 
teranno la Cremonese, risorta, 
con i due punti presi sette gior¬ 
ni fa sul campo della Lazio. Per 
i padroni di casa è l’ultima 
spiaggia. Solo una vittoria gii 
permetterà di sperare fino all’ 
ultimo. Un pareggio significhe¬ 
rebbe condanna certa. 

Paolo Caprio 


DE CESARIS e 
la sua Alfa: 
hanno spunta¬ 
to il miglior 
tempo a De¬ 
troit nelle pro¬ 
ve libere, spes¬ 
so le più «veri¬ 
tiere» 



Nel cemento di Detroit 
oggi un Gran Premio 
contestato dalla gente 

Henry Porci spera di far dimenticare la crisi delPauto che 
attanaglia la città - La gente contesta il «circo» tutto europeo 


Nostro servizio 

WASHINGTON - «È pazze¬ 
sco. Siamo a Detroit, la nostra 
capitale dell’automobile, e le 
uniche macchine nuove che si 
vedono in giro sono le Formu¬ 
la Uno europee». La battuta, 
fra le tante che si sentono per 
le strade di questa metropoli 
devastata dalla recessione e 
dalla crisi dell'industria auto- 
mohilì.stica, si riferisco al 
Gran Premio di Detroit di F.l, 
che si terrà oggi per la prima 
volta. La corsa sarà trasmes¬ 
sa, via satellite, in una qua¬ 
rantina di Paesi. In Italia, nel 
corso di .Domenica sprint», a 
partire dalle ore 20, verranno 
diffusi in diretta la partenza e 
i primi giri della gara; il G.P. 
andrà invece in onda in diffe¬ 
rita dopo il TG2 della notte 
intorno alle 23,30. Telemonte- 
cario trasmetterà la corsa in 
diretta collegandosi con De¬ 
troit a partire dalle ore 20,20. 

È da mercoledì che le stra¬ 
de del centro sono chiuse al 
traffico per permettere la co¬ 
struzione delle barriere di ce¬ 
mento armato e i recinti che 
rinchiuderanno il percorso, 
lungo 2,59 miglia (4,27 chilo¬ 
metri) e la zona circostante. 1 
piloti, nes.suno statunitense, 
percorreranno ad una velocità 
media di circa 155 chilometri 
all’ora le 175 miglia (282 chi¬ 
lometri) di una «pista, ricava¬ 
ta allacciando alcune strade 
dove il limite della velocità, 
per il traffico normale, è di so¬ 
li 40 chilometri aU'ora. A De¬ 
troit. infatti, manca l’auto¬ 
dromo e gli organizzatori della 
corsa hanno deciso di seguire 
l’esempio di Montecarlo e di 
inserire la corsa nel contesto 
urbano. Un tracciato da per¬ 
correre 70 volte. Ogni giro, 
una ventina di curve molto 
strette. 

Con uuello di Detroit il .cir¬ 
cuito» dei Gran Premi conta 
ora 17 corse all’anno, di cui 
dieci in vari Paesi europei, 
due in Sudamerica, uno in Su¬ 
dafrica. uno nel Canada e ben 
tre negli Stati Uniti. È sor¬ 
prendente che uno sport di 
stampo decisamente europeo 
si svolga negli Stati Uniti. Al 
Gran Premio di Detroit, infat¬ 
ti, non parteciperà alcun ame¬ 
ricano e nessuna vettura di 
formula uno è di fabbricazio¬ 
ne USA. Un fatto che irrita 
molti cittadini di questa città. 

Ma gli organizzatori del 
Gran Premio di Detroit, sem- 
re -su iniziativa di Henr>’ 
ord II, sperano che la pub¬ 
blicità generata dalla corsa 
porti qualche beneficio alla 
città. Di tutti gli Stati Uniti, il 
Michigan ha il più elevato tas¬ 


so di disoccupazione, soprat¬ 
tutto per la crisi deU’industria 
dell’auto. La disoccupazione 
giovanile a Detroit, ad esem¬ 
pio, si aggira attorno al 35 per 
cento. Dopo la Convenzione 
repubblicana e l’anno scorso 
con il superbowl — la finale 
del campionato di football a- 
mericano — c’è stato un certo 
afflusso di affari nel centro. 
Ben accettati soprattutto i 
convegni industriali tenuti in 
grossi alberghi. Nulla di rile¬ 
vante per rindustria deU'au* 
to, ma almeno i negozi, gli al¬ 
berghi e i ristoranti del centro 
sono riusciti a sopravvivere in 
questi anni di crisi, aggravati 
ora dalla recessione generale 
deH’economia americana. 


La storia del Gran Premio 
negli Stati Uniti iniziò nel 
1959 con la prima corsa di Se- 
brìng, in Florida. Poi, nel 
1961, si aggiunse al «circuito* 
delle Formula Uno Watkins 
GIen, un posto isolato dello 
stato di New York. 

Nel 1976, Long Beach, sulla 
costa californiana del Pacifi¬ 
co, fu la prima città america¬ 
na a cercare di ospitare il 
Gran Premio allo scopo di sal¬ 
vare un centro urbano in crisi. 
Dopo due anni di perdite net¬ 
te, Long Beach ha visto au¬ 
mentare ogni anno il numero 
di spettatori. L’anno scorso, 
poi, seguì Las Vegas. L’orga¬ 
nizzatore di quella corsa, il ca¬ 


sinò Caesar’s Palace, afferma 
di aver guadagnato qualche 
milione di dollari in un solo 
giorno. Ora tocca a Detroit. 
Dopo un investimento inziale 
di 2,3 milioni di dollari, spera¬ 
no dì guadagnarne 4 milioni 
solo con la vendita dei bigliet¬ 
ti di oggi. 

Ma non tutti gli abitanti di 
Detroit, la sesta città america¬ 
na per grandezza con una po¬ 
polazione di un milione e mez¬ 
zo di abitanti, accolgono a 
braccia aperte il Gran Premio. 
Accusando Ford di voler di¬ 
strarre l’attenzione del mon¬ 
do — e soprattutto dei propri 
dipendenti — dai guai econo¬ 
mici della metropoli, un grup¬ 
po di impiegati statali terran¬ 
no oggi una manifestazione 
per protestare contro *questa 
festa degli uomini ricchi*. 
•Non riesco a capire quale be¬ 
neficio possa venire da un e- 
vento che accade una volta al¬ 
l’anno — afferma un membro 
del Consiglio comunale Il 
rumore delle macchine è as¬ 
sordante, e il centro si trasfor¬ 
merà in un enorme recipiente 
per ì rifiuti di 200.000 perso¬ 
ne. Per quanto mi rì^ard^ 
oggi farò come tanti altri abi¬ 
tanti di Detroit che hanno an¬ 
cora qualche dollaro a dispo¬ 
sizione: me ne andrò fuori cit¬ 
tà». 

Mary Onori 


la griglia di partenia 

PRIMA LINEA: Prost (Renault). 1'48''53: De Cesaris (Alfa Romeo), 
1’48"87: SECONDA LINEA: Rosberg (Williams) T49"26; Pironi (Fer¬ 
rari) T49"90. TERZA LINEA; Winkelhock (Ats) 1'50‘'86; Giacomelli 
(Alfa Romeo) 1'50''25: QUARTA LINEA: Mansell (Lotus) 1'50”29: De 
Angelis (Lotus) 1'50"44: QUINTA LINEA: Cheever (Talbot) T50‘'52; 
Lauda (McLaren) TS1"02: SESTA LINEA: Guerrero (Ensing) 
1‘5T'03: Daly (Williams) I’51"22: SETTIMA LINEA: Laffite (Talbot) 
T5 V*27: Patresa (Brabham) TSI' SO: OTTAVA LINEA: Arnoua (Re¬ 
nault) I'51"51: Albereto (Tyrrell) I'51 ”61; NONA LINEA: Watson 
(McLaren) I'51”86; Mass (March) 1’52”27: DECIMA LINEA: Surar 
(Arrows) I'52”31; Heton (Tyrrell) 1'52”86; UNDICESIMA UNEA: 
Boesel (March) T52”87: Jarier (Osella) 1'54"98: DODICESIMA U- 
NEA: Paletti (Osella) 1'54”08: Baldi (Arrows) T54”33; TREDICESI¬ 
MA LINEA: SalBzar (Ats) T55”63: Serra (Fittipaidì) 1’55"84. 


Rossi scatena una tempesta 

Anteponi va controcorrente: 


in un bicchier d'acqua 

«Vincerà la Germania» 


Da uno dei nostri inviati 

VIGO — .-Xllarme rientrato, 
alla «Casa del paron*. Tutti 
hanno tirato il sospirone di 
sollievo e le f.icce sono tornate 
distese. Non si arriva però an¬ 
cora a parlar d’altro, l'argo- 
mento è Paolo Rossi e i discor¬ 
si di ognuno, anche di quelli 
che non lo vorrebbero la^f'iare 
ad intendere, finiscono tutti i- 
nevitabilmente lì, a quello che 
venerdì sera era sulle prime 
apparso un serio infortunio e 
che 51 c invece fortunatamente 
rivelalo un inconveniente di 
poco conto. In proposito cia¬ 
scuno dice, come si può ben 
capire, la sua, arricchendo ma¬ 
gari I fatti, di per sé semplicis¬ 
simi. con quei fronzoli che. 
specie dopo i grandi timori, la 
fantasia suggerisce. Tùtti testi¬ 
moni oculari, in questi casi, 
tutu scrupolosi garanti. Sen¬ 
tiamo comunque cosa dicono, 
in mento, i tre più diretti inte¬ 
ressati: Bcarzot. il medico e la 
parte in prima persona in cau¬ 
sa. Il C.’T, che pure deve aver 
al momento tirato i bravi moc¬ 
coli suoi, ha il sorriso largo e la 
pipata facile di uno senza pro¬ 
blemi. o che più precisamente 
non ne ha più. Rossi è arzillo 
più che mai, dice, e ha garanti¬ 
to che se dovessimo giocare 
oggi contro la Polonia lui sa¬ 
rebbe lì al suo posto Incom- 
prcnsihile, aggiunge, come si 
possa battere la grancassa e 
urlare parole grosse al mondo 
intero per un dolorino ad una 
chiappa originato molto pro¬ 
babilmente dai disagi del 
viaggio e dall'umidità inso- 
spettata del posto Tirato per i 
capelli arriva però, bontà sua. 
ad ammettere d’aver temuto il 

P eggio, d’aver cioè creduto al- 
cventualità di un fatto mu¬ 
scolare con tutte le complica¬ 
zioni preventivabili e no I.,a 


cosa, conoscendo i programmi 
e il temperamento del nostro, 
deve averlo terrorizzato; i suoi 
piani sarebbero stati infatti 
poco meno che sconvolti, tutta 
i’avvenlura spagnola, a voler 
spingere agli estremi le conse¬ 
guenze. avrebbe potuto risul¬ 
tare condizionata. Ma adesso, 
fugato il pencolo, (scongiurato 
il dramma, dicono addirittura 
gli immancabili tromboni) ec¬ 
colo lì. BearzoL tutto a suo agio 
nella poltrona di pelle del sa¬ 
lotto nuovo, seguire soddisfat¬ 
to le spire azzurrognole della 
immancabile pipa, a rìderci 
sopra, tentar persino la battuta 
di spinto. E difatti. puntuale, 
arriva il prof. Vecchiel; lieve 
dolore al ner\'o sciatico di de¬ 
stra, fatto modesto, risolvibile 
ncU’arco della giornata, cura¬ 
to con applicazioni di neuroe- 
lettroanalgesia. consigliabili 
breve riposo prudenziale e la¬ 
voro differenziato, ma possibi¬ 
lità. volendo, di ripresa imme¬ 
diata; laconicamente spiegate. 


Seminario di ciclismo 
da domani a Roma 

ROM.\ — II presidente del Co¬ 
ni, doti. Franco Carraro. ìnau- 
gura domani, presso l'Aula 
Magna della Scuola dello 
sport, il primo Seminario per 
dirigenti nazionali di cicli¬ 
smo, ornnizzato dalla FI.4C 
in collaborazione con la Fc- 
derciclismo e ia Scuola dello 
sport. Il Seminario durerà fino 
al 13 giugno. L’iniziativa verrà 
illustrata oltre che da Carraro, 
dal presidente della FIAC, Mi- 
chal Jekiei, dal presidente del¬ 
la FCI, Agostino Omini e dal 
presidente deH’UCI. I.uis 
Puig. 


insomma. diagnosi, terapia v 
prognosi, ma lui. Rossi, a que¬ 
sto punto che dice? Lui abboz¬ 
za sorridente e sta. ovviamen¬ 
te, con Bearzol e col medico. 
Di suo CI mette la paura del 
primo momento per un fatto 
che mai gli era capitato e di cui 
non riusciva a capire le origi¬ 
ni. poi la graduale certezza che 
il diavolo non era così brutto 
come se lo era immaginato c 
quindi il ritorno aU'assolula 
normalità, al sorriso accatti¬ 
vante e alle maniere di ragaz¬ 
zino per bene, con cui si dà in 
pasto alla curiosità intransi¬ 
gente, e qualche volta pur¬ 
troppo sciocca, dei giornalisti. 

In un altro angolo, volto se¬ 
vero di sempre, poche parole 
sensate. Zoff spiega a chi. 
prtwcupalo, gli chiede il suo 
parere sulla violenza c sulla 
possibilità che questi «mondia¬ 
li» si giochino alla sua insegna, 
che a proposito di violenza bi¬ 
sognerebbe sempre saper di¬ 
stinguere: la violenza vera 
non è quella dcirawersario 
che. come in genere si usa fuo¬ 
ri dai nostn confini, ti affronta 
in modo magari duro ma so¬ 
stanzialmente leale, violenza è 
quella dei colpi proditori alle 
spalle, furbastri e cattivi, in¬ 
ferii con la voluta e precisa in¬ 
tenzione di far male, violenza 
è anche la botta velenosa di 
reazione, violenza, certo che 
sì, è pure il vittimismo, la fin¬ 
zione, la teatralità dei gesti, 
quanto insomma aiuta ad in¬ 
nescare cd alimentare quell' 
altra violenza, quella degli 
spalti e del dopo-partita Que¬ 
sto è Zoff, amici Uno, dicia¬ 
mo. che può passare magari 
per musone, ma che le sue pa¬ 
role. non c’è dubbio, le pesa e 
le spende bene 

Bruno Panzera 


Da uno dei nostri inviati 
PONTEVEDRA — È il più gettonato 
degli azzurri. I ragazzi fanno la coda 
per avere un suo autografo o per farsi 
fotografare. Per intenderci è più jxipo- 
lare di Paolino Rossi. Alludiamo a 
Giancarlo Antognoni, il giocatore che 
cerca una affermazione personale in 
questo «Mundial*. 

•In Argentina — ci ha confidato il 
”capitano,. della Fiorentina - non resi 
quanto era nelle previsioni a causa di una 
dolorosa talsalgia che non mi permise di 
giocare al miglior livello. Oggi la situazio¬ 
ne è notevolmente cambiata: a causa del 
fortuito incidente con Martina sono rima¬ 
sto a riposo forzato per alcuni mesi, e a- 
desso il mio fisico è in perfette condizio¬ 
ni». 

Quindi speri di giocare tutti i 90 mi¬ 
nuti. sia martedì a Braga nel- 
r*amichevole» contro la squadra del 
Portogallo, sia contro la Polonia. 

• Bearzol. dopo le chiacchiere che sono 


uscite fuori a Ginevra per avermi sosti¬ 
tuito per la 17* volta, mi ha assicurato che 
sono il titolare del ruolo di interno sini¬ 
stro. Questo non vuole significare che non 
possa esserci una eventuale sostituzione: 
se fossi stanco ose incappassi in una gior¬ 
nata negativa non vedo perché non dovrei 
essere sostituito». 

Alla domanda di come saranno que¬ 
sti «mondiali», Antognoni ha così rispo¬ 
sto; •Interessanti ed avvincenti, soprat¬ 
tutto nella seconda parte. Nella prima fa¬ 
se i risultati saranno pesati con il bilanci¬ 
no: ci saranno dicersì pareggi. Il tutto per 
evitare, nel secondo turno, i grossi squa¬ 
droni». 

Quale tipo di stratta sarà messa in 
atto? 

•Penso che il gioco a zona farà la parte 
del leone. Si tratta di un modulo che fa 
risparmiare energie. I terzini coprono sol¬ 
tanto una parte del terreno, non rincorro¬ 
no per tutto il campo gli avversari. Gli 
attaccanti, a loro volta, avranno maggio¬ 


re spazio. Credo che saranno in poche le 
squadre che applicheranno anche la tatti¬ 
ca del fuorigioco. È un po' pericolosa. Noi 
sappiamo gioire soltanto a uomo». 

Chi vincerà il «Mundial»? 

•Penso la Germania, poiché è in grado 
di giocare a zona e a uomo. E questo lo 
dico anche se nelle finali di Coppa le squa¬ 
dre tedesche sono apparse un po' stanche. 
Poi viene il Brasile seguito dall'Argentina 
e all'Unione Sovietica». 
n gioco sarà duro? 

•Non credo. È certo però che non sarà 
un gioco per signorine. La posta in palio è 
troppo importante. Non c'è soltanto di 
mezzo il prestigio nazionale. Più vai a- 
vanti e più dollari guadagni. Gli organiz¬ 
zatori del "Mundial,, hanno fatto dei 
grossi investimenti, ma stanno guada¬ 
gnando più del previsto. Si parla di 80-100 
miliardi che resteranno nelle loro casse. Il 
che non è poco». 

Loris Ciullini 


Neiralicnamcnto con il Pontevedra 

Grazianì e Massaro 
in grande evidenza 


Da uno degli inviati 

PONTEVEDRA — Primo al¬ 
lenamento a due porte in ter¬ 
ra spagnola per gli azzurri di 
Bearzot. Alla partitella, gioca¬ 
ta contro una mista del Pon¬ 
tevedra. sotto una pioggia in¬ 
sistente, non ha preso parte 
Paolino Rossi che risente an¬ 
cora un lesero dolore a segui¬ 
to della sciatalgia. II centro a- 
vanti della Juventus si è limi¬ 
tato ad effettuare alcuni giri 
di campo sotto la guida di A- 
zeglio Vicini^ Comunque il 
professor Vecchiet ci ha detto 
che Rossi avrebbe potuto par¬ 
tecipare alla gara ma che sicu¬ 
ramente martedì a Br^a, in 
Portogallo, sarà alla guida del 
quintetto azzurro. Partita che 
si è conclusa con la vittoria 
degli azzurri per 7 a 0: il primo 
gole stato realizzato da Anto¬ 


gnoni con un tiro da fuori a- 
rea, mentre il goleador della 
giornata è risultato Graziani 
con due reti. 

Fra gli azzurri — come era 
nelle previsioni — alcuni si 
sono impegnati al massimo. 
Alludiamo a Massaro, che per 
la prima volta ha giocato nel 
ruolo di mediano destro e a 
Vierchowod, che ha giocato il 
primo tempo nel ruolo di ter¬ 
zino e il secondo in quello di 


stopper. Vierchowod insieme 
a Conti ha giocato in tutti i 
novanta minuti. Massaro è 
stato il giocatore che ha colpi¬ 
to la maggioranza dei critici 
presenti al piccolo stadio di 
Pontevedra. Bearzot, comun¬ 
que. affinché neestmo si faces¬ 
se delle illusioni ha precisato: 
•Lo volevo vedere giostrare in 
quella zona del campo, i un 
giocatore molto duttile e può 
coprire qualsiasi ruolo. Con 


questo voglio subito dire che 
Massaro è una riserva. Que¬ 
sto lo dico perché qualcuno 
non pensi che lo voglia utiliz¬ 
zare per marcare Boniek nel¬ 
la ^rtita contro la Polonia». 

Bearzot ha poi fatto pre¬ 
sente che la partitella doveva 
solo servire per controllare le 
condiziom fisiche dei giocato¬ 
ri: «Come avete visto ho la¬ 
sciato in campo Conti e Vier- 
chowod perché erano quelli 
che avevano maggior bisogno. 
Mi sembra che tutto sia on¬ 
dato regolare e che quindi 
problemi non dovrebbero es¬ 
sercene». 

I gol sono stati realizzati 
per la cronaca, nel primo tem¬ 
po da Antognoni, Altobelli. 
Nella ripresa Conti, Graziani 
(2), Orìali, Cabrini. 

I. C. 
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Altre decine di vittime dopo quelle di venerdì 


Sono una ventina i centri 
bombardati ieri in Libano 



■• > v y . ,- • , /t 


I l -'c ">>> s''' ■ 




TEHERAN — Sanguinosa incursione irakena 
sulla città iraniana di Ilam, non lontana dal con¬ 
fine: 40 persone hanno perso la vita e altre 150 
sono rimaste ferite. L’annuncio dell’attacco ae¬ 
reo è stato dato da radio Teheran; il primo mini¬ 
stro Hussein Mussavi, attraverso i microfoni del¬ 
l’emittente. ha definito «selvaggio» il comporta¬ 
mento dell’aviazione di Baghdad. L’incursione è 
avvenuta poco dopo le otto di ieri mattina e vi 
hanno partecipato cacciabombardieri «Mig» e 
«Mirage»; in quel momento era in corso una ma¬ 
nifestazione popolare organizzata per celebrare 
l’anniversario della rivolta del 1963 contro il regi¬ 
me dello sciò. Secondo l’agenzia ufficiale IRNA, 


«decine di abitazioni civili sono state distrutte» e 
la folla è stata falciata dalle armi dei jet. L’incur¬ 
sione irakena segue di pochi giorni una analoga 
incursione contro la città di Tabriz, e il raid «ofi- 
mostrativo» effettuato da aviogetti irakeni il 2 
giugno nel cielo della capitale e della città santa 
di Qom. L’impressione oegli osservatori è che il 
regime di Baghdad — duramente sconfitto sul 
fronte terrestre del Kuzistan — cerchi di riacqui¬ 
stare iniziativa e prestigio intensificando la guer¬ 
ra aerea. Il rischio concreto è però quello di raf¬ 
forzare la posizione di quanti a Teheran premono 
per portare la guerra al di là del confine e puntare 
a! rovesciamento con le armi del reggime di Sad¬ 
dam Hussein. 


Ore decisive attorno a Port Stanley 

Le forze britanniche attendono il momento favorevole per sferrare l'ultimo assalto - «Commandos» inglesi si infiltrano nelle 
linee nemiche - La Thatcher favorevolmente colpita dall'atteggiamento di Reagan potrebbe anticipare il rientro a Londra 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'attesa si prolunga, davanti a 
Port Stanley, ma la battaglia sembra ormai 
inevitabile. E solo una questione di aspettare 
le condizioni più favorevoli, da parte inglese, 
per il tentativo di riconquista della capitale 
delle Falkland. Prosegue, dura e spietata, 
l’attività delle pattuglie d’avanguardia che 
saggiano la capacità di reazione c il potenzia¬ 
le difensivo avversari. Commandos britanni¬ 
ci (fra cui i reparti «invisibili» del SAS) si infil¬ 
trano nelle linee argentine ed eliminano le 
forze d’opposizione in una serie di sanguinosi 
scontri sporadici. 

-Il ministero della Difesa-aiondra, non for¬ 
nisce alcun particolare sulle operazioni in 
corso. Il black-out su tutte le notizie conti¬ 
nua ed anche i servizi dei vari inviati speciali 
Inglesi appaiono fortemente censurati. Con¬ 
tinua frattanto Tammassamento di uomini e 
materiali in preparazione deU’ultimo assalto. 
Prosegue anche il martellamento dell’arti¬ 
glieria sulle posizioni argentine. Solo l’avia¬ 
zione ha dovuto rallentare le proprie incur¬ 


sioni perché il tempo è brutto e scarsa la visi¬ 
bilità. Non ci vuole molto, però, prima che 
l’ordine per l’attacco sia impartito agli otto¬ 
mila soldati britannici che cingono d’assedio 
Port Stanley. Gli argentini sono serrati in 
una sacca territorialmente assai limitata 
senza possibilità d’uscita, col mare alle spal¬ 
le. 

La signora Thatcher. frattanto, è uscita 
dal colloquio con Reagan, venerdì, convinta 
che gli USA le avevano confermato il loro 
appoggio incondizionato. Rientrerà a Lon¬ 
dra prima del tempo — vale a dire già questa 
sera,.segno che qualcosa si sta preparando,. 
Questa indiscrlzione, circolata ieri con insi¬ 
stenza, è stata aumentata dal suo portavoce, 
Bernar Ingham, il quale ha affermato che la 
signora Thatcher rimarrà a Versailles fino 
alla conclusione dei lavori. Sul piano diplo¬ 
matico ha sorpreso l’incertezza e la confusio¬ 
ne insorte sul voto del Consiglio di sicurezza 
circa il cessate il fuoco. 

La Gran Bretagna ha opposto il suo veto e 


Gli aerei israeliani hanno seminato morte e distruzione negli abitati e sulle strade 
affollate di profughi - Colpito un ospedale - Una nota di condanna della Farnesina 

BEIRUT — Gli aerei israeliani continuano a seminare morte e distruzione in Libano, martellando città e villaggi dalla 
periferia della capitale fino al confine meridionale del Paese. Ai quasi cento morti e 270 feriti deH’incursione di venerdì su 
Beirut si sono aggiunte ieri altre decine di vittime nel nuovi ralds aerei, che hanno fatto seguito ai duelli di artiglieria Israelo- 
palestlnesl attraverso il confine. Come sempre, la logica israeliana della rappresaglia si palesa in tutta la sua mostruosità: il 
•ferimento a Londra dell’ambasciatore Shlomo Argov, 1 cui attentatori sono stati arrestati, ha provocato la tremenda strage 
alla periferia di Beirut; i tiri di razzi e artiglieria indirizzati dopo il raid da postazioni palestinesi verso l’Alta Galilea, e che 
hanno causato un morto e 

una decina di feriti, hanno —-- ' 

scatenato la molla delle nuo- 

Raid aereo irakeno: 40 morti 

costanze — di aver ordinato Colpita hi città iraniana di Ilam - Oltre centocinquanta i feriti 
Il bombardamento «degli o- 
blettivl militari e delle fonti 

di fuoco», ma la tragica reai- TEHERAN — Sanguinosa incursione irakena «decine di abitazioni civili sono state distrutte» e 

tà del fatti è completamente sulla città iraniana di Ilam, non lontana dal con- la folla è stata falciata dalle armi dei jet. L’incur- 

dlversa.Le testimonianze o- fm®- •tO persone hanno perso la vita e altre 150 sione irakena segue di pochi giorni una analoga 

culari forniscono sul bom- sono rimaste ferite. L’annuncio dell’attacco ae- incursione contro la citta di Tabriz, e il raid «di- 

bardamento di venerdì a reo è stato dato da radio Teheran; il primo mini- inostrativo. effettuato da aviogetti irakeni il 2 

oaraamento ai venerai a Mussavi attraverso ì microfoni del- giugno nel cielo della capitale e della citta santa 

Beirut particolari agghiac- f,"® ^“s®av . L’impressione degli osservatori è che il 

danti: nel popoloso quartie- regime di Baghdad — duramente sconfitto sul 

re di Chatilla una bomba ha mento dell aviazione di Baghdad. Lmcureione e fronte terrestre del Kuzistan — cerchi di riacqui- 

centrato l’ospedale palesti- avvenuta poco dopo le otto di ieri matti^ e vi stare iniziativa e prestigio intensificando la guer- 

nese «Nazareth» distrueeen- h®nno partecipato cacciabombardieri «Mig» e aerea. Il rischio concreto è però quello di raf- 
rio n rpntrto matprnuà P oro «Mirage»; in quel momento era in corso una ma- la posizione di quanti a Teheran premono 

il nifestazione popolare organizzata per celebrare per portare la guerra al di là del confine e puntare 

yocando 11 ferimento di ven- l’anniversario della rivolta del 1963 contro il regi- al rovesciamento con le armi del reggime di Sad- 

tuno bambini; nel campo di dello scià. Secondo l’agenzia ufficiale IRNA, dam Hussein. 

Burj el Barajneh, sempre alla 
periferia della capitale, un’ 
altra bomba è finita in un’ 
aula della scuola uccidendo 

cinque ragazzi fra gli otto e I ^ ^ ■ ■ 

dodici anni di età. La stra- H 

grande maggioranza delle MmrmM mM 

vittime sepolte sotto le ma- I I ■ 

cerie dei quartieri bombar¬ 
dati sono civili, in gran nu¬ 
mero le donne e i bambini. Il «PI-., 1-1 p 1 

delegato libanese aii’ONu Lc lorzc britanniche attendono il momento favorevole per ste 
unr^1dunimìrur2nle^"de° nemiche - La Tliatcher favorevolmente colpita dall'atte 

Consiglio di sicurezza, ha 

sottolinea^ che gli aerei i- Dal nostro corrispondente sioniperchéiltempoèbruttoc.scarsalavisi- 

niAuAA°ar«p rtpnèo* LONDRA — L’attesa si prolunga, davanti a bilità. Non ci vuole molto, però, prima che 

oieuivi civili m aree aensa- po^t Stanley, ma la battaglia sembra ormai l’ordine per l’attacco sia impartito agli otto- 

Inevitabile. E solo una questione di aspettare mila soldati britannici che cingono d’assedio 
grosse perdite di vite umane le condizioni piu favorevoli, da parte inglese, port Stanlev. Gli argentini sono serrati in 

Ancoon Tf, “ riconquista della capitale una sacca 'territorialmente assai limitata 

E Ieri le cose non sono an- delle Falkland. Prosegue, dura e spietata, possibilità d’uscita, col mare alle spal- 

date diversamente: a partire l’attlvlta delle pattuglie d’avanguardia che io ^ 

dalle 10, gli aviogetti con la saggiano la capacità di reazione e il potenzia- \ signora Thatcher frattanto è uscita 
stella di David hanno attac- le difensivo avversari. Commandos britanni- J A 

cato almeno una ventina di cl (fra cui i reparti «invisibili» del SAS) si infil- ^ Ai lA^n^ 

località, da Khaldè, alla peri- trano nelle linee argentine ed eliminano le a t 

feria sud di Beirut, fino a Si- forze d’opposizione in una serie di sanguinosi hA tomnn h Ao at* A AcA 

done e alla foce dello Zahra- scontri sporadici. ‘fra prima del tempo vale a dire già questa 

ni nel sud da Hasbava bella ~ ^* ministero della Difesa-aiondra, non for- sera,?^.segno che qualora si sta preparand^. 
valle della Rekaa finn alle nlsce alcun particolare sulle operazioni in Questa indlscrizlone, circolata ieri con insi- 

mnAaAne rieiiAshiif rliAe- corso. Il black-out SU tutte le notizie conti- slenza, è stata aumentata dal suo portavoce, 

roi hnnnn orinho Knrvniain auchc Ì scrvizi dei Vari inviati speciali Bernar Ingham, il quale ha affermato che la 

ni* • if Rninit fra Io 7 e In Inglcsl appalono fortemente ccnsurati. Con- signora Thatcher rimarrà a Versailles fino 

piu volle Beirut, ira le i e le tjnua frattanto l’ammassamento di uomini e alla conclusione dei lavori. Sul piano diplo- 

ID, superando li muro del materiali in preparazione dell’ultimo assalto, matico ha sorpreso l’incertezza eia confusio- 

suono e provocando un in- Prosegue anche il martellamento dell’arti- ne insorte sul voto del Consiglio di sicurezza 

tensissimo fuoco della con-- giieria sulle posizioni argentine. Solo l’avia- circa il cessate il fuoco, 

traerea, e si sono poi spinti zlone ha dovuto rallentare le proprie incur- La Gran Bretagna ha opposto il suo veto e 

fino all’estremo nord, nei 

dintorni di Tripoli. L’aero- _ 

porto di Beirut è rimasto 

chiuso per molte ore. a a # 'X hI 

Testimonianze oculari H i 

raccolte a Beirut nel primo ■_Bj| ■■■■■ 

pomeriggio - quando un MW ■■■■ IbIM 

conto delle vittime era anco- ■ 

SmASqS^chAaroAhe^se^^ ammiraglio argentino fa un bilancio tecnico della guerra - 

contavano a decine — riferi¬ 
scono che dai villaggi mar- Dal nostro inviato Corea e il Vietnam — dice 1' «Sì Si è dimostrato che la 

tellatl dalle bornbe si levava- BUENOS AIRES — Un ammi- ammiraglio — si credeva che semplicità è una qualità, per- 

e hnAA*iVAA"Ain argentino ha accettato fo.sse entrata in crisi l’aviazio- che richiede meno manuten- 

Damur, cittadina costiera a gli inse- ne d’attacco a causa dello svi- zione meno infrastrutture, di- 

16 km a sud di Beirut l’auto- guarnenti bellici che si posso- luppo dei missili antiaerei con rei che persino la rusticità e 

strada per Sidone è Ietterai- trarre dalla guerra delle radar incorporato. Questa una qualità», 

mente tagliata in due dalle Malvine. a patto che non rife- guerra ha invece dimostrato In questa guerra le navi 

bombe; i giornalisti recatisi riamo qui il suo nome. Ecco il che gli aviogetti che possono hanno fatto un pessima im- 

sul posto hanno riferito che nostro colloquio. volare a bassissima quoU sono pressione. E la flotta inglese è 

le esplosioni hanno aperto «La guerra delle Malvine — estremamente efficaci. I radar la terza del mondo, 

un enorme cratere e distrut- dice l'ammiraglio — è come la infatti hanno una zona d’om- «È perché il loro disegno è 
to una decina di automobili guerra di Spagna. Anche allo- bra per alcuni metri sopra la inadeguato. La nave da guerra 

cariche di famiglie che fug- ra le industrie belliche aveva- superficie. I nostri aerei rc'seo- moderna deve essere mollo 

givano dal sud; almeno una no prodotto per anni armi sen- no a volare per centinaia di veloce, la più piccola possibile 

ventina di cada^'eri erano al- za poterle provare in un vero chilometri a una decina di me- compatibilmente con le sue 

lineati sul bordo della stra- conflitto. Fu in Spagna che si tri dal pelo dell'acqua ed elu- funzioni, e dotata dì un arma- 

verificò l’efficacia di arma- dono così i radar, cogliendo di mento multiplo Non deve es- 

Nel sud, come si e detto, menti e nuove strategie, esat- sorpresa il nemico». sere m ogr.: caso superiore alle 

dopo che da postazioni pale- tamente come ora avviene Oltre ai jets più sofisticati. 2000-25U0 tonnellate e deve 
stlnesi sono stati sparati a nell’Atlantico del sud*. hanno svolto qui un ruolo im- essere dotala di missili mare- 

due riprese razzi e colpi di ar- Gli insegnamenti riguarda- portante aerei apparentemen- mare, di cannoni, di missili 

tlglieria al di la del confine, e no tutte le armi. Cominciamo te più modesti, come i Pucarà m.irc-aria o di armi antisom- 

entrata in azione anche l’ar- dall’aviazione. ad elica di fabbricazione ar- i mergibile. Per esempio le fre- 

tlglieria israeliana a lunga «Dopo la seconda guerra gemina egli Aermacchi iiaha- ! gate inglesi della classe 42, co- 
gittata che ha colpito i din- mondiale e soprattutto dopo la ni I me la Sheffield, hanno dimo- 

tornl della città portuale di 
Tiro e il campo palestinese di 

Rashidiyeh. " 

Ieri sera, a Roma, la Far- t.#—■ a ^ ^ 

Vcto USA all’ONU, ! Ondata d 

vato che ancora una volta • • ^ * a 

me Innocenti finisce poi arriva il contrordine i in Sudafrì 

gare lo scotto di un atto cri- M 

ma era troppo tardi i il regime 

matico Israeliano airestero». ^ «.m m 

si esprime «sdegno e preoc- ; 

cupazlone per il ripetersi di NEW YORK - Sembra incredi- re...» ha commentato. «Se i PRETORLA — l'n ordigno di 
attentati che mirano a colpi- bile quanto è avvenuto venerdì maggiori respyonsabil: del no- | p,iten 7 iale ha polverizzato 
re persone che 11 diritto e la aera al Consiglio di Sicurezza stro governo si fossero trovati a I o nmvncfltn 

consuetudine intemazionali delle Nazioni Unite. L’amba- Washington un fatto del genere j . . ^»i Cann 

hanno Inteso tutelare fin dal sciatrice americana Jeane Kir- non sarebbe mai accaduto. Co- j viuima a aei v.apo 

tempi più remoti, e si .liba- kpatrick che, associandosi al »e come queste accadono per- i nella sede del Consiglio prwi- 

dlsce In questa occasione la rappresentante inglese ha boc- ‘'® nella azione politica... I denziale, un organo consultivo 

più ferma deplorazione per il ciato con il veto la risoluzione JJJ*® disorganizzazione», del governo che sta preparando 

ripetersi di Incursioni aeree ispano-panamense sulle Fai- ' P®™®.”®*', "anno volum alcune riforme costituzionali. 

Israeliane In Libano che per kland, avrebbe in realtà dovuto In particolare una forma di as- 

la loro azione indiscriminata astenersi. Le istruzioni in tal mando indirettamente che i sociazione delle comunità in- 

e l’alto numero di vittime ap- senso trasmesse alla Kirkpatri- colloqui di Reagan con la Tha- diana e meticcia (ma non afri- 

palono del tutto Inaccettabl- ck da Parigi, via Washington, tcher sono andati male, ha ag- cana, la più numerosa con 18 

11»- sono giunte con qualche minu- giunto: «Sentite, non facevo al- milioni di persone) agli organi 

Azioni dell’ampiezza e del- lo di ntardo quando ormai si tro che ricevere bigliettini e re- ' i.stituzionali senza tuttaria rea- 

la ^riata di quelle condotte vfP**'® sussurri ndle owchie. j, poteri decisionali. Un cam- 

In Libano da Israele - prò- Jridffità mHI clSSiòro^ m f*' biamento parziale della faccia- 

scgue la nota del ministero creauiiia per ii clamoroso equi- grosse spiegazioni. Ma la cosa e 

de|ll Esteri - .sono suscet- voco smegato dalla stessa ftir- ^rfettamente chiara. Il prò- n 

Ubili di rendere ancora più l‘P®tnck. «So che e impossibile Mema è scaturito dal tentativo «""do il sistema fondato sulla 

difficile 11 compito di tutti co- un governo cambiare deci- fatto dai responsabili del no- discriminazione razziale, 
loro che sono Impegnati a fa- fi ‘=he operavano da Questa bornia è tuttavia sol- 

vorlre II dlalncm fra arabi e "."»<> KO\emo mi invita tutta- Panp, di giungere alle loro de- tanto I ultima di una sene nu- 

israellanl e clmTOriar^o ri- '''® atto che se fosse cisioni sufìa base delle ultime ,rita. Due notti fa, un ordigno 

nimento del risultato mini- vrebbe diventare un’astensio- SJpFe^S^quSi foSffo le decisi!.. ^®"f ‘•"f® jif.V"': 

mo raggiunto per la paclfi- ne. ni inglesi; A quel puntosi è reso C't‘à-Fhet o di Stmeto a 

razione della regione con la «E naturale che sia imbaraz- necessario per i principali re- -lohanneshurg. Il giorno prima 

tregua del 24 luglio dello zalaechidelrestonqnlosareb- sponsabili deU’amministrazio- almeno sci esplosioni si erano 

scorso anno». he in una eventualità del gene- ne riesaminare la situazione». \erifir.ìtc in un denosito di car- 










BEIRUT — Bombe israeliane esplodono tra le case 


gli USA l’hanno seguita. Poco dopo, tuttavia, 
il rappresentante americano all’ÒNU, signo¬ 
ra Kirkpatrick, modificava la presa di posi¬ 
zione del suo governo registrando, tardiva¬ 
mente, la sua astensione. L’episodio confer¬ 
ma l’ondeggiamento delle opinioni in seno 
all'amministrazione americana e sottolinea 
ancora una volta la difficoltà reale in cui si 
trova la presidenza USA che, da un lato dà 
pieno sostegno politico e militare alla Gran 
Bretagna, ma, daU’altro. vorrebbe evitare di 
alienarsi ancora di più le residue simpatie 
deU’America Latina. Da qui una .so.stanziale 
ambiguità che è sfociata, appunto. neH’lm- 
barazzante sequenza di voti contraddittori al 
Consiglio di sicurezza. 

La Gran Bretagna della Thatcher, comun¬ 
que, interpreta l’atteggiamento americano 
come il benestare alla imminente controffen¬ 
siva bellica su Port Stanley. Londra va avan¬ 
ti, sorda ad ogni richiamò di prudenza o di 
moderazione, con quella sua guerra che mi¬ 
naccia ora di allargarsi c di spostarsi in avan¬ 


ti nel tempo. Anche dopo l’eventuale ricon¬ 
quista delle Falkland, non c’è garanzia alcu¬ 
na che le ostilità vengano a cessare. Anzi, gli 
argentini hanno già ripetutamente afferma¬ 
lo che il conflitto, per quanto li riguarda, 
continuerà. In questa luce, va considerata 1’ 
attuale campagna di acquisti che la giunta 
militare di Buenos Aires ha ormai scatenato 
sul grande mercato delle armi mondiale: ae¬ 
roplani Dagger da Israele, missili antinave 
Gabriel (che hanno una gittata più lunga de¬ 
gli Exocet), Mirages dal Perù, armi e equi¬ 
paggiamento vario dalia Libia e dal Sudafri¬ 
ca? Il volume del riarmo argentino, segnala¬ 
to dalle fonti inglesi, proietta la sua ombra 
ben al di là dell’immediato scontro per Port 
Stanley. La giunta Galticri pensa già al •do¬ 
po», alla prosecuzione cioè della guerra che 
vede quindi la Gran Bretagna dei conserva- 
tori impegnata ad uno sforzo militare cre¬ 
scente, a tempo indefinito. È questo l’elemen¬ 
to più preoccupante deU’attuale situazione. 

Antonio Bronda 


Le arali più sofisticate hanno fallito 

Un ammiraglio argentino fa un bilancio tecnico della guerra - Disastrosa la prova della marina - Buona quella deiravia/:ione 


Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES — Un ammi- 
riiglio argentino ha accettato 
di esporci quali sono gli inse¬ 
gnamenti bellici che si posso¬ 
no trarre dalla guerra delle 
Malvine. a patto che non rife¬ 
riamo qui il suo nome. Ecco il 
nostro colloquio. 

•La guerra delle Malvine — 
dice l’ammiraglio — è come la 
guerra di Spagna. Anche allo¬ 
ra le industrie belliche aveva¬ 
no prodotto per anni armi sen¬ 
za poterle provare in un vero 
conflitto. Fu in Spagna che si 
verificò l’efficacia di arma¬ 
menti e nuove strategie, esat¬ 
tamente come ora avviene 
nell’Atlantico del sud*. 

Gli insegnamenti riguarda¬ 
no tutte le armi. Cominciamo 
dall’aviazione. 

•Dopo la seconda guerra 
mondiale e soprattutto dopo la 


Corea e il Vietnam — dice 1’ 
ammiraglio — si credeva che 
fo.sse entrata in crisi l’aviazio¬ 
ne d’attacco a causa dello svi¬ 
luppo dei missili antiaerei con 
radar incorporato. Questa 
guerra ha invece dimostrato 
che gli aviogetti che possono 
volare a bassissima quota sono 
estremamente efficaci. I radar 
infatti hanno una zona d’om¬ 
bra per alcuni metri sopra la 
superficie. I nostri aerei resco- 
no a volare per centinaia di 
chilometri a una decina di me¬ 
tri dal pelo deU'acqua ed elu¬ 
dono così i radar, cogliendo di 
sorpresa il nemico*. 

Óltre ai jets più sofisticati, 
hanno svolto qui un ruolo im¬ 
portante aerei apparentemen¬ 
te più modesti, come i Pucarà 
ad elica di fabbricazione ar¬ 
gentina egli Aermacchi italia- 


«Sì Si è dimostrato che la 
semplicità è una qualità, per¬ 
ché richiede meno manuten¬ 
zione, meno infrastrutture, di¬ 
rci che persino la rusticità è 
una qualità*. 

In questa guerra le navi 
hanno fatto un pessima im¬ 
pressione. E la flotta inglese è 
la terza del mondo. 

• È perché li loro disegno è 
inadeguato. La nave da guerra 
moderna deve essere mollo 
veloce, la più piccola possibile 
compatibilmente con le sue 
funzioni, e dotala di un arma¬ 
mento niuìtiplo Non deve es¬ 
sere in ogr.: caso superiore alle 
2000-25U0 tonnellate e deve 
essere dolala di missili mare- 
mare. di cannoni, di missili 
m.irc-aria o di armi antisom- 
mergibile. Per esempio le fre¬ 
gate inglesi della classe 42, co¬ 
me la Sheffield, hanno dimo¬ 


strato di essere inutili. Sono 
destinate alla difesa antiaerea 
e sono state affondate da aerei, 
sono grandi e costosissime e 
hanno un equipaggio troppo 
numeroso*. 

Dunque la marina esce 
sconfitta da questa guerra? 

•No. Perché il sottomarino 
esce, al contrario, valorizzato. 
Noi non possiamo esporre la 
nostra flotta, perché altrimen¬ 
ti i sottomarini nucleari ingle¬ 
si ce la affondano. E dai canto 
nostro, i due buoni sottomari¬ 
ni di cui disponiamo hanno po¬ 
tuto perforare le difese ingle¬ 
si. nonostante che la flotta bri¬ 
tannica disponga di 7 fregate 
antisommergibile*. 

Si è molto parlato delle por¬ 
taerei Hermes e Invincibile. È 
finita l’era di queste navp 

•No. al contrario. Io crtKlo 
che non servano molto le por¬ 


taerei piccole come appunto 
quelle inglesi, mentre sono 
molto efficaci le grandi, come 
la Nimitz statunitense che qui 
avrebbe vinto da sola. Questa 
guerra al contrario dimostra 
che la portaerei con pista 
grande è essenziale, perché 
permette di avere a disposizio¬ 
ne molti aerei e di diversi tipi. 
Per esempio gli Harrier ingle¬ 
si a decollo verticale sono ma¬ 
novrabili e buoni come aerei 
complementari. Ma da soli so¬ 
no inefficaci, perché per parti¬ 
re verticalmente devono la¬ 
sciare a terra molte bombe e 
consumano molto combustibi¬ 
le*. 

Resta li comballimento a 
terra. 

«Non abbiamo avuto fino ad 
ora grandi scontri terrestri c 
quindi non ci sono se non con¬ 
ferme. Che l’aviazione, contro 


la fanteria, non serve, perché 
il bombardamento c spropor¬ 
zionato rispetto aU’obiettìvo e 
il fante può difendersi nascon¬ 
dendosi o sparpagliandosi. 
Che invece è fondamentale il 
ruolo deH’elicottero per spo¬ 
stare la fanterìa la quale in 
questo modo acquista und ve¬ 
locità tremenda. Che sono 
sempre più necessari mezzi 
per poter vedere e quindi ope¬ 
rare di notte». 

Infine, ouesta guerra pone 
problemi alla NA’TO. se la sua 
seconda flotta dimostra di es¬ 
sere tanto vulnerabile. 

•Credo — conclude l’ammi- 
raglio — che gli stessi proble¬ 
mi li abbia l’URSS. In questi 
anni, proprio perché non c’è 
stato un banco di prova reale, 
tutte le superpotenze e le po¬ 
tenze hanno costruito armi si¬ 
mili*. 

Giorgio Oldrini 


Veto USA aU’ONU, 
poi arriva il contrordine 
ma era troppo tardi 


Ondata di attentati 
in Sudafrica contro 
il regime razzista 


Temendo la guerra H 
avevano cercato... 
riparo alle Falkland 


NEW YORK - Sembra incredi¬ 
bile quanto è avvenuto venerdì 
sera al Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite. L’amba- 
aciatrice americana Jeane Kir¬ 
kpatrick che, associandosi al 
rappresentante inglese ha boc¬ 
ciato con il veto la risoluzione 
ispano-panamense sulle Fal¬ 
kland, avrebbe in realtà dovuto 
astenersi. Le istruzioni in tal 
senso trasmesse alla Kirkpatri¬ 
ck da Parigi, via Washington, 
sono giunte con qualche minu¬ 
to di ritardo quando ormai si 
era già votato. Evidente tra ì 
delegati la costernazione e l’in¬ 
credulità per il clamoroso eoui- 
voco spiegato dalla stessa Kir¬ 
kpatrick: «So che è impossibile 
p«r un governo cambiare deci¬ 
sione una volta che si è votato; 
il mio governo mi invita tutta¬ 
via a prendere atto che se fosse 
possibile cambiare il voto, il ve¬ 
to, che equivale, ad un no. do¬ 
vrebbe diventare un'astensio¬ 
ne». 

•E naturale che .sia imbaraz¬ 
zala e chi del resto non lo sareb¬ 
be in una eventualità del gene¬ 


re...» ha commentato. «Se i 
maggiori respyon.sabil: del no- 
stro governo si fossero trovati a 
Washington un fatto del genere 
non sarebbe mai accaduto. Co¬ 
se come queste accadono per¬ 
ché c’è nella azione politica... 
una certa disorganizzazione». 
Ma i giornalisti hanno voluto 
saperne di più e la Kirkpatrick, 
con evidente sincerità e confer¬ 
mando indirettamente che i 
colloqui di Reagan con la Tha¬ 
tcher sono andati male, ha ag¬ 
giunto: «Sentite, non facevo al¬ 
tro che ricevere bigliettini e re¬ 
cepire sussurri nelle orecchie. 
Non ero in condizione di avere 
grosse spiegazioni. Ma la cosa è 
perfettamente chiara. Il pro¬ 
blema è scaturito dal tentativo 
fatto dai responsabili del no¬ 
stro governo, che operavano da 
Parigi, di mungere alle loro de¬ 
cisioni sulla base delle ultime 
decisioni britanniche. Soltanto 
nel primo pomerìggio abbiamo 
appreso quali fossero le decisio¬ 
ni inglesi. A quel punto si è reso 
necessario per i principali re¬ 
sponsabili deiramministrazio- 
ne riesaminare la situazione*. 


PRETORLA — l'n ordigno di 
alto ptitenziale ha polverizzato 
un vano ascensori e provocato 
una vittima a Città del Capo 
nella sede del Consiglio presi¬ 
denziale, un organo consultivo 
del governo che sta preparando 
alcune riforme costituzionali. 
In particolare una forma di as¬ 
sociazione delle comunità in¬ 
diana e meticcia (ma non afri¬ 
cana, la più numerosa con 18 
milioni di persone) agli organi 
i.stituzionali senza tuttaria rea¬ 
li poteri decisionali. Un cam¬ 
biamento parziale della faccia¬ 
ta per rendere più accettabile e 
solido il sistema fondato sulla 
dl^criminazione razziale. 

Questa bomba è tuttavia sol¬ 
tanto l'ultima di una serie nu¬ 
trita. Due notti fa. un ordigno 
aseva fatto saltare un pilone 
della linea ferroviaria che uni¬ 
sce la città-ghetto di Soneto a 
Johannesburg. Il giorno prima 
almeno sci esplosioni si erano 
\erifiratc in un deposito di car¬ 


buranti nella cittadina di Paul- 
peiersburg, nel Natal setten¬ 
trionale, e in una miniera. 

Il generale Geldenhuys. capo 
della polizia sudafricana, ha at¬ 
tribuito la serie di attentati all’ 
African National Congress 
(ANC) il roo\’ìmento che orga¬ 
nizza e dirige la lotta per un 
Sudafrica democratico e multi¬ 
razziale. Altre fonti hanno an¬ 
che fatto notare che il prossimo 
16 giugno ricorre il sesto anni¬ 
versario della rivolta di Soweto 
e che quindi la catena dì atten¬ 
tati avrebbe un carattere dimo¬ 
strativo. Le stesse fonti hanno 
aggiunto che la prorincia del 
Natal è stata teatro dì molti at¬ 
tentati. mentre la settimana 
scors .1 alcune esplosizioni sono 
awenute anche nel Transvaal 
orientale. 

Il generale Geldenhuys ha 
infine informato che una mas¬ 
siccia caccia all'uomo è in corso 
per catturare quelli che. a .suo 
parere, sono •pochi insorti* riu¬ 
sciti ad infiltrarsi in Sudnfrira. 


Il proverbio in^iegna che la 
paura è una cattiva consiglie¬ 
ra, ma non sempre ai prover¬ 
bi si dà il peso e l'ascolto che 
meritano. È questo il caso di 
un cittadino canadese di 3S 
anni, portato alla ribalta del¬ 
la cronaca da uno degli invia¬ 
ti al seguito delle truppe bri¬ 
tanniche nelle isole Falkland. 
Un anno fa il nostro perso¬ 
naggio, ossessionato dalla 
paura di una nuova guerra 
mondiale, ai’cva deciso di la¬ 
sciare il Canada per un posto 
più sicuro a tranquillo, che lo 
mettesse al riparo dai furori 
deU’eventuale conflitto. Det¬ 
to fatto: atlante alla mano, il 
canadese e sua moglie hanno 
dato fondo alle loro cognizio¬ 
ni di geografia ed hanno fini¬ 
to per scegliere proprio le iso¬ 
le Falkland. Il ragionamento, 
in teoria, non faceva una 
grinza: un arcipelago così po¬ 


co ospitale (dal punto di vista 
climatico) e così *ai confini 
del mondo» non potex'a non 
apparire come un rifugio i- 
deale. / due coniugi, però, a- 
vevano fatto i conti senza 
Galtieri e sema la dady di 
ferro»; e per sfuggire alla ipo¬ 
tetica guerra atomica del fu¬ 
turo si sono ritrovati coinvol¬ 
ti in una delle più accanite 
(anche se impreviste) guerre 
del presente. 

Unica consolazione: a nu¬ 
trire di queste preoccupazio¬ 
ni non sono solo i due sfortu¬ 
nati coniugi. Secondo un son- 
daggio campione fatto ese¬ 
guire dalla rete televisiva 
A BC. il 53 per cento dei cana¬ 
desi ritiene che sia cresciuto 
il pericolo di essere coinvolti 
in un conflitto mondiale; per 
gli altri paesi, l'indice è del 55 
per cento negli US.A, del 54 in 
Giappone, del SO in Italia, del 
43 in gran Bretagna, del 4 J in 
Francia e del 40 nella RFT. 
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Per la vìsita di Reagan 


A Bonn la CDU 


• • 


ieri in piazza 
Mercoledì 
ì pacifisti 

Toni moderati nel corteo de - Sul palco del 
comizio anche la sorella di Poster Dulles 


Dal nostro inviato 

BONN — Con una certa enfasi, la CDU l’ha presentata come 
la «più grande manifestazione mai organizzata nella RFT da 
un partito democratico*. Sventolii di bandiere americane, 
manifesti e striscioni inneggianti alla «fedeltà ai valori dell’ 
Occidente* e alla pace (sì, ma «nella fermezza»), qualche cap¬ 
pellone da cow-boy e un u.so smodato di espressioni inglesi 
(«Welcome mister Reagan»; «Non airemu mai good bye al 
nostri amici degli USA»); 

qualche episodio di civilissi- - 

ma contestazione: gruppi di 

giovani con grandi colombe. Il onvornn I 
altri con cartelli ironici (su ** 
uno c’era scritto «Benvenuto lui TCSpintO 

a tutti gli amici del fungo*. , ri P-ilmo 

atomico, s’intende). A Bonn *' i aiilIC 

si è data appuntamento, ieri, per il disarmo 

l’ala militante della «mag¬ 
gioranza silenziosa*, chia¬ 
mata a raccolta dalla CDU a WASHINGTON — Il gover- 
dimostrare in piazza che nel- no degli Stati Uniti ha re¬ 
la RFT «non c’è solo il pacifi- spinto il piano per il disarmo 
smo»; che c’è anche una Ger- nell’Europa centrale elabo- 
mania che aspetta Reagan dalla commissione In- 

come un «amico», il «grande ternazionale per il disarmo 

fratello, che dairallra%po„- 

dadell-AllanllcoviBilaepre- (f'o'Spalm: ndt 

sidia sulla liberta dell Euro- cumento, che è stato pubbli- 
pa. Sentimenti, questi, non giorni scorsi, propo- 

proprio diffusissimi nell’opi- reliminazione delle armi 
nione pubblica della RFT, nucleari e delle armi atoml- 
neppure in quella moderata, che da tutti i paesi dell’Euro- 
che ha avuto negli ultimi pa centrale, 
tempi più di un motivo per Per giustificare il rifiuto. Il 
prendere le distanze, politi- Dipartimento di Stato ama¬ 
che e anche emotive, da un ricano sostiene che non si 
«protettore» spesso abba- può parlare di disarmo solo 
stanza scomodo. in. termini geografici, pre- 

La manifestazione ha avu- scindendo daireffettiyo pq- 
|o un .buon successo di pub- 

blico*, li che comunque era secondo il Dipartimento di 
largamente preventivato da- stato, «sta proprio nella rl- 
ta la puntigliosa (e dispen- duzione in termini reali degli 
diosissima) cura con cui la armamenti dispiegati», lo 
CDU l’ha preparata. Con un stesso pretestuoso argomen- 
occhio —c’è da dire —anche to viene usato a proposito 
alla giornata di vigilia delle delie armi chimiche, 
importanti elezioni di Am- 

K.-Tr,., mento di Stato indica tutta- 

burgq. Secondo gli organiz- alcune idee non sono 

zatori, vi hanno partecipato trascurare, come quella 
almeno centomila persone, suH’opportunità dì divulgare 
che si sono date appunta- la consistenza degli arsenali 
mento sul grande prato da- di armi chimiche, 
vanti all’universilà. Sul suo 
successo politico, invece, si 
può avanzare più di un legit¬ 
timo dubbio. Convocata per « • J* . 

contrastare i soliti argomen- DBIiaiGra 

ti degli oppositori del riarmo deirONU alle 
e delle spinte americane a li- . . . . 

quidare la distensione, ha fi- Citta martiri 

nito, implicitamente, per HpIIh Rp«;icfpn 7 a 

confermare l’esistenza e la QCI*" KeSISieilZa 

serietà dei contrasti di inte¬ 
ressi che si vanno manife- FIRENZE — La bandiera 
stando da tempio con il gran- dell’ONU, simbolo di unità e 
de alleato. di pace, è stata consegnata 

Il riscontro è nel fatto che, ieri ai sindaci delle città 
intanto, la CDU non se l’è martiri, decorate di meda¬ 
sentita di «lanciare sulla glia d’oro per la Resistenza 

piazza» i suoi più agguerriti al termine di una manifesta- 

«filoatlantici» ed ha scelto di zione per la pace e il disarmo 
far parlare, insieme con il promossa dai comuni di Fi- 
suo presidente Kohl, due uo- t'enze e di Assisi, dall asso- 
mini noti per la loro modera- ciazione naziona e del comu- 
zione: il candidato per Am- 

burgoKiep e il borgomastro d ispirazione lapl- 

di Berlino Ovest Von Weizsà- ^lla vigilia della sessione 

cker. E poi che i discorsi, da- speciale dell’assemblea delle 
vanti a una platea che prò- Nazioni Unite sul disarmo 1’ 
babilmente avrebbe apprez- incontro di Firenze rappre- 
zato accenti assai piu duri, senta un contributo di primo 
sono scivolati via ^1 filo di piano di tutte le città Italiane 
ragionevoli e morbidissime alla battaglia per la pace, 
banalità. Non vogliamo ina- Calorosi messaggi ai par- 
sprire le tensioni in Europa, tecipanti alla manifestazio- 
la distensione va mantenuta, j^g sono stati inviati da Perti- 
sìamo dalla stessa parte de- ni, Nilde Jotti, Spadolini, 
gli USA perche sono loro che jjgj salone dei Dugento di 
tutelano, insieme con la li- Palazzo Vecchio erano pre- 
bertà, la pace. A guardare al- senti i gonfaloni di Alba, Ao- 
la sostanza, nessun conira- sta, Belluno, Bologna, Boves, 
sto di fondo con la linea del Cassino, Cuneo, Genova, Go¬ 
gò verno federale e nessuna rizia. Lanciano, Marzabotto, 
•concessione*, al di la di ge- Massa Carrara, Milano, Mo- 
neriche attestazioni di ami- dena, Napoli, Parma, Raven- 
cizia, al potente alleato che na, Reggio Emilia, Roma, 
sta per arrivare. Niente di Stazzema, Treviso, Torino, 
impegnativo, insomma, Venezia e Vittorio Veneto, 
niente che possa pregiudica¬ 
re, oltre tutto, eventuali fu¬ 
ture scelte in fatto di politica —————— 

estera. 

Chi^à se tanta prudenza Oggi IH SvìZZCra 
Sara stata apprezzata dalla 

signora Eleonor Dulles, 87 IIUOIO rcfcrCIldUITI 
anni, sorella del defunto e mrifm 

più noto John Poster, che, COIliro 

con dubbio gusto, gli erga- o|i immigrati 

nizzatcri avevano voluto sul ” ® 

palco a memoria dei tempi 

«eroici* della guerra fredda. GINEVRA — La nuova legge 
La giornata politica, dun- sugli stranieri e la riforma del 
que, è stata dominata dall’ codice penale sono c^getto, og- 
appuntamento «per la pace e gi. di una consultazione popola¬ 
la libertà» di Bonn (c da una re in Svizzera, alla qume sono 
manifestazione analoga che chiamati quasi quattro milioni 
con un certo spirito separati- di elettori. La nuova legge sugli 
sta la eSU ha voluto erga- -stranieri sottoposta al referen- 
nizzare a Monaco), ma si è dum, che è stata varata dalle 
trattato di una parentesi. *vie camere di Berna a schiac- 
Mercoledì, in coincidenza <^ante maggioranza, Iwnq 
con lo svolgimento del verti- ® «>ntrastata da al^ni 

ce. tornerà sulla scena della 

II «T.-I _n_irtj-i-ijiM-Lfj-L —-c^rti zz ^ z ionc di dcstzd flAclion 

National, che è riuscita in po- 
^ce, che intanto sta affilan- settimane a raccogliere b^ 
do le armi se cosi si può gi.OOO firme (ne sarebtero ba- 
dire -- promuovendo inizia- state 50.000) a favore del refe- 
tiye di massa in quasi tutte le rendum contro la legge. Il prov- 
principali città della RFT. vedimento comporta modesti 
Mercoledì a Bonn i pacifi- miglioramenti alle condizioni 
sii si sono dati appuntamen- di migliaia di lavoratori immi¬ 
to sull’altra riva del Reno, grati, in maggioranza italiani, 
lontano dal quartiere del go- m particolare la riduzione da 36 
verno e dalla Cancelleria che a 3'^ mesi di residenza in 4 anni 
ospiterà, protetta da un im- ottenere permessi di resi- 

pressionante schieramento denza annuali ed e^re rag- 
di sicurezza (a Bonn ci sono Favorev;o- 

già 17 mila pollziotU attrez- ®*!® sono quasi tutti i 

referendum sulla riforma del 
del vertice NATO. Nella stcs- codice penale la sinistra ed i 
sa ^ornata li movimento giovani sono contrari al varo di 
penderà In piazza anche a disposizioni penali più repres- 
Bcrlino Ovc.st c in altre città, sìve che non sono giustificate 

n 1 o ij- • da evoluzioni negative nel cam- 

PaOlO OOluini nn Hplln rriminnlitÀ 


WASHINGTON — Il gover¬ 
no degli Stati Uniti ha re¬ 
spinto il piano per il disarmo 
nell’Europa centrale elabo¬ 
rato dalla commissione In¬ 
ternazionale per il disarmo 
presieduta dall’ex primo mi¬ 
nistro svedese, il socialde¬ 
mocratico Olof Palme. Il do¬ 
cumento, che è stato pubbli¬ 
cato nei giorni scorsi, propo¬ 
ne reliminazione delle armi 
nucleari e delle armi atomi¬ 
che da tutti i paesi dell’Euro¬ 
pa centrale. 

Per giustificare il rifiuto, il 
Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano sostiene che non si 
può parlare di disarmo solo 
in termini geografici, pre¬ 
scindendo dall’effettivo po¬ 
tenziale degli arsenali bellici. 
Il nocciolo della questione, 
secondo il Dipartimento dì 
Stato, «sta proprio nella ri¬ 
duzione in termini reali degli 
armamenti dispiegati», lo 
stesso pretestuoso argomen¬ 
to viene usato a proposito 
delie armi chimiche. 

li comunicato del Diparti¬ 
mento di Stato indica tutta¬ 
via che alcune idee non sono 
da trascurare, come quella 
sulPopportunità dì divulgare 
la consistenza degli arsenali 
di armi chimiche. 


La bandiera 
deirONU alle 
città martiri 
della Resistenza 


FIRENZE — La bandiera 
deU’ONU, simbolo di unità e 
di pace, è stata consegnata 
ieri ai sindaci delle città 
martiri, decorate di meda¬ 
glia d’oro per la Resistenza 
al termine di una manifesta¬ 
zione per la pace e il disarmo 
promossa dai comuni di Fi¬ 
renze e dì Assisi, dall’asso- 
ciazione nazionale del comu¬ 
ni decorati e dal «Centro di 
cultura» d’ispirazione lapl- 
riana. 

Alla vigilia della sessione 
speciale dell’assemblea delle 
Nazioni Unite sul disarmo 1’ 
incontro di Firenze rappre¬ 
senta un contributo di primo 
piano di tutte le città Italiane 
alla battaglia per la pace. 

Calorosi messaggi ai par¬ 
tecipanti alla manifestazio¬ 
ne sono stati inviati da Pertl- 
ni. Nilde Jotti, Spadolini. 

Nel salone dei Dugento di 
Palazzo Vecchio erano pre¬ 
senti I gonfaloni di Alba, Ao¬ 
sta. Belluno, Bologna, Boves, 
Cassino. Cuneo, Genova, Go¬ 
rizia, Lanciano, Marzabotto, 
Massa Carrara, Milano, Mo¬ 
dena, Napoli, Parma, Raven¬ 
na, Reggio Emilia, Roma, 
Stazzema, Treviso, Torino, 
Venezia e Vittorio Veneto. 



Oggi in Svizzera 
nuoio referendum 
contro 

gli immigrati 

GINEVRA — La nuova legge 
sugli stranieri e la riforma del 
codice penale sono c^getto, og¬ 
gi. di una consultazione popola¬ 
re in Svizzera, alla quale sono 
chiamati quasi quattro milioni 
di elettori. La nuova legge sugli 
.stranieri sottoposta al referen¬ 
dum, che è stata varata dalle 
due camere di Berna a schiac¬ 
ciante maggioranza, l’anno 
scorso, è contrastata da alcuni 
movimenti xenofobi, come l’or- 
ganizzazione di destra «Action 
National» che è riuscita in po¬ 
che settimane a raccogliere ben 
ftl.OOO firme (ne sarebbero ba¬ 
state 50.000) a favore del refe¬ 
rendum contro la legge. Il prov¬ 
vedimento comporta modesti 
miglioramenti alle condizioni 
di migliaia di lavoratori immi¬ 
grati. in maggioranza italiani, 
in particolare la riduzione da 36 
a 32 mesi di residenza in 4 anni 
per ottenere permessi di resi¬ 
denza annuali ed essere rag¬ 
giunti dalle famiglie. Favorevo¬ 
li alla legge sono quasi tutti i 
partiti tradizionali e in partico¬ 
lare quelli di sinistra. Quanto al 
referendum sulla riforma del 
codice penale la sinistra ed i 
movani sono contrari al varo di 
disposizioni penali più repres¬ 
sive che non sono giustificate 
da evoluzioni negative nel cam¬ 
po della criminalità. 
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A Roma uno straordinario corteo 


bili. Ma non hanno avuto .suc¬ 
cesso perché la manifestazione 
si è imposta come una grande 
prova di compostezza e di ma¬ 
turità. 

A piazza del Popolo, tradi¬ 
zionale luogo degli appunta¬ 
menti di pace della capitale 
(dove è stato letto l’elenco in¬ 
terminabile delle adesioni e do¬ 
ve ha parlato brevemente an¬ 
che il sindaco di Roma, Vetere, 
appena rientrato da Cuba), la 
testa del corteo è giunta intor¬ 
no alle 18 mentre tutto il centro 
— Porta Pia, via XX Settem¬ 
bre, largo Santa Susanna, via 
Bissolati, il Tritone, piazza di 
Spagna — era percorso da una 
folla che gridava slogans, rit¬ 
mava SUI tamburi, cantava, 
suonava nacchere e tamburelli, 
agitava striscioni, intrecciava 
un dialogo fitto con la gente sui 
marciapiedi, davanti ni porto¬ 
ni, alle finestre. Un grancle ap¬ 
passionato dialogo di massa 
che ha impegnato altre decine 
di migliaia di persone, che la 
manifestazione hanno preferito 
vedersela sfilare davanti per tre 
o quattro ore. Una manifesta¬ 
zione decisa, consapevole, dura 
nella denuncia dei pericoli di 
conflitto, fermamente determi¬ 
nata nel chiedere un’azione ef¬ 
ficace del governo italiano. A 
Reagan, che domani giunge in 
vìsita in Italia, sono stati indi- 
rìuati i mes.saggi più veementi, 
più crudi. Ma anche alla signo¬ 
ra Thatcher, al dittatore Oal- 
tieri, ai potenti del mondo. E 
anche ai dirigenti del Cremlino, 
la cui condotta verso l’Afghani- 
Btan e verso la Polonia è stata 
bollata con giudizi durissimi. 

tPace. Se non ora, quando?». 

Un cartello minuscolo, una fra- 
se imprestata (è il titolo dell’ul¬ 
timo libro di Primo Levi, un 
uomo che ha conosciuto la 
^erra e i campi di sterminio c 
la persecuzione per la sua con¬ 
dizione di ebreo), un manife¬ 
stante così giovane che quasi 
non riesce a tenere il passo del¬ 
la folla che gli sta intorno. Ma il 
suo interrogativo, l’interrogati¬ 
vo di questo bambino che mar¬ 
cia sotto una bandiera della 
FGCI siciliana, è da\'\ero di 
tutti: dei giovani, delle donne, 
degli operai, dei contadini, de- 

§ Ii scienziati, dei sindaci, dei 
irigenti politici, dei sindacali¬ 
sti, dei nonviolenti, degli esuli 
di tutti quelli che gli stanno at¬ 
torno. 


E questo gridano fino a per¬ 
dere la voce: se non ora, quan¬ 
do? Quando la pace, quando il 
disarmo, quando una vita libe¬ 
rata dall’angoscia, dalla minac¬ 
cia, dal terrore? La domanda 
vale per Reagan, per Breznev, 
per Spadolini, per Lagorio. per 
Grazi. Come raccontare que.sto 
corteo? Lo racconteranno, oggi, 
quelli che vi hanno partecipato, 
quelli che a sera sono ripartiti 
coi treni speciali, coi torpedoni, 
con le auto, con le moto, con le 
biciclette perfino. Noi possia¬ 
mo solo rivederlo attraverso "li 
appunti del taccuino. Ecco la 
tteste* con i dirigenti del comi¬ 
tato (i gruppi pacifisti italiani e 
stranieri, i rappresentanti del 
PCL del PdU^ di DP, della 
FG(;I, i consiglieri di Roma, i 
parlamentari). Poi la delegazio¬ 
ne, foltissima, di Comiso, un 
nome che è divenuto il pegno di 


tutta la battaglia in Italia. «Co¬ 
miso non vuole diventare la Hi- 
ro.shima di domani», dice l’e¬ 
norme striscione. E accanto al¬ 
lo striscione due gigantografie 
listate a lutto: quella di Pio La 
Torre e quella di Rosario Di 
Salvo. «I missili di Comiso han¬ 
no già sparato. Il compagno La 
Torre ce l’hanno ammazzato». 
Una frase piena di rabbia, che 
prende alla gola, che si ripete, 
che rimbalza da un capo all’al¬ 
tro. A Comiso non debbono 
passare, non è dei missili che 
c’è bis^no ma di lavoro e svi¬ 
luppo. (Quelli che pretendonodi 
iniziare i lavori della costruzio¬ 
ne della ba.se (un inizio previsto 
proprio per domani) non po¬ 
tranno far finta di nulla. 

E dietro Comiso tutta la Sici¬ 
lia: Marsala, Catania, Messina, 
Palermo. 

Poi una fila di gonfaloni di 
Comuni: Cerignola, Sonnino, 
Urbino, San Giorgio a Crema¬ 
no. Poi la banda di Altamura, 
in provincia di Bari. Poi il gran¬ 
de striscione della Lega dèi so¬ 
cialisti, quindi ancora la FGCI 
siciliana, seguita da Quella di 
Cagliari e dai ragazzi di Guspi- 
ni che innalzano il loro striscio¬ 
ne: «Facciamo scoppiare la pa¬ 
ce». Il Sud è presente in modo 
massiccio, forse ancor più del 
Nord, certo più del 24 ottobre. 
Passano le delegazioni della 
Basilicata, si torna alla Sarde¬ 
gna con un enorme striscione 
del PdUP dove c’è scritto: 
«Fuori la base USA dalla Mad¬ 
dalena». Poi ancora la Sicilia 
dei gruppi ecologisti: «Abbiamo 
il .sole, abbiamo il mare, che ce 
ne facciamo del nucleare?». 

Passano i gruppi folcloristici 
calabresi, con suonatori e ra¬ 
gazze in costumi locali; passano 
i giovani evangelici, passa anco¬ 
ra il PdUP, poi i demoproletari 
di Cosenza, poi gli universitari 
dì Calabria, quindi i giovani co¬ 
munisti di San Giovanni in Fio- 


Nostalgici 
di tempi 
andati 

/ duecvntomilc per la pace a 
Roma hanno fatto saltare i 
nervi non solo a qualche politi¬ 
co ipereaganiano ma anche a 
taluni responsabili dell'ordine 
pubblico. Da anni non si regi¬ 
stravano in Italia assalti indi- 
scriminati della pulizia contro 
una manifestazione (fino al 
punto da coinvolgere dei par¬ 
lamentari): ieri, a piazza di 
Spagna, ciò si è incredibilmen¬ 
te verificato. 

Perché? E perché — ancora 
— la prova di squallore profes¬ 
sionale e di faziosità politica 
del TG -laico» della rete 2? 
(Qualcuno spera davvero in una 
riedizione dei tempi in cui chi 
dissentiva dal ministero della 
Difesa o da quello degli Esteri 
era considerato degno solo di 
disprezzo verbale c di manga¬ 
nellate? Se questo qualcuno 
c'è, stia molto attento perché 
l'Italia é cambiata davvero e, 
ancora ieri, lo si è visto per le 
strade di Roma. 


re, poi le comunità di base cri¬ 
stiane. Non c’è un ordine, è ve¬ 
ro. Ma non sta qui, a rifletterci, 
la forza più vera di questo pos¬ 
sente movimento? E ha forse 
un ordine la guerra? Elssere di¬ 
versi ed essere in tanti, ma uni¬ 
ti nella difesa di un bene che 
appartiene a tutti. Gli accenti 
polemici nei confronti dei so¬ 
cialisti traggono alimento da 
questa convinzione. «La sini¬ 
stra è tutta qui, manca solo il 
PSI»: lo si è gridato più volte, in 
più punti del corteo. Una criti¬ 
ca aperta, ma certo anche la se¬ 
gnalazione di un vuoto di non 
scarso rilievo. 

Una grande fascia del corteo 
è stata costituita dagli esuli, dai 
perseguitati: i palestinesi, gli i- 
raniani (che hanno respinto la 
presenza provocatoria ai alcuni 
gruppi knomeinisti che innal¬ 
zavano cartelli dell’ayatollah), 
le donne eritree, i guatemaltc- 
chi, i salvadoregni, i nicara¬ 
guensi. E poi con loro gruppi di 
greci, di libanesi (che denun¬ 
ciavano le ripetute aggressioni 
israeliane), altri ancora. 

Fischi Quando il corteo passa 
davanti al consolato sovietico 
di via Gaeta, clamori e insulti 
continui quando passa accanto 
all’ambasciata degli USA, prò- . 
tetta da una barriera di camion . 
e di uomini in divisa. 

Ma il corteo prosegue vigoro¬ 
so: Napoli ci mette dentro la 
sua fantasia, le sue canzoni, la 
sua sceneggiata, persino i suoi 
personaggi più popolari come 
«’o pazzariello». Poi il Molise, 
l’Irpinia, le zone dolenti del ter¬ 
remoto, la Puglia da Foggia al 
Salente. E poi, massicce, le de¬ 
legazioni del Nord: il Veneto, 
gli operai delle acciaierie e della 
chimica, le bandiere della 
FIOM e della FIM-CISL, i por¬ 
tuali di Livorno, i lavoratori 
della Toscana, le bandiere della 
Lega Ambiente e quelle dell’ 
ARCI che partecipava con sue 
parole d’ordine e sue richieste 
specifiche. E poi ancora mille 
altri: il Comitato umbro che or¬ 
ganizza la marcia Perugia-Assi- 
si. la Lega dei comunisti rivolu¬ 
zionari, gli anarchici, i malvisti 
leninisti, gli obiettori di co¬ 
scienza, i gruppi omosessuali. E 
infine gli studenti di Roma, un 
mare di volti di giovani e ragaz¬ 
ze. 

In piazza del Popolo si legge 
l’elenco sterminato delle ade¬ 
sioni, e prende brevemente la i 
parola anche il sindaco di Ro- ! 
ma Ugo Vetere, giunto appena 
in tempo da Cuba. Una testi 
monianza possente di impegno : 
civile, di maturità, di forza. I 
Non sono valsi a mutarne il ca- i 
rattere i tentativi di provoca¬ 
zione che alcuni gruppi di auto¬ 
nomi hanno messo in atto, fin 
dall’inizio a piazza Indipenden¬ 
za lanciando slogans truculenti, 
ritmando la parola «piomlx)» e 
invocando libertà per i «comu¬ 
nisti» in galera. Scaramucce e 
piccoli scontri sono av\-enuti 
via via che il corteo procedeva. 

A manifestazione conclusa c’è 
stata anche una breve carica 
della polizia davanti ail’amba- 
sciata USA e a piazza di Spa¬ 
gna. Ma il senso della giornata, 
il suo valore, restano intatti. A 
confermare che l’Italia della 
pace è davvero la più forte. 

Eugenio Manca 


P2 e affare Cirillo con Merloni 


quadrato nella crisi dello Sta¬ 
to italiano, nel sistema di po¬ 
tere che intreccia interessi e- 
normi, grandi e piccoli, conso¬ 
lidati anche perché non c'è 
stata in trent’anni un’alterna¬ 
tiva di governo. Una alterna¬ 
tiva reale e non un ricambio 
alFinterno della stessa coali¬ 
zione che da venti anni gover¬ 
na l’Italia. 

Questi fatti d’altra parte la 
dicono tutta sulle ragioni di 
fondo e vere della discrimina¬ 
zione verso il PCI che rende 
impossibile ogni alternativa. 


La seconda riflessione riguar¬ 
da l’offensiva conservatrice e 
moderata che forze rilevanti 
conducono nel Paese. I gesti 
della Confindustria non vanno 
(.solati da altri che hanno lo 
stesso segno. Ora non c’è dub¬ 
bio che il tentativo di seppelli¬ 
re vicende come quella della 
P2 (ma non solo quella) si¬ 
gnifica ridare forza a gruppi 
che hanno sempre fatto capo 
e sostenuto Fattuale sistema 
di potere incentrato sulla DC. 
Si vogliono ricomporre al¬ 
leanze e complicità che erano 


state incrinate. La riscossa 
conservatrice della Confindu¬ 
stria deve saldarsi nelle forze 
politiche (e gli echi nella DC 
sono rilevanti) e negli appara¬ 
ti. Altro che verifica nel pen¬ 
tapartito! La situazione socia¬ 
le e politica in questi giorni ha 
avuto delle sollecitazioni ec¬ 
cezionali e occorre dare ri¬ 
sposte adeguate. 

Tocca soprattutto alla sini¬ 
stra farlo. Ma tocca anche a 
tutte le altre forze democrati¬ 
che. 

em. ma. 


L’esposizione di Mitterrand 


La produzione, gli investi¬ 
menti e gli scambi ristagna¬ 
no, li protezionismo minac¬ 
cia, le monete sono nei caos, i 
tassi di interesse raggiungo¬ 
no livelli altissimi e impedi¬ 
scono ogni crescita creatrice 
d'impiego. L'egoismo diviene 
la regola. Nel Sud del mondo 
le condizioni di sopravviven¬ 
za si sono aggravate: quasi 
trenta milioni di esseri uma¬ 


ni sono morti di fame. 

L’avvenire dipende dalia 
nostra volontà politica dun¬ 
que, ma l’ampiezza delie tra¬ 
sformazioni necessarie deve 
andare ben ai di là di quel 
che «ciascuno di noi può fare 
I>er se stesso». Ciò suppone 
dunque per Mitterrand «nuo¬ 
ve solidarietà intemaziona¬ 
li». Di qui la condanna della 
concorrenza selvaggia tra i 


paesi sviluppati per la con¬ 
quista dei mercati e l’esigen¬ 
za (sottolineata con toni qua¬ 
si predicatori di fronte alla 
sordità assoluta manifestata 
in questo settore ancora una 
volta da Reagan) di uno svi¬ 
luppo concertato delie eco¬ 
nomie al quale vengano as¬ 
sociati i paesi del Terzo mon¬ 
do. È questo uno degli aspetti 
politici non certo secondari 


della risposta alla crisi che il 
presidente francese propone, 
convinto com’è che il Terzo 
mondo potrà sfuggire alla 
competizione che si scatena 
tra Est ed Ovest sulle sue 
spalle e allo sfacelo delle pro¬ 
prie economie, solo se l'Occi¬ 
dente sarà in grado di pro¬ 
porre un plano di sviluppo 
che tenga conto dei suoi bi¬ 
sogni matcriaii e delia sua 
sete di giustizia. 

Per Mitterrand dunque l' 
Occidente ricco «non solo ha 
il dovere di esaminare insie¬ 
me per risolverli l problemi 
posti dalia crisi* c di mettersi 
perciò d'accordo sulla sua 
natura e sulle sue cause, ma 
di esplorare i vasti campi a- 
perti agli sforzi comuni. Tra 
tutti, l'impiego ordinato e 
controllato della scienza e 
della tecnologia viene rite¬ 
nuto una delle chiavi di volta 
per portare a buon termine 
la terza rivoluzione indu¬ 
striale. Mitterrand ha lan¬ 
ciato quindi l'idea di «un pro¬ 
gramma concreto di crescita 
selettiva attraverso la tecno¬ 
logia», dande una priorità 


comune all'occupazione e al¬ 
le condizioni di lavoro e fa¬ 
vorendo l'Insieme di uno .svi¬ 
luppo culturale. Ha suggeri¬ 
to; obiettivi globali concerta¬ 
ti nell'ambito delie politiche 
nazionali di ricerca-svilup¬ 
po, azioni prioritarie di coo- 
perazlone tra ditte private e 
pubbliche e tra nazioni, ini¬ 
ziative congiunte per garan¬ 
tire ai paesi del Sud il con¬ 
trollo delie nuove tecnologie. 

Mitterrand ha espresso 
tuttavia la consapevolezza 
che «II progresso tecnico non 
assicura di per sé il progres¬ 
so economico e quello socia¬ 
le», non può che concorrervi 
nelle società che sapranno 
metterlo al servizio di una 
volontà politica adeguata. 
Ma non si fa illusioni: «Ci re¬ 
sta molto cammino da fare 
per ristabilire una crescita e- 
quilibrata e giusta, per finir¬ 
la con tutte le forme di mise¬ 
ria e di servitù». E qui sono 
tornati nel discorso di Mit¬ 
terrand tutti i problemi che 
questo vertice lascerà quasi 
certamente irrisolti, e che il 
presidente francese ha ripro- 


po.sto: «Ricostruire un siste¬ 
ma monetario stabile, im¬ 
maginare rapporti economi¬ 
ci c politici giusti tra i conti¬ 
nenti, eliminare tutti gli o- 
stacoli al commercio». 

Si .sa tuttavia che gli Stati 
Uniti non sono disposti a 
modificare sostanzialmente 
la loro politica monetaria, 
non rinunciano al tentativo 
di instaurare una sorta di 
blocco economico contro 
l'URSS che colpirebbe In 
particolare I paesi europei, 
non hanno mutato di un pal¬ 
mo la loro politica selettiva 
per il Terzo mondo. Quanto 
ai grandi problemi posti dal¬ 
lo sviluppo tecnologico su 
cui Mitterrand ha Impernia¬ 
to il suo discorso, l'eco solle¬ 
vata tra i sette che sono in¬ 
tervenuti ieri mattina sull' 
argomento non va molto al 
di là di generiche afferma¬ 
zioni di «interesse». Ma anco¬ 
ra una volta per gli Stati U- 
niti «sarà la funzione della l- 
niziativa privata e delle libe¬ 
re forze di mercato» quella 
che dovrà prevalere. 

Franco Fabiani 


Già polemica a Versailles 


Dalle dichiarazioni che si 
sono susseguite ieri mattina 
da parte del ministro degli e- 
steri francese Cheysson, del¬ 
l'americano Haig, dell'ingle¬ 
se Pym e dell'italiano Co¬ 
lombo, si trae rimpressione 
che l sei continuano ad ap¬ 
poggiare Londra, e che, falli¬ 
ta ogni richiesta (ma si mette 
In dubbio persino che ci sla 
stata) di «cessate il fuoco» si 
preoccupano ora essenzial¬ 
mente della fase che seguirà 
l'evacuazione volontaria o 
forzata degli argentini. An¬ 
che se il ministro degli esteri 
francese Chcy.sson ha detto 
Ieri che «quando noi parlia¬ 
mo delle Falkland parliamo 
innanzitutto di una situazio¬ 
ne nella quale gli uomini 
muoiono o stanno per mori¬ 
re» e «in queste condizioni sa¬ 
rebbe poco decente parlare 
solo deH’avvenire lontano». 

Il pre.sidente americano 
Reagan ha espresso comun¬ 
que ancora ieri dure critiche 
agli argentini e il ministro 
degli esteri inglese ne ha ap- 

S roflttato per dire che gli 
tati Uniti e la signora Tha¬ 
tcher «condividono le stesse 
posizioni». Tuttavia nessuno 
capisce bene qui a Versailles 
quale sia la vera posizione di 
Reagan, protagonista ieri 
mattina di un incidente che 
ha sollevato dubbi tra i colle¬ 
ghi americani sulla sua reale 
conoscenza del dossier Fal¬ 
kland. Interrogato dai gior¬ 
nalisti statunitensi, ieri di 
buon mattino, sul giallo del 
voto americano della notte 
precedente all’ONU circa il 
progetto spagnolo-pana¬ 
mense di cessate il fuoco nel¬ 
le Falkland, Reagan è cadu¬ 
to letteralmente dalle nuvo¬ 
le. £ quando i giornalisti gli 
hanno spiegato di che cosa si 
trattava ha cercato di cavar¬ 
sela sostenendo che «veto» o 
«astensione» sono per lui la 
stessa cosa «tanto non cam¬ 
bia nulla». 

Ma venerdì sera durante il 

f )ranzo del sette non sì è par¬ 
ato solo delle Falkland. 'Dit¬ 
ti erano sotto l'impressione 
inquietante dei bombarda- 
menti israeliani su Beirut e 
sul Libano meridionale che 
venivano a gettare un'ombra 
ancora più fosca sulle preoc¬ 
cupazioni che solleva Valtra 
guerra in corso nella regio¬ 
ne, quella fra Iran e Iraq. Di 
questo conflitto hanno par¬ 
lato a lungo ieri mattina il 
ministro degli Esteri Colom¬ 
bo e quello francese Cheys¬ 
son; in questa occasione il re¬ 
sponsabile della Farnesina 
avrebbe messo al corrente il 
collega francese, e poi gli al¬ 
tri ministri degli Esteri euro¬ 
pei, della disponibilità dell'I¬ 
talia a concorrere a qualsiasi 
soluzione negoziata di que¬ 
sto conflitto. Ditti i ministri 
degli Esteri sono parsi preoc¬ 
cupati che questa guerra fi¬ 
nisca per spingere ad una 
maggiore radicalizzazione 
del rapporti tra Est e Ovest 
nell'arca del Medio Oriente, 
già fortemente perturbata 
dall'aggravarsi del conflitto 
arabo-israeliano. 

Sul temi economico-mo- 
netari il vertice, dopo l'eufo¬ 
ria di venerdì, per una intesa 
che si diceva ormai raggiun¬ 
ta su una concertazione effi¬ 
cace tra le nazioni industria¬ 
lizzate al fine di rimediare al 
disordine sul mercato dei 
cambi, l'atmosfera ieri era 
a.ssal più contenuta e carica 
di dubbi. Due tipi di accordo 
dovrebbero venire menzio¬ 
nati nel comunicato finale 


che sarà reso pubblico do¬ 
mani. Il piano riguarderebbe 
l'impegno del «gruppo dei 
cinque» (USA, Repubblica fe¬ 
derale tedesca, Francia, 
Gran Bretagna e Giappone), 
In collaborazione con il Fon¬ 
do Monetario Internaziona¬ 
le, a sorvegliare le economie 
dei vari paesi e studiare e- 
ventuali interventi monetari 
sulla base dell'articolo 4 del 
FMI. Ma già sulla interpre¬ 
tazione di questo accorao è 
scoppiata la polemica. Per 
li americani, e lo hanno ri- 
adito ancora stamattina, 
esso prevederebbe interventi 
solo «se necessario»; ma spet¬ 
terebbe poi sembra agli Stati 
Uniti decidere sulla esisten¬ 
za o meno di questo stato dì 
necessità. L'altra intesa desi¬ 
gnerebbe ancora una volta il 
«gruppo dei cinque» a fare 
uno studio sugli effetti delle 
politiche di intervento sui 
mercati dei cambi fin qui se¬ 
guite, e gli americani decìde¬ 
ranno soltanto sulla base di 
questo studio se è necessario 
cambiare o no la loro politica 
monetaria. Il francese De- 
lors sembrava convinto che 
questo studio avrebbe dato 
ragione agli europei, ma il 
ministro del Tesoro statuni¬ 
tense Regan era altrettanto 
convinto e sicuro che «darà 
ragione agli americani». Re¬ 
gan d'altra parte è stato mol¬ 
to esplicito nel ribadire che 
per gli Stati Uniti non si trat¬ 
ta assolutamente di cambia¬ 
re politica e strategia mone¬ 
taria, e che gli interventi e- 
ventuali degustati Uniti sul¬ 
la fluttuazione dei dollaro ci 
saranno soltanto in casi gra¬ 
vi e giustificati. Non saranno 
quindi sistematici come al¬ 
cuni europei e i francesi in 
particolare vorrebbero. Pole¬ 
micamente, il ministro del 
Commercio estero francese 
Jobert, in diretta con il suo 
collega dell'Economia De- 
lors. ha sostenuto che «il 
Fondo Monetario Interna¬ 
zionale è controllato al 100% 
dagli Stati Uniti». 

In questo contesto si è in¬ 
serita una precisazione ita¬ 
liana sulla interpretazione 
da dare all'accordo di vener¬ 
dì. In un comunicato della 
Presidenza del Consiglio, si è 
affermato che «non esiste 
nessuna proposta di mecca¬ 
nismo di supervisione delle 
politiche economiche occi¬ 
dentali in vista di stabilire 
priorità assoluta a questo o 
quel settore, come si e scritto 
su taluni giornali. Esìste solo 
una discussione in corso sul¬ 
l’applicazione degli articoli 3 
e 4 dello Statuto del Fondo 
Monetario Internazionale 
che riguardano la sorve¬ 
glianza sulle politiche e gli 
interventi sul mercato. Le 
proposte relative saranno e- 
laborate dai sette paesi più la 
Comunità Europea in un in¬ 
contro di lavoro che sarà co¬ 
stituito ad hoc». «Il governo 
italiano — aggiunge polemi¬ 
camente la nota — conside¬ 
rerebbe inaccettabile qua¬ 
lunque prospettiva diversa 
soprattutto nel momento e 
nelle sedi attuali, mentre si 
discute di un accordo tra i 
sette sulle grandi questioni 
internazionali a livello poli¬ 
tico ed economico». 

Questa brusca nota era 
chiaramente il segno di una 
protesta a posteriori per il 
fatto che l'Italia sarebbe sta¬ 
ta esclusa dal «gruppo dei 
cinque». Spadolini, allarma¬ 
to, ha chiesto spiegazioni al 
presidente Reagan, in un 


colloquio che si è svolto nella 
tarda mattinata e al termine 
del quale è stato emesso un 
comunicato in cui si dice che 
non vi sarà «alcun gruppo» di 
lavoro relativo al mercato 
dei cambi che non compren¬ 
da anche l’Italia. Il francese 
Delors, d'altra parte, aveva 
precisato che le consultazio¬ 
ni con il Fondo monetario 
internazionale potranno in¬ 
cludere anche Roma. Ma il 
tedesco Lambhstein ribadi¬ 
va che l’accordo concernerà 
solo le cinque monete mon¬ 
diali e l’americano Regan 
che «i dettagli tecnici non po¬ 
tranno essere trattati che dai 
paesi che hanno monete in- 
'lernazionali di riserva». . 

Il colloquio con il presi¬ 
dente Reagan, secondo il co¬ 
municato della presidenza 
del Consiglio italiano, si è 
svolto in una atmosfera di 
grande cordialità. Se le paro¬ 
le hanno un senso, insomma, 
la protesta italiana per una 
volta ha ottenuto il risultato 
di far rientrare una decisio¬ 
ne per noi inaccettabile. 

Il presidente Reagan a- 
vrebbe espresso al presidente 
del Consiglio, che non vede¬ 
va dal vertice dì Ottawa, il 
suo apprezzamento per i suc¬ 
cessi ottenuti nella lotta al 
terrorismo, con riferimento 
alla liberazione del generale 
Dozier. Reagan si sarebbe 
detto lieto della sua immi¬ 
nente visita a Roma, nel cor¬ 
so della quale oltre ai collo¬ 
qui con Spadolini avrà un in¬ 
contro al Quirinale con il 
presidente Pertini. 

Resta ora aperto Io scon¬ 
tro sulla pressante richiesta 
americana agli europei di ri¬ 
durre in maniera drastica il 
loro commercio con i paesi 
dell’Est e con l’URSS. Su 
questo terreno, secondo Co¬ 
lombo, non sarebbe stato an¬ 
cora trovato un accordo. Le 
nuove proposte americane 
per cercare di giungere ad un 
•consenso minimo», esige¬ 
rebbero daU’URSS un paga¬ 
mento per contanti del 40% 
di ogni fornitura; crediti a 
medio termine e lungo ter¬ 
mine, non superiori a sca¬ 
denze di cinque anni; tassi di 
interesse non inferiori a 
quelli applicati ai pae.^i con 
redditi procapite superiori ai 
quattromila dollari l’anno. 
Questi tassi dovrebbero ag¬ 
girarsi attorno al 12%, ri¬ 
spetto al 7-8% attuale. Gli 
europei sembrano restii ad 
incamminarsi su questa 
strada, e ad allinearsi alla 
«necessità» di adeguare an¬ 
che le politiche economiche 
alla «strategia globale» ame¬ 
ricana nei confronti dell’UR- 
SS. 

Ciascuno, è probabile, cer¬ 
cherà di trovare il modo di 
non fare apparire troppo 
scopertamente il confronto, 
impegnandosi forse a ritoc¬ 
chi nella sua politica com¬ 
merciale con l'URSS. Ma 
tutti sembrano d’accordo — 
perlomeno Mitterrand è ap¬ 
parso deciso nella sua confe¬ 
renza stampa a conclusione 
della seduta odierna del ver¬ 
tice — nel dire che non è as¬ 
solutamente il caso di ^rire 
nei confronti dell’URSS an¬ 
che un fronte economico, 
che sarebbe pernicioso alle 
relazioni Est-Ovest in gene¬ 
rale oltre che alle rispettive 
economie e che bisogna cer¬ 
care di influire sul dialogo 
per mandarlo avanti e non 
per bloccarlo. 

f.f. 


L’intervista a Fidel Castro 


di trent'anni e la nostra posi¬ 
zione è stata conseguente. La 
rivendicazione argentina è in¬ 
discutibilmente giusta». 

— Quale impressione le ha 

fatto il discorso di Costa 

Mendez? 

•Eccellente, molto chiaro. 
Una risposta efficace agli ar¬ 
gomenti della Gran Bretagna 
sull'uso della forza da parte ar¬ 
gentina. Ha precisato la posi¬ 
zione argentina su una serie di 
conflitti nel Medio Oriente, 
nell’Africa australe, nell'Afri¬ 
ca nera. C'è una larga unità 
contro l’"apartheid" (la discri¬ 
minazione razziale) e a soste¬ 
gno della causa palestinese. A 
me sembra che tutti questi 
pronunciamenti amplieranno 
parecchio il consenso del Terzo 
mondo e dei non allineati per 
la causa argentina». 

— IVIa i paesi anglofoni dei Ca- 

raibi e dell’Africa non sono 

d’accordo. 

• Sì, c'è un po' di confusione 
perché si fanno similitudini 
tra le Malvine, il Belize, la 
Guyana. Guyana e Belize sono 
due nazioni, mentre le Malvine 
sono incontestabilmente un’ 
enclave coloniale, non una na¬ 
zione. Gli abitanti delle isole 
sono un gruppo ridotto di per¬ 
sone che si sentono inglesi, 
pensano come inglesi, chiedo¬ 
no di essere inglesi. Il proble¬ 
ma delle Malvine poteva essere 
risolto pacificamente perché 
l'Argentina ha riconosciuto i 
diritti degli abitanti di queste 
isole. Un altro esempio elo¬ 
quente è il Sudafrica. Questo 
paese occupa la Namibia con 
la forza, invade e bombarda 
continuamente il territorio 
dell'Angola, attacca Ìl Mozam¬ 
bico, lo Zambia, compie ogni ti¬ 
po di prevaricazione. Tuttavia 
la Nuova Zelanda non rompe 
le relazioni con il Sudafrica e 
la CEE non impone sanzioni 
per questi crimini sudafricani. 
Un altro argomento del mini¬ 
stro degli Esteri argentino che 
mi è parso incontestabilmente 
giusto è che qualsiasi poese 
non ha altra via per conquista¬ 
re la propria indipendenza che 
la lotta contro il colonialismo. 
Il Vietnam, ad esempio, ha 
combattuto per oltre trent'an¬ 
ni. E, se non avessero combat¬ 
tuto, non sarebbero diventati 
indipendenti, il Mozambico, 1' 
Angola, la Guinea e quasi tutti 
i Paesi dell'Africa e anche del¬ 
l'Asia. E l'America, come ha 
ottenuto l'indipendenza? Co¬ 
me sono diventati indipenden¬ 
ti gli Stati Uniti se non preci¬ 
samente lottando contro i bri¬ 
tannici che si ostinavano a 
mantenere un sistema colonia¬ 
le? Non riesco nemmeno a pen¬ 
sare un’altra via che gli argen¬ 
tini potessero percorrere per 
recuperare il proprio territo¬ 
rio, se non quella della lotta». 

• E hanno lottato anche in 
modo elegante, limpido, senza 
spargere una goccia di sangue 
inglese. Perciò, non c’è da di¬ 
scutere sul metodo. Tutti i 
paesi che hanno recuperato V 
indipendenza lo hanno fatto 
lottando. Il colonialismo non si 
è ritirato di fronte agli argo¬ 
menti ma solo di fronte alla 
lotta dei popoli. È riconosciuto 
universalmente il diritto dei 
popoli a combattere il colonia¬ 
lismo e a difendere i suoi dirit¬ 
ti lottando». 

— Ma come finirà? 

•Se nell’America latina si 
mantiene e si sviluppa questa 
tendenza a sostenere l'Argen¬ 
tina, indipendentemente dall’ 
esito dello scontro militare, e 
anche se recuperassero le isole, 
gli inglesi non hanno vinto. 
Perché i britannici hanno af¬ 
fondato l’incrociatore "Gene¬ 
rale Belgrano" fuori delle due¬ 
cento miglia del blocco navate? 
Era già arbitrario quel blocco, 
ma per di più sono arrivati od 
attaccare una nave che ne era 
fuori. Questo è un modo crude¬ 
le di fare la guerra. Hanno sa¬ 
crificato la vita di trecento uo¬ 
mini. un olocausto non neces¬ 
sario, perché gli inglesi in quel 
momento non correvano alcun 
pericolo. Questo ha fatto cre¬ 
scere la solidarietà verso gli ar¬ 
gentini». 

— Che cosa è emerso dai suoi 

colloqui con Costa Mendez? 

“Abbiamo discusso della so¬ 
lidarietà che i non allineati 
debbono dare all'Argentina. 
Questa lotta ha creato un sen¬ 


timento nazionalista, patriot¬ 
tico latino-americano che mai 
avevamo avvertito così inten¬ 
samente. Abbiamo sentito co¬ 
me nostra la causa degli argen¬ 
tini, abbiamo sofferto come se 
fossero nostri i morti argenti¬ 
ni. La vittoria argentina è la 
nostra vittoria. La sconfitta 
argentina sarebbe la nostra 
sconfitta. Ma siamo sicuri che 
gli argentini non saranno scon¬ 
fitti. Anche se gli aggressori ot¬ 
tengono un successo parziale 

— e io sento che questo è un 
conflitto assai serio, con tre¬ 
mende implicazioni politiche 

— la fermezza argentina è il 
fattore che decide della vitto¬ 
ria. Penso che il loro sacrificio 
non sarà vano. Gli argentini e i 
latino-americani alla fine ot¬ 
terranno la vittoria». 

— Quale fu il suo primo pen¬ 
siero il 2 aprile? 

• Di ammirazione. Il recupe¬ 
ro delle Malvine mi è sembrato 
un atto necessario, non ecces¬ 
sivo. Poi ho sofferto con gli ar¬ 
gentini. Il sentimento profon¬ 
do del nostro popolo è di .soli¬ 
darietà dialettica. Si è creato 
nell’America latina un senti¬ 
mento patriottico e nazionale. 
L’aggressione inglese è stata 
vissuta come una aggressione 
contro di noi». 

— Crede che in America lati¬ 
na si stia diffondendo una 
coscienza nuova? 

•Penso che questa battaglia 
degli argentini vi stia contri¬ 
buendo. C'è un grande senso di 
solidarietà tra noi latino-ame¬ 
ricani». 

— E che cosa succederà nell’ 
Organizzazione degli Stati 
americani? 

•Oggi questo strumento, che 
era stato creato per dividere i 
latino-americani, sta consoli¬ 
dando la solidarietà tra i no- 


I non allineati 
condannano 
la Gran Bretagna 

L’AVANA — I paesi non allinea¬ 
ti hanno deplorato formalmente 
le operazioni militari intraprese 
dalle forze britanniche nel sud- 
Atlantico (alle isole Malvine), 
hanno chiesto Timmediata so¬ 
spensione dell’appoggio USA a 
Londra ed hanno auspicato la 
cessazione — anch’essa imme¬ 
diata — delle ostilità: su questi 
tre punti è articolata la risoluzio¬ 
ne approvata ieri, a maggioranza, 
alla conferenza. 


stri popoli». 

— Ma che cosa pensa Fidel 

dell’OSA? 

• Penso che è stato uno stru¬ 
mento per la divisione dei lati¬ 
no-americani, uno strumento 
per l'aggressione contro Cuba, 
contro Santo Domingo, contro 
il Centro America. In questa 
occasione invece ha tenuto un 
atteggiamento corretto». 

— E le voci di un ingresso di 

Cuba neirOSA? 

• Le registriamo con compia¬ 
cimento. Ma forse una decisio¬ 
ne è un po’ prematura». 

Se ho potuto raccogliere 
questa intervista, lo devo — 
come dicevo all’inizio — a una 
circostanza fortuita: l’alluvio¬ 
ne che giovedì sera ha semial¬ 
lagato l'Avana e sconvolto i 
suoi trasporti mi ha fatto fini¬ 
re in un pullman di giornalisti 
argentini eccitati all'idea di 
as.sistere, al laquito de Cuba- 
nagan, al rinnovo di un accor¬ 
do economico-scientifico tra il 
loro paese e Cuba. La cerimo¬ 
nia è risultata assolutamente 
non eccitante: Costa Mendez e 
Malmierca, i due ministri degli 
, Esteri, hanno scarabocchiato i 
loro nomi su due pezzi di carta 
alla presenza di Fidel, di Ro- 
driguez, di Jesus Montanet e 
del ministro degli Esteri del 
Nicaragua, il sandinista-sa- 
cerdote Miguel D'Escoto. 
Strette di mano, un applauso 
che si è spento nel gran salone, 
un brindisi: il tutto con i gior¬ 
nalisti tenuti a quattro metri 
di distanza dalla Seguridad. 
Sembrava che tutto dovesse fi¬ 
nire lì, quando Fidel ci è venu¬ 
to incontro. Le domande sono 
state solo lo spunto delle di¬ 
chiarazioni che egli era inten¬ 
zionato a fare attraverso le te¬ 
levisioni, le radio e i giornali 
dell'America latina e degli 
Stati Uniti. Il vostro cronista 
era il solo europeo presente. Il 
giornalista non fa notizia. Ma 
fa un po' notizia, e chiarisce 
qualcosa, la giovane collega ar¬ 
gentina che, vista la mia tar¬ 
ghetta, sfoga disordinatamen¬ 
te le sue emozioni: “Sono ita¬ 
liana anch’io; i miei sono di 
Brescia. Ci butteranno a mare, 
non possiamo proprio vincere. 
I nostri sono soldati di leva e 
gli inglesi hanno tecnologia su¬ 
periore. Fidel e Costa Mendez 
insieme qui: non ci capisco più 
niente. Chissà che cosa pense¬ 
ranno gli argentini quando ve¬ 
dranno questa scena alla tv. 
Mamma mia, che cosa compli¬ 
cata è la politica!». 

Anieiio Coppola 


Le manifestazioni del PCI 

OGGI 

COSSUTTA: Vernate (Milano): 
NAPOLITANO: Casoria (Napoli): AL- 
TAMORE: Zurigo. L. FIBBI; Acilia 
(Roma): LIBERTINI: Villa Stellone 
(Torino): G. PAJETTA; Lorrach: M. 
PECCHIA: Limburgo: PIERINO: Colo- 
ma: SERRI: Giudecca e Camponoga- 
ra (Venezia). 

DOMANI 

MARTORELLI: ViKorbo (Treviso): 
SERRI; Venezia: VIOLANTE: Tonno. 
MARTEDÌ 

SERRI: Lam. Terme (Catanzaro). 
MERCOLEDÌ 

BARCA: Bologna: MINUCCI: Mon¬ 
terotondo (Roma). 

GIOVEDÌ 

C. LABATE: Catanzaro: LIBERTI- 
NI: Roma sez. Torre Spaccata. 


LOTTO 

6 giugno 1981 >6 giugno 1982 

VITTORIO ORILIA 


Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genove 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli li 
Roma II 


60 

68 

34 

29 

38 

76 

76 

75 

5 

7 


50 14 
60 13 
43 9 
28 58 

51 20 
38 26 
42 71 
79 26 
77 8 
23 74 


67 68 
54 78 
28 69 
30 72 
61 82 
60 80 
8 7 
3 74 
15 7 
64 18 


L. 30.436.000 
L. 572.400 
L. 51.200 


Sen/a consolariofi«. Mmnte nmpiartgc la 
sua limpida mente, la sua profonda cutttxa. 
ri suo animo saldo e ddoss^mo. lo suo 
ricordo, centomila Ire per «rumtà». 


Un anno (a moriva ri compagno 

VITTORIO ORILIA 

e prest> 9 >oso Ungente del no¬ 
stro partito I compagru dela senorre esteri 
che ebbero la poss-bibti di apprezzare le 
sue capacità la sua ntefiigenza e la sua 
passane per una politica di pace e cS- 
stensione nel mondo, per ricordalo SOIto- 
suivono un abbona.-nento all Urtità e Rina¬ 
scita por una sezione deOe zone terremota¬ 
te 
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Roma. 6 giugno 1992 


A un anno da3a scomparsa 4 Forum italiano 
ricorda 

VITTORIO ORIUA 

a quanti lo hanno coooKrjto e r>e Kjrvio 
apprezzato la ricchezza mteflettiale e l'ap- 
passionato impegno per la pace e la c5sten- 
sione 

Rivna 6 g^rgno 1982 


I Libri di base 

( 4>lljna dirfftj dà T uMh [\ Mju* * 

&rf i>€ni campo di 



PIU’ LETTORI - NUOVI ABBONATI A L’UNITA’ E RINASCITA 


^ nostre feste 
in tutta Italia 
da tutto il Paese 
migliaia di 
nuovi abbonati 


100 mila lire: 
100 premi 


un nuovo 
abbonamento 

da vincere 
al nostro concorso 

















